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PillTE I Leggi e Decreti
i

SOHEARIO - REGIO DECRETO 23 dicembre 1920, n. 1921, che aoprova il regolamento per il corpo degli agenti di custodia delle

carcers. .

REGIO DECRETO 17 febbraio 1921, n. 187, che approga il regolamento per l'applicazione del R. decreto 8 luglio 1919, n. 1586,

relativo al trasferimento in Uninersità o in Istituti superiori universitarà del Regno; di professori italiani che
esercitino presso

Università estere insegnamento a titolo..pubólico.
RÉGIO DECRETO 94 feógraio 1921, n. 192, che applica anche «i carabinieri Reali le disposirioni del Regio decreto

3 novembre 1980,

vi. 15fd, contenente provvedsmenti di elemenza in ordine y talune mancange disçiplinari commesse da
militari del R¢gio esercito

e della Reg snarina durante la guerra.
REGI DECRETI nn. £57, £58, 159 e 100 riflet¢enti modificationi di articoli di regolamento e statuto.

Il numero 1021 della raccolta ufficiale deHe leggi e dei decreti
del Regno pontiene il seguente decreto:

'

VITTORIO EMANUELE III,

per grazia di Dio e.per voloath della Madone,

RE D'ITALIA a

Veduto il regolamento per íl corpo degli _agenti di
custodia delle carceri, approvato con R. decreto 24

e 'arzo 190'7, n. I50 ; y

Veduta la legge 6 luglio 1931, n. 685;
Veduto il R. deoroto 11 febbraio 1912, n. 92;
Veduti i deoreti-legge Luogotenenziali 20 febbraio

1919, n. 220 e 6 aprile 1919, n. 493;
Veduto il decreto Luogotenenziale 3 aprile 1919, nu-

nero .496;
Veduta la legge 5 dicembre 1920, n. 1708 ;
Sentito il Conräglio di Stato in adunanza generale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro miniatËð segretario di Stato

er gli aÈari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ninistri, di concerto col ministro del tesoro ;

Abbipmo) deoretato e decretiamo:
È approvato il qui.uliito regoÍarnento per il Corpo
egli agenti di custodia delle careeri, visto, d'orditie

lostro, dal ministro s$gretai•io di Stat per gli aÈari
ell'interno.

Oi-diniamo che il presente decreto, munito del sigÏlfo
dello Stato, sia inserto nolla raecolta ufficiale delle

leggi e'dei decreti del Regno d'Itafia, mandando a

clügggpe opetti di osservarlo e di farlo osservare.

D to a' Roma, 'addl 23 dicembre 1920.

.

VÏTTOËIO.EMANUELE.
.

GIOLITTI - MEDA.
Visto, a gua••aadonu:.Fna. .

,
RIBGOLAMENTO

per 11 oorpo degli agenti di custodia- delle carceri

-
' TITOLO I.

ordineimento.
CAP. I.

Istituziones e composizione del oorpo.
Uffloio degli agenti di onstodia.

Art. I,

Il corpo degli agenti di oustodia 6 istituito per invigilare e cu-

stodfre i detenuti delle carceri giudiziarle centrali, circondariali,

succursali e mandamentali, e i condannati ehiusi negli stabilimenti

penali o lavoranti all'aperto.
Al personale di custodia può essere, in via eccezionale, afndata

anche la sorveglianza esternar degli stabilimenti anddetti.

Agli agenti possono inoltre essere aindati servizi speciali nell'in-

teresse_deg'Amministgziog.
indenza.

11 corpo degli agenti di custodia (lipende dal Ministero dell'inter-
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no, e pei esso dal prefetti e dalle Sutoritiproposte' alle direzioni

degli stabillmenti carcerari.

Organico, competenze, e graduazione.
Ait.,S.

Il ruolo organico e le paghe degli agetiff'sono determinati dalla
annessa tabella A, che stabilisce anche Pordine gerarchico di gra-
duazione.
Le paghe e i relativi aumenti per raterma,.1 prai di ingagg10

e di referma, le indennità di vestiario e di alloggio e i soprassoldi
agnessi ai distiativi di merito sono esenti da qualaiasi ritenuta.
Soho graduati del corpo i comandanti, i capigugrdia e i sotto-

capi.
'Per ragioni di servizio possono' Iierò essere nominati agenti in
eccedenza al numero stabilitoper ogni grado, purchè nei gradi su.
periori vi siano in complesso altrettanti posti vacanti.

Sorveglianti.
Art. 4.

Gli.agenti nel quali si risoontrano i necossari requisiti di carat-
tere e .ai attitudine possono essere destinati a prestare servizio
nelle case di custodia o di correzione e nel manicomi giudiziari.
Esii assumono, in tali casi, il nome di sorveglianti.

Custodia delle donne.
* Art. 5.

11 servizio.interno deglistabilimenti o delle sezioni per donne è

fatto da suore e da guardiane, o da guydiane soltanto.
CAP. IÍ.

Arruolamenti, ferme e premi.

Arruolamento degli agenti.
Art. 6. '

gl) agenti sono reclutati;
1° per, arruolamento volontarfoi a preferenza Ÿra coloro che han-

no appartenuto a corpi armati in servizio dello Stato.
All'arruolamento potranno essere ammessi gli iscritti di leva, an-

ohe dopo la data di apertura della leva cui debbono concorrere;
2° per passaggio di inilitari del Regio esercito o della_Regia ma.

rina che si trovino alle armi o in congedo illimitato provvisorio,
in attesa della chiamata alle armi della loro classe.
In ogni caso a parità di condizioni sono preferiti coloro che a ia-

no prestato servizto militare come conibattenti.
I ministri della guerra e della marina.hanno facoltà di vietare

gli arruolamenti e i passaggi nel corpo degli agenti di custodia
degli iscritti e dei militari anzidetti che siano da adibirei o adibiti
a servizi speciali.

Dispensa dalla chiamata alle armi.
Art. 7.

Gli agenti sono dispensati dalla chiamata alle armi della loro
$lasse di leva. - Mod. 12, 13 e 14.

* Rgquisiti per l'arruolamento.
,

Art. 8. •

oloro che chiellono di essere ammessi a servire nel oorpo degli
agenti di custodia, devono comprovare di avere i seguenti re-
quisiti:

1° essere cittadini italiani o naturalizza.ti;
2° avere età non mággiore di anni 40 e non minoro di 18;
3° avere la statura non inferiore a m. 4,60, essere:di sana e

robusta costituzione e immuni da difetti Asials
( essere eelibi o vedovi senza prole; •

' 5· sapere leggere correntemente, scrivere o far di conto;
i ô• avere sempre tenuto buona condotta; non essere si

espulsi dai pubbþei ultial, nè puniti per gravi infrazioni alla dit
plina durante il servizio prestato nell'esercito e la iltri corpi,
mati;

7° non avere subito condanne penali per delitti dolosi, nè

sere stati colpiti da ordinansa di amulonizione a senso deMa le

30 giugno $889, n. 6144 (serie 3ap
8* avere l'assenso dell'esercente la patria potestà, se minor

anni 21.

Dispensa dal limite di statura.

Art. 9. °

Il Ministero dell'interno, in easi speciali e quando concorrano

altri requisiti prescritti, può concedere la tlispensa dal limite d

statura, purehè però qqesta non sia inferiore a m. 1,55.

Domanda di arruolamento - Visita sanitaria
ed.esperimento sull'iètruzione.

Art, 10.

La domanda per l'ammissione nel corpo dEgli agenti deve ce
presentata alla prefetturaMella rispettiva Provincia, corredata
Seguenti documenti:

lo atto di nascita;
2° ëertificato di buona condotta rilasciato dal sindaoo dell'

timo domicilio;
3* dichiarazione medica. dalla quale risulti la saan e rob

costituzione e la immimità da difetti fisici;
4 eertificato di saper leggere, scrivere e far disontorÍla

dal sindaco, o da un'autorità s=olastica;
5· certificato di aver soddisfatto 'agli obblighi della leva,

oongedo ottenuto dai corpi dell'esercito o dell armata o- dai c

militarizzati ai quali l'aspirante abbia appartenuto;
6°'cortincato di stato Itb ro;
7° atto di assenso dell'esereente la patria potestå poimine

anni 21.
I documenti da unirsi alla domanda, meno gli alti di cui ai

meri 1, 4 e 5, devono essere di data non anteriore di un me

quella della domanda stessa.
La prefettura cura la complet,a istruttoria della domanda,

chiëdendo anche il'certificato generale del casellario giudiziale
oui all'art. 62l del C. P. P. e assumendo le inforinazioni oc
renti,
Se dagli atti e dalle informazioni aspuute risulta che l'asp!?a

abbia i voluti requisiti di idoneità e di buona
. condotta, la prei

tura dispone che, coll'intervento dell'autorità dirigente 11 eart
egli sia sottoposto alla visita di un medico inflitare e ad un e:

rimento di lettura, di c 11igraña i di aritmetica, del quale é
redigersi verbale.

Nomina, atto di ferma e giuramento.
Art. 11.

Se gli atti'sono regolari e nulla osti all'arruolamento, la prc
tura trasmette la domanda document•ta al. Ministero, il q
quando nulla abbia da osservare, l'autorizza ad emett,ere in fa .

dell'aspirante il accreto di nomina, a fargli contrarro la fern
prestare giuramen+o con le f rmalità prescritte.
Il deereto, in originale e due copie conforrat, -l'atto di ay,r

mento e il verbale di giuramento sono trasmessi al Ministeró 9:
einque giorni dalla data dell'emission• del dooreto. MÅd. 4
Le nomine hanno deoorrenza dal 1 o dal 10 di ogni mese.

Bollo degli atti.
Art. 12.

L'atto origiñale di giuramento 6 redatto sÎoondo le diep a
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della legge sul bollo e la spesa oooorrente à messa a carloo del-
l'agente, al quale sarà detratta dalla pžIma quota di paga.
Gli atti relativi all'assunzione della prima ferma e delle rafferme

successive, e le istanze per esservi ammessi possono stenderst in
earta semplies.

Nomina a guardia in esperimento o ad allievo.

.
Art. 13.

Glf ammessi nel oorpo vengono nominati allievi.
Possono perð essere nominati guardie in esperimento quegli aspi-

raati che, avendo giå appartonuto a corpi armati in servizio de1Io
Stato, risultino in possesso di requisili talt da giustificare l'ecce-
zione. - Mod. 4.

Invio alla. sonola d'istruzione teorico-pratica. .

Ag 14.

Gli allievi e le guardie in esperimento di cui al precedente arti-
oolog appena contratta la forma e prestato il giuramento, sono in-
Viati alla souola teorico.pratica in Roma muniti di fbglio di via dat
compotenti uffici. - hiod. 3.
Ad essi competono i mezzi. di viaggio e le indennità di trasferi-

mento.

Periodo di esperimento.
Art. 15.

11 periodo d'istruzione e di esperimento non può essere minore
di tre mesi per le guardie di prima nomina, e di set mesi per gli
allievi.

ioenziamento per dattiva condotta, per inettitudine,
.

o per'YolontÀria dimissione.

Art. 16.

Compiuti due mesi di permanenza nella scuola le guardie e gli
allievi che successivamente durante 11 periodo di esperimento non
eerbino condotta regolare, ovvero risultino inotti al servizio, sono
lieenziati.

.

La cattiva condotta delPagente risulta dall'estratto matricolare.
L'inettitudine Asiaa è comprovata mediante dichiarazione del me.
dieo della scuola o dello stabilimentol caroerario, quella 1°ntellet-
tuale da' oiroostapsisto rapporto del direttore dell'Istituto. -- Mo•
dello 23. 4
Cõsi puro le guardie o gli allievi chej durante l'esperimento má.

nitostano l'intenzione di ritirarsi, sono lasointi liberi per gescissiono
della forma contratta.

Modo di Iioenziamento.

Art. 17.

La proposta di licenziamento a fatta dalla Direziope della gnola
o dello: stabilimento earcerario, e trasmessa al Ministero por l'ap-
provazione.
Al licenziamento si provvede con decreto prefettifio. - Mod. 0,

Competenze agli agenti da licenziarsi.
. Art. 18.

Agli agenti licenzisti si tertaini dell'art. 16 compete fino al giorno
dell'avvenuto licenziamento;1a sola paga ed è ritirato il vestiario,
salvo a inseiar loro gli indumenti indispensabili nei casi di asso-
Inta miserabilità. *

Durata della ferma o sua rinnovatione.

Art. 19.
La forma e le raforme degli agenti di oustodia sono triennali.
B tempo passato in esperimento à computato nella terás.
Gli agenti non possono oontrarre più di otto reforme. Dopo la

ottava ragerma essi restano in servizio sino al compimento degoiq.
quanta anni di ota, senza vinoolo di ferma.
Ad ognuna delle prime sei raformo gli agoati conseguono un

aumento di paga di cent. 50 giornailori che non vengono assorbiti
dagli aumenti consogniti per effetto di promozioni e sono compu.
tabili agli efetti della pensione.
Lp fermo debbono decorrero sempre dal 1° o dal 16 del mese.

Modo di rinnovazione della ferma.

Art. 20.

Lo domando di rafferma debbono pervenire al Ministero del-
Pinterno duo most prima della scadonza della terma o della rafforma
in corso, corrotiate dŠll'estratto matricolaro dell'agente, del eertifi-
onto sanitario e del parore dell'autorità dirigente.
Il Ministero tenuto conto della condotta dell'agonte, o del modo

con etii presta servizio, puo disporte che egli rimanga nel corpo,
senza vincolo di forma, a titolo di esperimento, por un periodo di
soi mesi prorogabile soltanto di altri Sei mesi.
L'agente sottoposto ad esperimentó é soggotto a tutto le norme

del presente rogolamento.
La rinnovazione della terma si fa davanti l'autorità dirigonto.» ,

Moll. 7.

Dispensa dal servizio per fine di ferma.

Art. 21.

Nel caso in cui allo scadore della ferma gl.i agenti elano ritenuti
immeritevoli di appartenore al çorpo, si provvede a dispensarli
d'uficio dal servizio oon le norme etabilite nel titolo I, art. 12, e
nei titoli III e IV del regolamento sulle pensioni eivili e militari,
approvato con R. doereto 5 settembre 1894 n. 603.

Riammissione in servizio.
* Art. 22.

Gli agenti che siano stati dispensati dal servizio per riforma, per
inabilith Asica non permanente, o per fino di ferma possono esservi
riammessi quando ginatifichino di possedere i requisiti indicati nel-
l'art. 10, non abbiano oltrepassato 1 45 anni di età e siano giudio
cati idonei al servizio stesso.
Gli agenti riammessi contraggono la forma stabilita e vengono

olassifloati ultimi nel grado e nella olasse oui appartenevano.
Gli ammogliati e i vedovi con prole possono essere riammessi ,

qualora il loro rilaatrimonio sia stato autorizzato, durante il, prece-
dente servizio o quando l'Amministrazione riconosca che concorrano
gli estremi in base ai quali se il riammettendo fosse rimasto nel

corpo atrebbe potuto essere autorizzato a sposare.
'

Non ýessono essere riammessi in servizio gli agenti espula) da
corpo o licenziati per motivi disciplinari o per condanna penale.
Le riammissioni in servizio sono sempre sabordinate al parere

della Commissione. indicata dall'art. 41, la quale può proporre ehe
i richiedenti venganno accottati senza vincolo di forma por un
determinato tempo, a titolo di esperimento.
Agli agenti riammessi che percepirono mentro appartennero al

oorpo il premio di arruolamento non competo per la riammissione ,
altro premio di arruolamento.
L'agente riammesso cumula, anche egli effetti delle raffprme o

doi relativi sumenti di paga, il servizio prestato precedentemente
nel corpo.
Per l'invio di essi agli stabilimenti di destinazione, si applicano

le disposizioni dell'art. 14.

Premio di arruolamento - Sua destinazione.

Art. 23.

Gli ammessi nel corpo dogli agenti di onstodia hanno diritto ad
un premio di arruolamento di L 1000, delle quall L 300 sono Ver-
sate 'al fondo massa dell'agente in seguito all'arruolamento. per faa
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fronte alle spe e del vestiario e del piccolo corredo, e per costi-
tuire-il fondo de la mensa e L. 700 sono pagaté direttamente al.
agánte in seguito alla domina a guardia éliettiva.

Premi di rafferma.

Art. 24.

Alla tro prime rafferme è ammero un. premio rispottivamento di
L. 1000,¾00 e 3000 pagabili per pietà, previg il saldo dell'aven
taale debito di massa, al termine di cíasonna rafferma. .

L'altra metà sarà versitta alla cassa postale di risparmio*per
essere pagata all'agente aÏ termine del serviilo. A richiesta del-
l'interessato potrà odsere investita in titoli dello Stato, vinoolati a
fÃvore dell'Amministrazione oarceraria per 11 tenipo in cui egli
esta nel corþo.

Indennità Vestlarlo.
' Art. 25.

A tutti gli appartenenti al, corpo degli agenti di custodia 6 cor-

1•ispqata un'indennità Vestiario di L 0,50 al giorno.
Interruzioni prodotte dalPesperimento.

Art. 26.

Il periodo di esperimento, oui l'agènte viene sottoposto ai ter-
niini del priino capoverso delPart. 20, non è computato agli effetti
deliempo utile per il conileguimento del premio di rafferma, dol-
Panmento di paga per raffermã e della concessione della medaglia
al merito ili servizio.

Quote di premio in caso di cassagione dal servillo
Perdita del diritto al preinio.

Art. 27.

GII age$ti che durante il periodo delle raiterme siano, per ma-
lattia contratta in servizio, giudioati inabili a continuarlo, ovvero
vengano pensati quando abbiano già acquistato il diritto a pen-
stone, o raceiano passaggio senzi interruajoue di servizio in altro
impiego governativo, ed ottengano la rescissieno della forma, hanno
diritto al pagamento del premio in ragione del tempo di servizio
prestato Quando'la dispensa avvenga per malattia contratta a

causa diretta ed immediata del servizio, essi hanno diritto al pa-
gatnento dell'intero premio. •

Nei casi di espuleione dal corpo o di licenziamento per motivi
dissiplinari o per condanna penale, gli agenti perdono il diritto
alle quofe di prentio della rairerma, dell'anno in corso.

Quote di premio in casq di morte.

Art. 28.

In caso di morte degli agenti à devoluto ai loro eredi 11· diritto
ai premi in ratione del tempo di serviziö d4 essi prestato ab il de-
oessokarv.enne per malattia non derivante da causa di servizio re
gh; Ïnfiero se la ,morte fu attribuita amalattia aiquisita per causa
diretta i immediata di servizio. *

Insequestrabilità e non pegnorabilità delle competenze.
Art. 29

A tutte le competenze dovute axli agenti sond applieabili le di-
sposizioni vigenti sulla sequestrabilità e pegnorabilità dogli sti-
pendh

CAPITOLO III.

Istruzione

Scuola agenti di custodia..
Art. 30.

È istituita in Roma, per la istruzione degli agenti di austodia in

esperimento, una scuola teorico pratica, alla dipendenza del Mini-
stero. ·

In essa si efettuano anche i corsi stieciali d'istruzioite per l'abi.
tazione al grado di sotto capo, a norma di quanto disponiono gli
articoli 49 e 50.
Alla scuola sopraintende il direttore capo dellai diflsione del

personale nell'Ammimetrazione carceraria, e vi 6 direttamentà
preposto un funzionario dell'A nministratione iteksa con gli impie-
gati e gli agean is ruttori che siano reputati nepessari.

Duratá della istruzione degli agenti in esperimento.
.
Art~ 31.

L'istruzione che si impartisoo nella scuola dura normalmen%e-
per tutto il periolo dello esperimento stabilito dall'artioolo15.
At termine di tale periodo gli agenti che non ab6iano dimostrato

di possedere i voluti requisiti d'i oneitå e di attitudine sono licen.

ziati, salvo i casi in c'ui il digettore proponga di prolongare l'espe.
rimento per un periodo non maggiore di altri t à mesi.
La durata dello esperimenth, g, in ossi ecoëzionali, essere ri-

dotta per coloro che, a giudizio del direttore della sonola, biang già
suffic atemente istruiti.
In casi eccezionali di gravi ed urgenti necessitå di servizio, 11

Ministero può disporre che gli agenti, prima ancora di avgr com-

piup il periodo di esperimento nella sonola, siano inviatindiretta-
mente agli stabilimenti carcežari, salvo a compiere in questi Pespe-
rimento stesso. •

Matricola.

Art. 32.

Il direttorg.cura che, come per gli agenti negli stabilimenti car-
cerari, sia tenuta, presso la souola la matricola delle guardle in,
esperimento e degli allievi, con le aggiunto dei modelli annesel'al
presente regolamento. -- &Iod. 18, 19. ..

Î
Un estratto del foglio matricolare vieneyimesso, een tutti gli

altri atd amministrativi e contabili, alla direzione dello stabili-
menio a cui detti agenti sono destinati all'usoire dalla sonola

stessa.
- Corso per sorveglianti nel Manicomi.

Art. 33.

Coloro che dimostrino spàoiali attitudini possono essere inviati
ad un manicomio giudiziario "per un corso di perfeliopamento, aL
termine del quale quelli dichiarati idonei sorio nominati sorveglianti
nei manicomi stessi, mentre i non idonei vengono assegnati agli
stabilimenti ordinari.

Materie del corso d'istruzione.

Art. 34.

IJistruzione degli agenti irfesperimento cons te nella spiegazione
delle leggi e dei i•egolamenti carcerari; nel leggere, scrivere o con•·
teggiare; uel maneggio delle armi, e fn tutto quanto possa esser
loro necessario per la conoscenza del servizio e per la custodia del
detefÍnti.
Questa istruzione deve durare'non meno di cinque ore alliorno,

Nel resto del tempo, gli agenti in esperimento prestano servizio, a
scopo di applicazione praties, negli stabilimenti carcerari di Roma
come gli altri agenti.
Una volta alla settimana essi fanno passeggiate militari ed eser-

citazioni di tiro a segno.

Insegnanti. ,

Art. 35.

Uistruziona elementare è impartita da insegnanti forniti del re
lativo titolo di abihtazions.
L'istruzione militare e quella teorico pration tiel servizio sono

date dai graduati additti allä sonola.
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Uno o più funzionarl dell'Amministrazione oareeraris possono
essere incaricati di fare conferenzo e dar lezioni sui sistemi pani-
Í0BElari, 60]I'Ordinamento cancerario in genere, sulle nozioni.di an-
tropologia oriminalo e di eriminologia.

Esami d'idoneità
'

Art. 36.

Terminato 11 corso d'istruzione, gli agenti sono sottoposti ad ess-
ma scritto ed orde dinanti ad una Commissione composta del capo
di divisione del personale dell'Amministrazione delle careeri e det

riformatorî, presidente, del direttore della scuola e di un insegnante,
membri.
Mancando 11 capo di divisione predetto, può essere delegato a

presiedere la Commissione esaminatrice un direttore superiore delle

oareert o dei riformatorî.
Il risultato dell'esame viene comunicato al Ministero.

Accasermamento - Mensa - Divisa.

Art. 37.

Gli agenti ammessi alliscuola sono accasermati, fanno mensa

comune e sono soggetti a tutte le discipline presoritte dal presehte
regolamento.

Licenzo agli agenti jn esperimento.
Art. 38.

Durante il periodo dell'esperimento gli agenti non p'ossono otte-
nere licenze, nemtpeno di breve durata, senza gravi motivi.

CAP. LV.

Nomine e promozioni

Decreti di nomina e promozione.
Art. 39

Alle nomine degli allievi e delle guardie in esperimento a gtlar
die effettive, non che alle nomine o promozioni successive si prov-
vede con decreto Ministeriale.

Titoli per le nomine e promozioni.
Art. 40.

Le nomine al grado di capo guardia e comandante si eonfériscono
esclusivamente per titolo di merito.
La promozioni di classe dei capo guardia e dei sotto capo sono

conferite tre quarti per anzianità e un quarto per titolo di merito.
I promossi per titolo di merito acquistano la precedenza di fronte

a quelli promossi per anzianità.
I sottocapi guardia si nominano, per morito fra le guardie seelte

e lo guardie chy abbiano superato il relativo esame.

Qualora, per fatti sapravvenuti ed accertati dopo l'esame, sia

StaÍO ittiziato contro l'agente procedimento disciplinare o per la

dispensa dal servizio, la promozione e sospesa con decreto ema-

nato su oonforme parere della Commissione di cui all'articolo se-

guente. •

Le guardhf scelte sono nominate per anzianità tra le guardie di

buona condotta e che,abbiano sempre mostrato speciate interesse

al servizio. A tali promozioni sono applicabili le disposizioni dol-
I'art. 52.

Commissione centrale.

Art. 41.

Sulle nomine e promozioni delle guårdie scelte se dei graduati
deve esprimere parere una commissione composta det funzionario

designato dal ministro a coadiuvare e supplire 11 direttore ge-

nerale dello careori, presidente, del capo della 1)ivisione del perso-

nale, di un ditettore superiore delle, aroeri, e del fŒnE10Bar10 Pro•
posto al personale degli agenti.
Un funzionario della Direzione ge erale ha l'uffielo di segre-

terio.
Per la validità delle deliberazio 6 necessaria la presenza di

tre commissarL In caso di parità d voti prevale 11 voto del presi-
dente.

Esami preliminari, per sotto capo.
* Art. 42

eli esami per l'ammissione a frequentare 11 corso di abilitazione

al grado di sottocapo guardia consistono:
nella compuaziono di un rapporto scritto relativo ad evenienzo

di servizio e di di toiplina, od anche nello svolgimento di un toma
di lingua i‡alia'na;

nella soluzione di un quesito sulla prime quattro operazioni
dell'aritmetica.

Regþisiti per l'amtnissiono agli esami.
Art. 43.

Per essere ammessi agli osami, di cui all'articolo precedente, gli
egenti devono avere almeno tre anni di servizio, a ecorrere

dalla nomina ad allievo, essere di otuma condotta ed avere dato

prova di attitudine e di zelo, sentita la Commissione di ohi all'ar-
tioolo 41.
Gli agenti forniti di licenza tecnica, di attestato di passaggio alla

4* classe gianasialo o di altro titolo dPatadio equipallente, e quelli
che abbiano appartenuto par non meno di cinque anni all'esercito
all armata, o a carpi militarizzati e si siano congedati ool grado di
sottutuciale, possono essere ammessi ai detti esami con due soli
anni di servizio.
Gli agenti che per due volte siano stati riprovati non possono

esservi plû ammessi.

Mezzi di viaggio agli esaminandi.
Art. 44.

Ai concorrenti agli esÁmi preliminari di cui all'art. 41f ohe non

risiedono nel luogo in cui sono chiamati a sostenere lo esperimento
vengono concessi 1 mezzi di vidggio per l'andata e ritorno.

Durante il tempo degli esami sono aggregati allo stabilimento

oarcerario del luogo etesso, vi alloggiano, e quando lo domandino,
é loro concesso di prendere parte alla messa in comune, se esiste.

Sono obbligati a restituire i mezzi di siaggio ricevati quegli
agenti ohe Tolontariamente rinunziano di coutmuaro gli esami.

Commissione per gli esami.
Art. 45.

Gli esaali di oui all'art. 42 si danno nelle prefetture, avanti ad
una Commissione composta del vice prefetta della Provincia, ré-

sidente, di en consigliere di prefettura e di un direttore dell Am-

ministrazione delle oaroeri e riformatori designato d4 Ministero.
Un impiegato scelto dal presidente esercita l'ufBolo di segre-,

tario.
Norme per gli esami.

Art. 46.

Durante l'esame non è permesso ai concorrenti di parlaro fra .
loro o scambiarsi qualsiasi comunicazione scritta omettersi in qtia-
Innque modo in relazione con altri, $alvo che con gli inearicati della

vigilanza o coi membri della Commissione esaminatrioe.

Essi non debbono portare appunti, né pubblicazioni, nè oarta da

sorivore, dovendo sorvirst oselusivamente di carta timbrata, tornita
loro dalla Commissione.

. Formalità per la consegna dei lavori.

,
Art. 47;

Compiuto il lavoro, clatoun eonçorrente, senza apporvi la propria
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Brmi o altro eonisegno, io ne in paa, hus unif,atmento ad
altra di minor formato contone il proprio dognome, nome e la

paternità; dopo di ohe, chiusa a he°la basta già grande, la oon-
segna al oommissario presente, i e vi appone là prppris firma eon
Pindioazione dell'ora di presentazione.
Tutte le buste vengono quindi staccolte in na piego che, suggel-

lato dal propidente, o da ohi per lui, vieno simesso al Ministero.

Revisione degli scritti.
Art. 48.

La stessa Commissione di eni all'art. 41 rivodo gli seritti ed as-
ségna i punti.
Ogni 4ommissario dispone di diest punti per olamenne prova.
Per ottenere l'idoneith, i concorrenti devono riportare in oissonna
rova scritta non*meno di sei geoimi.

Oorso di istruzione -- Promozioni.
o
Art. 49.

Gli agenti ohe abbiano superato la proYa di cui agli articoli pro-
eedenti- sono ehiamati a compiere presso la seuola allievi il corso

presoritto ëall'art. 30 111 grappi, seconto Pordine della graduatoria
di essaie.
II corso ha la durata di tre mesi, al tortnine dei qualisi fa luogo

ad un definitivo ekame sekittd'ed orale.
Le promozioni si fanno ageondo 11 numero progressivo dellä elas-

siûeazione dei singoli Agenti, Inò le guardie soelte hanno la preco-
denza su quelle semplici, indipen4entemente dai punti riportati
nell'esame.

Materie d'ingegnainento ed esami.

Art. 50.

eeeezion°ali esigenze di servisto, dalle quattro alle einque ore dissaits
al giorno,p dodlei ore di liberth alla settimana.
È in theoltà dei direttori consentire agli ammogliati di pornob-

tare con le rispettive famiglie quando siano liberi dal servizio not-
turno, purchè ritornino nello stabilimento all'ora dell'appello mat-
,tinale.

Licenze temporanee - Competenza per la conooisione.
Art. 54.

Àgli agenti, qualoi·a il servizio lo eoneents, posequo dall'autorità
dirigente essere concesse licenze, elitensibili fino ad mese nel

corso di un anno, e, durante tale periodo à loro orrisposta la
paga. -- (Mod. 9).
Per cause gravi, la durata della licenza può essere estesa dal-

Migtstero a due mesi. Per il secondo mese gli agenti noa hante.

però diritto a pereepire la paga.

Proroga della licenza.
Art. EE>.

Le domande per proroga di licenza devono esseže presentato per
mezzo dell'autorità dirigente lo. stabilimento del paese° in cui si

trova Tagente o, in mancanza, dell'arma dei RR. CC., la quale, Ve-
rificate le eircostanze esposte, trasmette le domande al Ministero.
La cirodstanza dalla presentazione della domanda, non esge l'a-

gente dall'obbligo di trovarsi in residenza allo spirarô del permesso,
qualora non abbia svuto comunicazione della oOncessione della. pro-

roga domandata.

Licenzo per informità.
Art. 56.

Durante il eerso di istruzione per gli aspiranti sotto capi, s'im-
partisoe da funzionari dell'Amministrazione earceraria l'insegna-
mento delle seguenti materle :

nozioni elementari sul Codice penale e .au quello di procedura
penale;

leggi e regolamenti carcerari;
.

nozioni eut servizi amministrativi e contabili degli stabilimenti
earçarapi.
L'esame seritto, ohp goneiste in un tema solo, e quello orale ver.

teranno su tali matering e si svolgoranno dinanzi, alla Commissione
gentrale di out all'art. 41, seguendo le norme di cui agli artiooli
4ô e 47,

.

Mezzi di viaggio.
Art. Bl.

Agn' agenti ammessi al corso presso la sonola sono ¼neessi i
messi di viaggio 4 eat all art. 44. Essi sono açoasermati nella sonola
steisa e ainmessi alla mensa in comune.

Promozioni per meriti ecoezionali.

.
,

Art. 52.

Il Ministero, anche senza l'esperimento dell'esame, ove questo sia
miehiesto, puioonterire promozioni di grado o di olasse, agli agonti
ohe abbiano reso servizi straordinart con evidente perioolo di vita.
La proposta di queste promozioni deve essere fatte dalla Com-

missione loehle di disciplina dello stabilimento da cui l'agente di•

pende e trasmessa dalla Prefettura al Ministero col þroprio parere.

Per comprovata infermità, gli agenti possono ottenere licenze con
intere, competense Ano a tre mesi, trascorsi i quai sË non si tro-
Vino in grado di riprendere servizio, possono essere lieenziati
salvo ad/essere riammessi quando provino d'essere guariti.
Tali licenze, se eccedano 11 mese, sono accordate 2641 hiinistero,
go può disporre opportuni aceertamenti.
In tali oisi si eoycedono i mezzi di trasporto nella stessa misura

che pež i trasferimenti, limitatagnte perðra solo agente.
Quando la malattia risulti contratta in servizio e per causa im-

mediata e diretta del medesimo, l'agente é mantenuto in servizio,
con intere competenze, sino alla guarigione od al collooåmento a

riposo. *

Doveri degli agenti durante 14 licenza.

Art. 57.

Gli agenti che vanno in licenza indossando l'uniforine portano la
daga o sciabola, e consegnano gli altri oggetti di armamònto ale6•
mandante o al capoguardia. '

Mentre si trovano in licenza, sono soggetti all'autorità dirigate
10 stabilimento della località dove dimorano e, in manoanza, alls
autorità politica, alle quali devono presentarsi.

CAP.IVI.

Dispensa dal servizio e collocamento a riposo

Casi in cui avviene la diepensa dal servizio.
CAP. V.

Permessi di ascita e licenze

Permessi di useita.

Art. 53.

Il servizio dpgli agent! 6 regolato in modo ohe essi abbiano, salvo

Art. 58.

La dispensa dal servizio degli agenti ha luogo, salvo il diritto
alla pensione o indennità a termine di legge, nei casi e nelle forme

seguenti:
per riforma;
per One di firma;
per rescissione di forma, au domande motivata dall'intefoisato

e
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quando risulti essere sopraggiunte gravi ed eccezionali esigenze di
famiglia che giustißchino l'invocato provvedimento;

per motivi di servizio, a norma di quanto è stabilito nel titolo I
art. 12, e nei titoli III e IV del regolamento sulle pensioni eivili e
militari in data 5 settembre 1895, n. 603;

per anzianitå, quando l'agente avendo compiuto 25 anni di ser-
vizio, chieda di essere collocato a riposo.

Accertamento della causa di riforma.

Diritto a pensione
dei dispensati per provvedimenti disciplinari.

Art. 65.
Gli agenti dispensati dal servizio in seguito a provvedimento di-

sciplinare con decreto che non contenga la esplicita dichiarazione
relativa alla perdita del diritto a pensione, banno diritto soltanto
a tre quarti della pensione eh earebbe loro spettata ai sensi della
vigente legge sulle pensioni.

Art. 59.

L'accertamento della inabilità fisica o dell'inettitudine intellet -

taale si fa nei modi stabiliti dalla legge e dal regolamento sulle
pensioni.

Cassazione dal servizio$er età.
Art. 60.

Gli agenti oessano dal servizio quando abbiano compiuto l'età di
einquanta anni.

Dispensa per Ene o rescissione di ferma.

Art. 61.

Quando la dispensa dal servizio è disposta per fine o per resois-
sione di ferma, in seguito a domanda dell'agente, e questi non si
trovi nelle condizioni di cui all'articolo precedente, essa porta per

conseguenza la perdita del diritto al trattamento di riposo.
In tal caso, Pagente deve rilasciare una dichiarazione scritta da

cui risulti essere a sua conoscenza questa disposizione. Ov'egli op-
ponga un rifluto, questo dovrà risultare da ver bale dell'autorità

dirigente, da unirsi alla istanza in luogo della dichiarazione sud-

detta.

Accertamenti agli effetti della legge sulle pensioni.
Art 6.

Le facoltà del Consiglio d'amministrazione stabilite dall'art. 32
del regolamento per l'esecuzione del testo unico delle leggi sulle
pensioni civili e militari, neÌ oasi da questo ifylicati per la dispensa
dal servizio degli agenti, sono attribuite alla Commiµione locale di

disciplina di cui all'art. 135.

Certificato dei servisi prestati.
Art 87.

Agli agenti dispensati dal servizio per riforma, per ûne o rescis-
stone di ferma, o per motivi di servizio ed a quelli collocati a ri-
poso e rilasciato il foglio di congeda col certificato dei servizi pre-
stati. - Mod. 10.
Il congeda e e'messo dal Ministero e viene quindi inviato alla

direzione dello stabilimento da cui l'agente b licenziato, la quale,
completatolo nella parte relativa all'attestazione dei servizi prestati
ne fa la êonsegna all'interessato.

Competelze di viaggio
agli agenti che lasciano il servizio.

Pensione.

Art. 62.

La pensione spettante agli agenti e alle loro famiglie è regolata
dalle disposizioni dell'art. 5 della'legge 30 dicembre 1906, n. 649, e
dalle leggi sulle pensioni civili e militari, con estensione a loro fa-

vore delle disposizioni degli articoli 123 e 140 del testo unico ap-
provato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, giusta quanto è

disposto nell'art. 2 della legge 3 Inglio 1904, n. 318.

Competenze degli agenti collocati a riposo.
Art. 63.

Art. 68.

Gli agenti dispensati d'ufficio dal servizio o collocati a riposo e
le loro famiglie e le famiglie degli agenti morti in attività di ser-
vizio hanno diritto alle stesse competenze stabilite pel trasferimento
quando si recano in altro Comune diverso da quello dell'ultima
residenza pek stabilirvi il loro domicilio, purché la partenza non
si protragga oltre sei mesi .dalla cessazione dal servizio stesso.
Le relative somme vengono pagate nei modi indioati dall'arti-

colo 265.

Non hanno però diritto a compenso nè per ab, nè per 16 famiglie
gli agenti ohe lasciano il corpo di loro volonth, senza aver diritto
a pensione od indennità.

Gli agenti collocati a riposo hanno diritto all'annuo assegpo di

pensione:
in ragione di quattro quinti dello stipendio, quando hanno eom-

piuto venticinque ann1 di servizio;
in ragione di un quarto dello stipendio, quando hanno oom-

piuto quindici anni di servizio. *

Dopo il quindicesimo anno di servizio la pensione aumenta ogni
anno di un decimo della differenza fra il massimo e il minimo della

pensione da conseguirai.
Sono applicabili agli agenti di custodia delle carceri le disposi-

zioni, relative alle pensioni degli impiegati oivili comprese nei titoli
2° e 6 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari

21 febbraio 1895, n. 70.

Incompatibilità.
Art. 69.

Gli agenti ohe lasciano il servizio non possono essere riconosciati
ed aceettati quali rappresentanti, commessi od altrimenti impiegati
in servizio di imprese carcerarie, se non dopo trascorsi cinque anni
dacch6 oessarono di appartenere al corpo.

CAP. VII.

Mensa.

Obbligo della mensa in comune - Eoenzioni.

Art. 70.

Diritto a pensione per inabilità al servizio La mensa in comune e obbligatoria per gli agenti. Ne sono esenti
dipendento da cause di servizÍO. i comandanti e i capiguardia, nonchè i sotto capi e le guardie se

ammogliati o Vedovi con prole. -
Art. 64. Sono dispensati, qualora lo chiedano, dall'obbligo della mensa in

11 diritto a pensione degli agenti e delle loro famiglie ip seguito comune gli agenti che convivono in famiglia coi genitori, o con

a collocamento a riposo o a morte per malattie, ferite, ecc. ripor- fratelli o sorelle, a carico o no, oppure con figli naturali.
tate in servizio e a causa del medesimo e regolato dalle norme e Non è obbligatoria la mensa in comune negli stabilimenti in cui

nella misura stabilita per i militari secondo la legge suddetta. gli agenti che potrebbero parteciparvi sono meno di diedt.
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Acquisto dei generi per la mensa. Provvista degli oggetti di divisa
Art. 71. Art. 78.

Allo acquisto dei generi per la mensa provvedono direttamente
gli agenti sotto la sorveglianz; de) comandante o capoguardia e

della direzione, la quale ha robbligo sopratutto di Vigilare che le

spese siano mantenute nei convenienti limiti, in modo da escludere
ogni posjiibilità di debito. .

Le provviste possono richiedersi anche, se si ritenga necessario e

conveniente in relazione ai lughi, ad uno o più fornitori fissi.
Negli 6tabilimenti in cui il servizio del mantenimento e appal-

tato, può essere atúdato all'imprega anche quello della mensa,

quando il personalgo richiede.

.

Ritenute per la mensa.

Gli oggetti di divisa e di bardatuÊa, e, quando siano richiesti,
quelli di piscolo corredo vengono provveduti direttamente dall'Am-
ministrazione ed addebitati al fondo 'di massa dei singoli tagenti.
Sullo stesso fondo gravano altresi le spese per le riparazioni ed i
rinnovamenti riconosciati necessari.

Consegna del corredo.

Art. 79.

Gli agenti arruolati% riammessi non ricevono alcun eŒetto di
vestiario o di picaolo corredo, ûachè non siano giunti alla ecnola
allievi o allo stabilimento.

Art. 72. ' Alterazioni della divisa.

Al termine di ogni mese, dalla paga di ciascun agente si deduce Art. 80.
la quota per la costituzione del fondo mensa de1 inese successivo, e

1|| Vietato di arrecare qualsiasi alterazione o modiñeazione agli
ed il'tondo stesso à custodito dal contabile o dall'autorità dirigen-

oggetti di divisa e di corredo. Nel caso di contravvenzione.lespese
te, che provvedono ogni mese al.saldo dei fornitoki, secondo le fat-

per ridurre gli oggetti stessi nella forma prescritte dal regolamento
ture o note che vengono prodotte dag11 agenti incaricati.
È assolutamente vietato di servirsi di detta somma per qualsiasi

sono a cArico dell'agente.

altro uso.
'

. ,
* Rinnovamenti della divisa e del corredo.

Itendiconti - Verificazioni• Art. 81.

Art. 73 L'agente che deve fornirsi di oggetti di diviaa deperiti o distrutt
. Alla fine di ogni mese il comandag o capoguardia pubblica i
rendioonti della spesa per la mensa nelPapposito locale, afunch6
tutti gli 4genti possano averne conoscenza. 2

Le autorità dirigenti hanno l'obbligo di eseguire frequenti ispã'-
zioni e verificazioni per aceertarsi del modo come procede il servi-
zio della mensa.

Esenzione dal concorrere allá apesa della mensa.

prima del tempo stabiLto per la durata normale, è sottoposto a

ritenuta mensile straordinaria lino al totalepagamentodeglioggetti
ricevuti
Se sia provato che la causa del deterioramento o la necessità

della rinnovadone innanzi tempo di detti oggeèti debba attgibuirsi
am eventualità di servizio, 11 danno è allora compensato dàll'Am.
ministrazione con equivaleitte versamento sul tondo di massa del
l'agente.

Art. 74. CAP. IX.

Gli individui assenti per servizio, per licenza od ammalati per Alloggio degli agenti e relativo arredamento
oltre le 24 ore, non concorrono alla spesa della mensa.

Economie nella spesa della mensa . Obbligo di alloggiare nello stabilimento.
Art. 75. Art. 82.

Le economie risultanti dalPamministrazione del fondo monsa sono

erogate in parto alla rinnovazione delle stoviglie, delle posate, della
biancheria, e degli utensili da cucina; ed in parte per migliorare la
mensa stessa in occasione delle feste solenni.

; /
- Soppressiope della mensa.

Art. 76.

Nel caso di soppressione della mensa, tutfo 11 materiale relativo

rimane in deposito presso il contabile o. l'autorità dirigente, perchè,
possa servire quando ei riattivi la mensa 'stessa. Le eventuali eco
nomie sono versate al fondo dei profitti realizzati.

Gw. VIII.

Div'isa, oggetti di corredo e di armamento

Obbligo di vestire la divisa - Eccezioni.

Art. 77.

1La divisa e l'armamento degli agenti sono stabili della annessa

tabella B, nella quale è determinata anche la durata dei singoli

oggetti.
Allorché sono di uscita libera, gli agenti hanno facoltà di non

indossare l'uniforme.
Il comandante o capoguardia sorveglia a che essi curino la buona

conservazione del vestiario e delle armi, al quale scopo passa fro-

guenti riviste aÍta tenuta e all'armamento loro.

Gli agenti hanno l'obblígo di alloggiare
.

nello stabilimento, ove

sono provvisti degli oggetti lettterecei e degli arredi indicati nella
anne3sa tabella C.

Alloggio o indennità relativa.

Art. 83.

I comandanti e i capiguard a nell'esercizio delle loro funzioni e i
sotto capi incaricati delle attribuzioni del grado superiore, hanne
diritto all'alloggio gratuito o ad una corrispondente indennità.
Ai sotto capt guardia ammoghati o vedovi con prole, non inve-

stiti delle funzioni del grado superiore, e agh ageltti nelle stesse
condizioni di famiglia, è corrisposta una indennità d1 alloggio di
L. L51 giornaltore elevabili a L. E nei centri superiori a50.000abi-
tanti ed a L. 2,50 nei capoluoghi con 250 000 abitanti e più.
È assolutamente vietato ai graduati ehe alloggiano nello stabiF-

mento di accogliervi persone esteauee, anche in via temporanea.

Obbligo di pernottare nello stabilimento.
Art. 84.

Quando, in difetto delPalloggio in natura, è concessa ai coman -,
donti, ai capi guardia ed ai sotto capt che esercitanogle flinzioni
del grado superiore la indennità in contanti, essi h4nno l'obbligo
dl pornottare nello stabilimento, nel quale à destinata apposita ca-

mera.

Può, però il direttore, ove le esigenzo del servizio lo consentano,
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ooncedere loro, di volta in volta, di passare la notto fuori dellogta-
bilimento. ·•

Grosso mobilio. 4

Art. 85.

Il comandante o il capognardia e il sotto capo funzionante da ca-

po guardia, ai quali è dato l'alloggio in natura, ricevono il grosso
mobilio indioato nella annessa tabella C.

.
Locali destinati agli agenti di custodia.

Art. 86.

Oltre alla caserma per l'alloggio comune degli agenti, ogni sta-
billmento carcerario è provviato

1• di una sala per la mensp in comune y
8* di un locale pel magazzino del vestiario e delle armi;

, 3· 41 una o più sale di disciplina, arredaté come all'art. 82;
4 di un locale per la conservizione dogh abiti civili degli

agenti, quando non possano essere tenuti, per ragioni di conve-
nienza, nella caserma ,

5° di una sala convegno, ove sia possibile.

.CAP. X.
Matrimoni

Condizioni.

per ottenere il permesso di contrarre matrimonio.

Art. 87.

È vietato agli agenti di contrarre matrimonio senza il pormebao
del Ministero.
Tale permesso à concesso agli agenti, dopo cornpiuta la prima

ferma, purché siano di buona condotta ed abbiano dato prova di

vita regolata.
La domarida pier contrarre matrimonio è diretta al,Ministero del-

l'interno.e spedita dalla Direzione, la quale esp ime parere sull'op-
portunità di aceoglierla.

CAP. XT.

Servizio sanitario.

Dura dpgli agenti.
Art. 88.

In caso di malattia gli agenti sono curati in apposlta infer-
meria dal medloo chirurgo dello stgbilimento e provveduti a
spese dell'Amministrazione dei medicinali occorrenti e del vitto
dietetico indlesto nella annessOtabella D.
Dove non esiste intermeria o quando occorre a giudizio del sani-

tirio, ossi sono ourati, a spese dell,Amministrazione, in un ospe-
dale militare, ed in maneanza, in un ospedale .civile

Agli ammogliati ed a quelli che sono esenti dalla mensa in co-

mune, à data facoltà di enrarsi a proprie spese presso la rispetti-
Va famiglia o altrove nella stessa r.esidenza.
* Può in tali.casi, sentito il sanitario delle earceri, essere ooncessa
dalla Direzione la somministrazione gr¢uita dei medicinah.

Ritenute per le giornate di cura.
,
Art. 89.

Per ogni giornata di cara nell'informeria dello stabilsmento o in

un ospedale a spese dell'Amministrazione, é passata a benencio del.
l'Amministrazione stessa e versata poi ai proventi carcerari, la

quota corrispondente ritenuta sulla paga delPagente iytermo por la

mensa in comune.

Ritiro degli oggetti appartenenti,ai malati. *

Art. 90.

Quando un agente debba entrare nelPospedale o abbia ottenuto

di curarBI in essa propria o altrove, il comandante o capognardia
redige, in doppio esemplare, un inventario degd effetti el oggetti
lasciati dall'agente nello stabilimento e ne cura la conservazione.
Le spese di trasporto, ove occorrano, sono a carico dell'Ammi-

nistrazione.

Sorveglianza sui malati in cura
fuori dello stabilimento.

Art. 91.

L'autorità dirigente o altro funzionario da questa delegato, vi-
sita spesso l'ammalalo, spoeialmente se trovasi in un oppedale fuori
dello stabilimento o nella propria casa; e qualora la infermità si
protragga oltre un mese, rimette al )Iinistero unairelazione del me-
dico curante e di quello dello stabilimento sulla specie della ma-
lattia o sul tempo approssimativamekte necessario per la guari-
gione.

Trattamento giuridico degli agenti malati.
Art. 92.

L'agente infermo ð considerato in licenza'ai sensi e per gli ef-
fetti delPart. 56.

Morte di agenti.
- Art. 93.

Nel caso di morte di un agente, l'autorità dirigente ne av-
Verto•i parenti per mezzo del sindaco del rîspettivo Comune,
e fa compilare in doppio àsemplare un inventario di tutti gli og-
getti, delle somme, dei crediti e debiti del defunto. Le spese oc-
QOrBe per la sepoltura debbono essere dedotte dalla, paga o dal
credito di massa, salvo che la morte sia derivata da causo ai ser-
vizio.
Alle persone di famiglia degli agenti morti in attività di ser-

vizio alle quali spetterebbe l'indennità ai trasfer:.mento, à concessa
l'indennità stessa per metterle in grado di raggiungere il luogo
dove intendono eleggere domicilio.

Onori funebri.
Art. 94. \

Gli onori da rendersi nei funerali sono di volta in volta stabiliti
dal direttore dello stabilimento cui apparteneva il defunto, avuto
riguardo al grado che questi rivestiva. •

Gli agenti che vi prendono parte indossono l'alta tenuta.

CAP. XII.

. , Ricompens,e

Specie delle ricompense.
Art. 95.

Le ricompense che possono essere concesse agli agenti sono :
1° Iode messa all'ordme del giorno dall'autorità dirigente;
2° lode pubblicata dal Mimetero nel Bollettmo qffleiale .
3° distintivi di merito;
46 ricompense al valor civile 9 di marina, e al valor militare;
5 medaglia al merito di servizio;)
6° premi in denaro ;
7° promqzione per marito straordinario, a norma dell'art.53;

Lode.

,

Art. 96.

La lode è concessa dal direttore per prove di eccezionale sagacia
e di attività date dagli agenti di custodia nell'esercizio delle loro
attribuzioni e per atti di energia e di coraggio oompinti per man-
tenere l'ordine e la disciplina nello stabilimento.
Di essa deve essere data comunicazione al Ministero, il quale

ne ordina la pubblicazione nel Bollettino uffloiale, quando si tràtti
di fatti dt particolare importanza.
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TDistintivi di merito.
Ayt. 97.

Gli agenti pòssono ottenere distintivi di morito di cinque in ain-
que anni. Nel secondo e quarto quinquennio aL distintivo di me-
rito 6 annesso un soprassoldo di centesimi 30 per aiorno.
Questo soprassoldo nog si perde nei casi di cessazione di compe-

tenze per line'nza tomporanea.
La deoorrenza dei distintivi di merito è stabilita dal l• o dal lo

di ogni mëse.
Modello dei distintivi.

Art. 98.

11 distintivo di merito consiste in uno stentma da applicarsi sulla
parte salieriore della manica sinistra della giubba e, del cappotto,
seoondo 11 modello stabilito eon la ennessa tabella B, col numere
relttivo al distintivo stessö, ricamsto in argento.

Titoli alla concessione dei distintivi.

Art. 99.

I distintivl·di merito sono ooneessi agli agenti che non abbiano*
riportato nel periodod einque anni eontiani alcuna punizione mag.
giore della oons6gna,

degli agenti di custodia, e quelle indiente si an. 3, & 5 aI dell'ar.
tieelo 95 sone pubilicate nel Bollettino usigiale.

Co. XIII.

Gu a rd ia ne

Requisiti per il posto di guardiana.
Art. 104.

I posti di guardiana sono concessi a donne che abbiano età non
minore di anni 21 o pon maagiore di 50, lo quali provino essere
di sana costituzione Asica, di buona .moralita e di non avere mil
riportato condanne penali per helitti'dolosi.
Vengono preferite le mogli, le congiunte e le vedove degli agenti.

di custodia, ve dimostrino di possedere i necessari reqtiisitl, coli
l'avvertenza che le prime possono avere .destinazione nella resi.
denza stessa del marito, o le altre in quelle .ohe sa1¶nno dispo -
nibili.
Non possono essere nominate guardiano le mogli e le oonglante

dei comandanti o capiguardia negli stabilimenti nel] quali i~mede-
simi prestano servizio.

Domande delle aspiranti.
Art. 105.

Ricompense al valor civile o di marina
e al valor militare.

Art. 100.

Le azioni di valore civile o di marina ,e- le benemerenze per la
pubblica palute vengono ricompensato coh le norme stabilite dalle
relative disposizioni.
Le astoni al yalor militare vengono ricompensate 'con le norme

etabilite per Pesercito. .

Medgglia al mekito di servizio.
Art. 101.

Le domande delle aspiranti a posd dit guardiana, corredate dei
documenti comprovaati i requisiti suddetti, sono presentate per
mesgo.della Direzione alle prefetture, le quali assamono alPuopo
opportune informazioni e 16 trasmettono al Ministero dell'interno
por le ulteriori disposizioni.

' Nomina e licenziamento.

Art. 106.

La nomina delle guardiane à fatta con dooreto)Ministeriale.Nello
stesso modo si provvede per il loro lieenziamento.

Alloggio e forniture.

La medaglia il merito di servisto coniata in 'argento secondo il
modeHo e le norme stabilite nelle tabellä B, è istituita per gli
agenti ohd abbiano prestato quindici anni di servizio efettivo nel
corpo. •

R ppriodo di esperimenty oui Pagente sia stato sottoposto prima
dalli rinnovazione della ferma hon 6 compathto agli efetti del
tempo utile per la concessione della medaglia. .

La oonoensione della medaglia è fatta con brevetto Ministeriale,
del quale é press nota,in matrioola.
Gli agenti che cessano dal servizio conservano il diritto a fre-

giarsi deBa medaglia, a meno ohe non siano stati espulsL

Premi in deriaro.

Art. 107.

Le guardiane hanno diritto all'alloggio col relativo arredamentà,
come gli agenti di custodia.
Alle guardiane spetta, a spese dell'Amministrazione, un grem-

biule secondo la foggia e il colore indienti dal Ministero.
Le riparazioni e l'eventuale rinnovamento del detto indumento

sono a carico delle guardiane. •

Assegni.
Art. 108.

Gli assegni da corrispondersi alle guardiane e gli altri' vantaggi
loro spettanti, sono determinati volta per volta dal þIinistero.

Art, 102.

Gli agenti hanno diritto ad un premio speciale per l'arresto :
di un evaso dall'ergastolo, L. 50 ;
di un evaso condannato ad oltre 20 anni, L. 30 ;
di un eviso condannato a pena minore, L. 10; ,

di un latitante condannato alla reclusione o alla detenzione :

da I a 5 anni, L. 6;

TITOLO II.
Disci'plina.

CAPITOLO I.

Disposizioni generali.

Doveri di obbedienza degli agenti.
da 5 a 10 anni, L. 10 ; Art, 109.
da 10 a 20 anni, L. 15;

Tutti i funzionari dell'Amministrazione delle careeri sono supe-'

a tempo maggiore, L. 20.
.

riori alle guardie ed ai graduati.Questi premi non sono dovuti agli agenti che abbiano responsa- Gli interiori in ciò che riguarda il servizio debbono obbedirebilità gretta nelle evasioni. ·

• prontamente i superiori, qualunque sia il grado che. tivestano, ed
Iscrizione e pubblicazione delle ricompense, avere per essi deferenza e rispetto anche fuori di servizio.

Eguale deferenza e rispetto devono avere per 1 Cappellani, i me•
Art. 103.

. dici-chirurghi, i farmaoisti, gli agronomi, i maestri di sonola è

Tutto le ricompenso vengono annotate sul registro matrigolare , tarte.
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Nessuna esitanza ad obbedire e nessuna osservazione à permessa
alPinferiore di fronto al superiore. Quando un agente si orede in-
glastamente rimproverato o punito, o inde bitamente gravato di

servizio, può soltanto presentare i suoi reclami nella forma consem
tita; sempre pero dopo avere obbedito agli ordini ricevuti o dopo
subita la pugtzione'riportata.

Lingua, termini e modi da usarsi nel trattamento
degli agenti. Contegno in pabblico.

Art. 110.

In servizio si parla la ingua italiana.
suppriori danno del lei agli infettori.

Quando si chiama a nome un graduato, si premette la indicazige
del grado, senz'altro.
I graduati trattano i loro dipendenti con mo li digaitosi e cortesi.
Gli agenti tengono in pubblico contegno serio o dignitoso.

Reelami ed istanze di agenti.
Art. Ill.

Gli agenti che vogliono presentare istanze o rectami al Ministero
o al prefetto debbono seguire la via gerarchioa.
Le istanze o i rectami debbono essere individuali.
Il superiore non può rifiutare di controfirmare e trasmettere al-

l'autorita oompetente la domanda o il reolamo di un suo inferiore.

Saluto degli agenti.
Art. 112.

Gli agenti di oustodia in uniforme devono il saluto:
alle LL. MM. il Re e la Regina e al Sommo Pontefloe ;
alle persone della Reale famiglia ;
ai Sovrani ed ai capi di Stati esteri;
at senatori e deputati riuniti in corpo o in deputazione ;
alle bandiere nazionali dell'Eseroito e dell'Armata e a quelle

dei Comuni decorate della medaglia al valor militare; -

al direttore generale, al funzionario- designato al Ministero per
coadiuvarlo e supplirlo e al,o.apo del personale delle careeri;

al prefetto della provinola e al sottoprefetto del circondario nel
quale si trova lo stabilimento;

al direttori ed agli impiegati dell'Amministrazione o ceraria e

dei riformatori;
agli ufBoiali dell'Eseroito e dell'Armata;
al graduati del corpo.

È inoltre lorq dovere di osservare le vigenti disposizioni di root-
proeith del saluto eon i gnilitari del Regio esercito e della Regia
armata, noneh6 con gli uffleiali e sottafflolali degli altri d6rpt mi-
litarizzati alla dipendenza dello Stato.

11 saluto à d'obbligo per illi agenti anche vestiti iiÌ borghese al-
lohohé s'incontrano col superiori dai quali dipendono immédiata-
mente, o che sono di personale loro conoscenza.

Sorveglianza sugli inferiori.
Art. 113.

Il graduato che ineon'tri un agente, benehe non all'immediata sua
dipendenza, che manchi al decoro o ai doveri del Corpo, ha l'obbligo
di adoperarsi per farlo rientrare nello stabilimento, e di riferirne
all'autorità dirigente dalla quali quegli dipende.

Assenza dallo .stabilimento.

Art. 114.
.

Gli agenti, anche quando sono liberi dal servizio, non tiossono
assentarsi dallo stabilimento senza permesso dell'autorità dirigente
tranae che nelle are stabilite per l'uscita; nè 6 loro permesso di

pornottare fuori, senza legittimo motivo e senza speciale licenza
dell'autorità dirigente stessa.

Divieto di fumare.

Art. 115.

Non è perntesso agli agenti di famare nel recinto dello skpbili-
mento,'salvo che nelle loealità all'uopo designate dall'autorità di-
rigente.

11 divieto di fumare è esteso agli agenti che soortano i condannati
lavoranti all'aperto, eccettuato il tempo del riposo; e a quelli ohe
sono di servizio per la oustodia esterna dello stabilimento o di sor-
veglianta sui luoghi del, lavoro esterno durante il tempo in cui
trovansi di sentinella.

Nettezza dei locali; degli efetti e della persona.
Art. 116.

Gli agenti debbono avere speciale cura dell'ordine della caserma,
della nettezza della loro persona, del vestiario, delle armi, degli
oggetti letterecei e di fornimento, di quelli della mensa, ed in ge-
nero di qualsivoglia oggetto di loro uso personale.
Per tenere in ordine la caserma, l'autoritå,dirigente può disporre

che gli agenti si valgano dell'opera di condannati insertienti, oni
corrispondono ja retribuzione etabilita dalla stessa autorità.
Nelle ease pánali agricole e nelle località in cui non ei possa

avere un barbiere libero, e inearicato un agente di radere la barba
e di tagliare i capelli af compagni.

CUE. II.

Infrazioni e punizioni

Specie delle punizioni disciplinari.
Art. 117.

Le punizioni che possono esa•re inflitte agli agenti di costodla'
per le infrazioni ai loro doveri, sono :

I l'ammonizione ;
2 la consegna nello stabilimento;
3 la sospensione dalla paga di primo grado ;
4* In soapeýbiotieldalla paga di secondo grado;
5° la retrocessione da guardia seelta a guardia sempliee;
ô° la retrocessione poi graduati;
7° 11 licenziamento;
go la eppulsione dal corpo;
9° l'invio alla compagnia di discipline.

Tutte le punizioni sono annotate per ordine cronologioo su appo-
sito revist.ro, e riportate, ad eonezione dell'ammoniatone e della oon-
segna, nella matieola dell'agente. -- Mod. 25.
Esse però vengono canoellate trascorsi dieci anni dalla data in

out vennero inflitte.

Vengono pure cancellate la sospensione da¾a paga di 1• grado,
la sospensfoge dalla paga di 2° grado e la retrocefsione se, rispet-
tivamente eniro un anno, due anni e tre anni da quando furono
inflitte non s'incorra in ,puntzioni superiori alla consegna.

Ammonizione.

Art. 118.
'

L'ammonizione consiste in un avvertimonto sevevo che viene tano
dal direttore all'agente negli uffléi di direzt-ne, ed 6 inflitte per le
mancanzo più Pevi.

Go use gna.

Art 119.

La consegna consiste nella privazione dell'usoita dalfo stabili-
mento, con l'obbligo di prestare servizio e, per gli ammog'isti che
per'nottano a casa,.nell'obbligo di non ascire di casa se hon per ra-

gioni di servizio.
Essa può durare da uno a trenta giorni ed è inflitta dal direttore

per negligenze o per mancanze leggere non abituali.
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På essere disposta anche dal gomandante o capoguardia, salvo
al direttore di fissarne la durata. *

.

,
L'agente bonsegnato. non può uscire che per mottvi di servizio

òomanuato.

SospensioÃo dalla paga di prÌmo grado.
Art. l2Œ.

Ia sospanalone dauá- paga di primo grado, può durare da - uno a

trenta giorni, e consiste nella trattenue, .gr la durata della pa-
n1stone, di un quarto delli pga giornaliera. ·

Qu'esta punizione, che non esime gh agenti dal serviajo, è inflittà
dal direttore, si sotto capi e agli altri agenti. inferio i fino a 15

.giorni; dalla Coinmissione locale, ai comandenti e capi guardia da
unà a trenta giorni, e al rimanento del personale, pltre i quindici
giorni.

'lnfrazioni punibili con la sospensione dalla paga
dí primo grado.

Art. 121.

Si paatscono con la sospensione dalla pa'ga di primo grado le se-
guenti mancanze:

1· la seconda recidiva entro sei mesi' nelle mancanzo punite
oolla coanegna ; e

o la negligenza, la pigrizia, la disattenzione abituale in eer•-

Visio, il ritardo nell'obbedire agli ordini superiori e l'annunziarsi
ammalato senza essere riconosciuto tale.;
, 3 il contegno confliienziale.o sconveniente•,coi detenuti o il

servirsi di essi per scrivere lettere, domando o rapp arti;
4• la negligenza o la Gasouratetza abitúale nella pulizia della

personä e dell' mformo;
5* 11aesattezza o l'ingiustificato ritardo nel riferire le infra-

sloni cÍei dipendenti-a dei detenuti;
.6 la trasouranza' nell'eseguire gli ordini ,e i provvedimenti

dati dalle sutorltà amministrativa e giudiziaria;
O

yo la mancanza all'.appello;
8? iliitardo a rienträre nello stabilimento per oltre due ore

sino a'sei dall'ora stabillia;
9 11 famare nelle località dove non è permesso e il giuocare

nello stabilimento;
10* l'introduzione indebita o (I trafBco in caserma di comme-

stibili, vino odpltri generl;
11• l'abbandonare il posto o Pallontanarsi momentaneamente

dallo stabilimento quando non ne siano.derivate conseguenzo dan-
nose;

126 la feeldiva nel procurarsi raccomandazioni di persone estrp-
noe all'Amministrazio'néiper oose attinenti alla carriera o alla re-

eidenza, premessa 'per la pritna mancanza l'ammontzione;
1 l'assopirst in servizio e la negligenza in genere nel sorve-

gllare i detenuti. •

It* l'ubbriacarsi senza che ne sia derivato seandalo;
15 l'altereare coi compagni, 11 bestemmiare o pronanziare pa-

role oscene non alla presenza dei detenuti;
16 l'acquistare generi dalla dispensa del sopravitto senza la

autoriz azione superiore;
17 l'aprire sottoscrizioni, anche a scopo di benoncenza, senza

autorizzazione;
18 l'eseroitare una professione o dedicarsi ad un commercio,

sia direttamente sia per interposta persona, o l'avere impieghip
eseguire incombenze senza l'autorizzazione de,I Mmistero;

19° l'aoguisto di oggetti costituenti la divisa senza l'autorizy
zazionp, specialmente se la corrispondente cessione sia fatta da NI-
tro agente; il yendere o.dare in pegno gli oggetti stessi, pagati col
fondo di massa. .

Sospensione dalla paga di 2° grado.
Art. 122.

La sospensione dallangaga di'2° grado consiste nella perdita di

metà deHa paga giornaliera. Essa non esige gli agenti dal seryfzio
o viene inflitta ai graduati e agli altri agenti inferiori nello stesso
modo della sospensione dal'a paga di 16 grado. .

Infrazioni punibili cón la sospensione dalla paga
di 2° grado.
Art. 123.

Si puniscono con la sospeisione dellapaga li2*gradoleseguenti
mancanze:

1° la recidiera entro sei mesi nelle mancaaÑ punite con a

sos¡iensione dalla paga di 1° grado, o la maggiore gravitUdelle
mancanze stesse; .

>° le parzialità manifeste, le maniere inurbane, gli abusi di
autorità coi dipendenti e coi detenuti, i motteggi e lo ingiurio,rl-
volte•a questi ultimi;

3° la trasouranza nel sorvegliare i detenuti, massime se insea-
ricati di.servizi speciali, in modo da rendere possibili gravi abusi
per parte deí medesimi;

4 la infedeltà in servizio, manifestata col rivelare ad estranei
o a detenuti fatti relativi al servizio stesso o riguerdanti i pro-
cessi tu corso, o coll'oooaltare le mancanze dei dipándenti o dei
detenuti o col procurare a questi ultimi viveri, bevande, libri ed
altri oggetti;

5° l'estrkre dagli atti o l'asportare dall'udiofo doonmenti di
qualsiasi natura pertinenti all'Amministraziono o ai detenut(;Ï

6° l'addormentarsi m servizio e la negligenza grave nella sor-
Yeglianza dei detenuti;

7° l'avanzate domande o reolami fuori della Via gerarchion,
che, prodotti regolarmente, siano redatti in termini'seoav6nienti o
iano poi ricottosciuti temerario calunnlosi; il presentare istatize
collettive; il presentare nuovi reclami quando ai è gik ottenuta
una risposta e nulla si aggiunga di:nuovo a cid obe 81 é proceden-
temente esþosto;

8* la disobbedienza agli ordini dei superiori, 11 risponder loro
con arr< ganza e il mancare loro di rispetto ;

9° l'altercare coi compagni alla presenza dei detenuti;
10* le indebite osservazioni in servizio, il censurare Popera dei

superiori, il manifestare propositi sconvenienti, l'insannare 11 mal-
c< atento fra i compagtli;

11° il ritardo non ginstincato nel consegnare at propri supe-
riori oggetti sequestrati ai detenuti;

12° il oontrarre debiti per abitudini di vitagareg'olata, tanto coi
compagal che con 1 propg dipendenti o oon estranei;
.

13° i scomprare o vendere, 11 dare o riceverd la prestito dagli
appartenenti appersonale subatterno aidetto allo stabilimento o dai
detenuti qualsiasi somma od oggetto;

14° 11 fre:tuentare luoghi, persone e compagnie soonvenienti e
il trattenersi in esercizi pubblici o in postriboli a bere, giocare,
gozzoviglia e, con evidente offesa della d,ignità e del prestigio del
coßpo, il tènere in qualsiasi altro modo contegno scandaloso nella
vita privata;

15° 11 tua piloquio abituale e le bestemmie, specialmente alla
presenza dei detenuti;

16° l'assenza non autorizzata Ano a cinque giorni; la vio a-
zione della consegna ,

il pernottar fuori senza AutorizzaOone; Ú
prolungare senza permesso la licenza por non più di cinquegiorni;

176 il dar lavoro senza permesso ai detenuti 9 11 non Ëenun-
ziare la scoperta di lavori clandestini;

18° l'occupare detenutt in servizi domestici per proprio conto,
sente autorizzazione e senza il pagamento aella mercede stabilita ;

196 14ccomunarsi per mangiare e bere sia ne11'mterno dello
stabilimento con detenuti sia fuori con parenti di ossi o sciente-
mente con detenuti liberati da meno di tre anni;

20° il rendere f ossibili, per negligenza, tentativi di evasioè di
detenuti: o la inosservanza delle disposizioni regolamentafi e della
consegna ricevuta, quando abbia influito sui getti tentativi;
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21* I'ingerenza negli affari relativi ai processi dei detenuti,
l'influire sulla scelta dei difensork o 11 far commissioni di qualsi-
Voglia natura per conto dei detenuti;

28* I'accettare da qualunque persona, ehe abbia interessi diretti
con l'Amministrazione o coi defeauti doni o promesse sotto qual-
siasi pretesto, ragione o forma;

23* 11 maltrattare i detenuti;
24 il contrarre debiti con gli appeltatori o committenti dello

stabilimento o l'accettarne favori o tacilitazioni;
25° il servirsi senza Termesso, per uso particolare, di oggetti

di pertimonza
.
dell'Amm'nistrazione o destinati a servizio o a van-

taggio dblla medesima;
26 il rilasciare qualsiasi certificato senza autorizzazione;.
27° Pabbandonare il posto comandato, o l'allontanarst momen -

taneamente dallo stabilimento, quando ne siano derivate conseguenze
gravi per la disciplina;

28 l'introdursi nelle camero delle detenute senza ordine su

periore ;
29* l'ubbriachezza molesta o scandalosa.

Retrocessione da guardia scelta a guardia semplice.
Art. 124.

La retrocessiono da guardië scelta a guardia semplies si applica
per le mancanze reses) abituali negli agenti, o per una maggiore
gravità delle mancause indicato nel precedente articolo.
Lea é dispostardal Ministerg, su proposta della Commissione lo-

cale di disciplins, e sentita la Commissione ceutrale.

L'agente retromsso può ottenere la reintegrazione quando tenga
ger un anno almano ettima condotta.
La comunicazione del provvedimento di r etr'ocessione è data alla

guardia.punita in forma solenne dal direttore alla presenza di tutti
i graduati e delle guardio scelte disponibdi.

Ëetrocessione dei graduati.
Art. 125.

La rotrocessione dei graduati consiste nel passaggio del gra tuato
dal grado o dalla classe in- eui si trova al grado o alla classe im
mediatamente inferiore, ed importa la perdita dei relativi distintivi.
- Tale retrocessione pub avere la durata da uno a sei mes .
Essa è ordinata, su.propÆa della Commissione provincialedidi-

seiplina, dal Ministero, il quale, esamittati gli atti e udito il parere
della Comtflissione istituita con l'art. 41, ne determina la darata.

Effetti della retrocessione dei graduati.
Art. 128.

L'agente retrocesso conserva il pc sto nel ruolo organico, ma p-rde
l'anzianità nel grado o nella classe pe•• if tempo della punizione.
La retrtfeessione porta seco, per 11 tempo della sua durata, la

perdita dei .distintivi di mecito di oui aþ'. rt. 98 e dei .relativi so

prassoldi.
La parteoipazione della retrocessione è data in forma solenne dal-

I'autorità dirigente alla prosenta della Commissions locale di di-

Scipilna e di tutti i graduati disponibili.
'

Infrazioni dei graduati punibili con la retroeËssione.
Art. 127. .'

Somo punite con la retrocessione oltre le mancanze indicate nel-
l'art. 123 nel casi di maggiore gravità, le mancanze resesi abituali

Bei graduati, specialmente quando si tratti delle seguenti:
1° la inesattezza o l'ingiustificato ritardo nel riferiro le man-

osazo dei dipen lenti e dei detenuti;
2° le parzialità manifeste, le maniere inarbane, le ingiustizir,

l'uso dei modi sconvenienti;
3· l'oooultamento delle infrazioni alla disciplina commesse dal

personale dipendente:

to gli aþusi gravi verso i deteauti o i subordinati del Corpo
5° la tolleranza nelle indabice introduzioni e nei traffici di ge

noci nello stabilimento;
6° il contrarre 'debiti coi propri dipendesti;
7° il dar prove manifeste di negIlgenza nel comando o nel mati.

tenerpla disciplina;
ga le traseurante gravi in servizio, d'onde siino derivate dan-

acse conseguenze.

Licenziamento.

Art. 128.

Il licenziamento consiste nel congedare'I'agente prima del ter-
mine della forma, o trae see> col divieto di rientrare nel Corpo,
la perdita della paga del mose in corso e della'quota di preuilo di
raŒerma, giusta l'art. 27.
Tale punizione à disposta dal Ministero e si applica agli agenti

che coatžaggono matrimonio, sia civile che religioso, senza averne

ottenuto il permesso.

Espulsione dal corpo.

Art. 129.

La espulsione dal Cgrpo, ordinata dal Ministoro dell'interno su

proposta della Commissione provincie.le di diseiplina e sentita la
commissione di cui alPart. 41, trae seco la perdita della paga del
mese in corso e della quota di premio di rafferma a norma

. di
quanto dispo•le l'art. 27, da vef6are al fondo profitti realizzati,
giusta l'art. 235, quando l'agente sia in credito di massa, e il di-
vieto assoluto di rientrare nel Corpo.
Nel caso in eut la massa sia in deoito, la paga e la quota di

premio predetto sono impiegate, per la parte occorrente, ad estin-

guore tale debito, salvo.a versarue l'avanzo a fondo profitt.i rea-
lizzati.

Infeazioni punibili con la espulsione.
•Art. 139.

Si puniscono colla espulsione dal Corpo che può essere seguita
dallo invie alla Compagnia di d seiplina, oltre le mancanze che
danno luogo alla sospensione dalla paga di sesondo grado e alid
retrocessione nei casi di maggitmo gravità :

1° l Abituale indiscipliuatezza, dimostrata dalle punizioni già,
subite;

2° le infrazioni delle leggi dell'onore e del decoru;
3° far parte di'gualsiasi associazione che, diretta vente o in-

direttamente, vincoli la loro piena libertà di azione nell'ado npi-
mento dei doveri inerenti al seryizio che £isimpegnano;

4° prender parte uliretta o indiretta a pubblicazioni conearnenti
11 servizio o gli atti dei Governo;

5° (e gravi mancanze alla disciplina, quan to siano accompa-
gnato da pubblidità, <ta scan talo o che popono avere conseguenze
dannose al servis oo al prestigio del corpo;

6° l'appropriazione e la distrazione di qualunque somina ed og-
gi tto affidato, o di pertinenza dei detenuti, o da consegnare at mp-
d simi;

7° la.violazione del segreto in atTari di servizio, inando ne

siano derivate conseguenze dannose ;
8° l'insubordinazione grave, quando non sia accompagnata da

vie di tatto, e il rifluto di eseguire gli ordini dell'autorità in ser-

vizio;

9° la omissione di denunziare il trafugamento fatg dai dete-
nuti di oggetti itonei a commettere delitti o ad evaletW;

10 i maltrattamenti gravi e le sevizio ai detenufi ö i'assag-
gettarli a punizioni non ordinate dall'autodth comoetente;
ll° I'associazione direttado indir, tta agli intereni degli ap-

paltatori o committent'i dello stab limeato;
12° l'accettare gai dptenuti o dalle loro famiglie mance o re-

gali sotto qualsiasi pretesto o forma, o I entrare in rapporti d'in-
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teresse con gli.uni o con lì altre, e l'ab faalità nella mancanna di
cui al n. 20 delPárt, 123; .

139 11 favorire in qualsiasi modo la ·corrispondenza dei dete-
nati sia dentro ohe fuori dello stabilimento; *

14° Ia grqve negligenza ger eni siansi rese possibili evanioni
di detenut.1; oppure la intróduzione dello stabilimento, per i dete-
nuti, di denari, armi od istrumenti atti ad offendere o a facilitare
una fuga, eB non sequestraru scoprendoli;

15* la istigazione alla diserzione o alla insubordinazione;
16° il dar prova di.viltà in servizio; .

17° l'abbandono del posto coinandato o l'allontanamento mo-

mentaneo dallo stabilimento quando ne siano derivate gravi 600-
seguenae riguardo alla sicurezza della. curtodia;,

8* 11 tentativo di seduzione delle detènute o le proposte di-
soneste alle medesime ; e e

19 il rifiuto di raggiungero la roSÌd0BZS BBBegnata ;
20 le trosche scandalone abituali o il mantenere relazioni sen••

sa necessità di servizio, con persone sospette;
.81* la diserzione semplice, oloa l'assenza arbitraria dallo sta-

bilingento per più di cinque giorni, diohiaratae con apposita ordi-
nanf.a del pretetto;

28 l'avere tenuto eaÛiva condotte durante il periodo della re-
troesga'idne;

23· le mancanze indioate negli articolt Ì23 e 127 quando l'a-
gente abbia già subito la retröcessione.
I?invio alla compagnia di disoiplina viene'sempre disposto quan-

do risulti ohe l'agente commise la manaanza allo scopo di ottenere
il lioenziamento dal oorpo, o si sia roso responsabile di diserzione
semplice.

Passaggio alla compagnia di disoiplina.
Art. 131.

L'agente di cui stasi disposti l'invio alla eomþagnia di disoiplins,
à messo a dispdsizione della forza pubblies per la traduzione al
1pogò di destinazione.
L!agente rimane nella compa'gnia per il periodo di due anni, de-
orrenti dal giorno della esgiulsione, anake guando durante questo
tempo venga a saadere la ferma conÌratta.
Per le modalità del liassaggio pel trattamento degli incorpo-

rati si osservano le norme stabilite dal regolamento per gli Istituti
militari di correzioná.

Trasgressioni non previste.
Art. 132.

L'infratione di qualsivoglia ordine, consegna, provvedimento e

disposizione non indiosta nel regolamento A punita coll'applica-
zione Èi quella fra le punizioni discipligari ivi stabilite, che meglio
corrisponda alla gravità della mancanza commessa.

Conoorrenza dell'azione penale.
Art. 133 .

Lo punizioni disciplinagi at infliggono senza pregiudizio dell'azio-
no penale.
Il giudísio disoiplinare ha perb luogo solamente dopo espletato 11
rõ edimento giudiziaiio.

Rapperti a carico degli agenti e contestazipne
delle mancanze.

Commissione locale di disolplina.
Art. 135.

La Commissione locale di disciplina, negli stabilimenti ore esiste
speciale direzione, à composta dél direttore, presidente, e dei due im-
piegati che gli succedono per ragione di.categoria e di grado.
Mancando µalcuno degli impiegati per comporre la Combds-

SiORO, POBS0ao esservi chiamati il medico ed il esppellano.
Negli stabilimenti che non hanno speciale direzione la Commla.

sione & oomposta dell'autorità dirigente o di un suo delegato, pre-
sidente, e di due impiegati delPordine amministrativo.
Le deliberazioni della* Commissione^vengono scritte su appaito

registro. (Mod. 11).

Commissione provinciale di disciplina.
Ar‡. 136.

» La Commissione provinaiale di disciplina si rinäisee nel capo-
luogo di Provincia e si compáne dol prefetto o di yn fansionario
della pretettura da lui delegato, presidente, del procuratore del Re
q di up suo sostituto, e di un diret e dell'Amminiètrazione ear-
ceraria e dei riformatorî.
Il presidente inoarica un impiegato I suo utBoio delles fansioni

di relatore e segretario, senza voto.
Nel capoluoghi in cui non risiede una procura Regia, invebe del

procuratore del Re, é chiamato a far parte .della Commgione 11
pretore; e dove non siavi spooiale Direzione carceraria invece del
direttore, fa parte della Commissione Pimpiegato incaricato dellg
direzione del carcere.
Non può far parte della Commissigne il direttore che ne ha pro-

vocato la convocazione. In difetto di altro direttòre nel capolupgo
della Provincia, è chiamato ad intervenirvi il direttore dello sta-
bilimento più prossimo della Provincia stessa, od altro•di di¾raa
Provincia, .da designarsi dal Ministero.

Denunzia al prefetto. .

Deferiinento alla Commissione provinóiale
di disciplina.
Art, 187.

Ogni volta che un agente di custodia e imputato dÎ alcuna delle
infrazioni che si ritengono passibili delle punizioni devolute aÌ giu.
dizio della Commissione provinaiale di disciplina, l'autoria dirl-
gente compila gli atti d'istruttoria e ne fa ciroostanalatcÍ rapporto
al prefetto per le sue deci6ÎOûl.
Ove il prefetto giudichi che Pagente manchevole debbi es re

deferito alla Commissione provinciale di disblplina, dispone óhe
questa sia riunita, non oltre 15 giorni dal ricevimento degÏi atti.
È competente a giudicare delle mancanze commesse dígli agenti

di oustodia la Commissiope di disoiplina della Provitiaia in.,qui ha
sede lo stabilimento penale al quale l'agente é addetto almomento
in cui deve essere giudicato, a meno che'il Ministero non stabi-
lisca che debba giudicare ga Commissione della Protinalà nella
quale trovasi lo stabilimento dove la mancanza fu 90mmessa. ..

Documenti da presentarsi
alla Corsm3esione provinciale di disciplina.

Art. 138.

Art. 134· idunata la Commissione, il relatore deve presentarlo:
Le mancanze degli agenti tanto in servizio ohe fuori sono rife-

rite su apposito registro. - Med. 24.
Gli agengeontro i quali à fatto rapporto per infrazioni alla di-

maiplina sono sempre sentiti nelle loro discolpe.
'autorità dirigente contesta a voce le mancanze puntbili con la

aalmonitione, la oonsegna o la sospapsione dalla paga e con ver-

bäle soritto le altre.

1° i rapporti e i verbali dai quali si rileva la mancanza adde¼
bitata alI'agente contro cui si procede;

2° l'interrogatorio dell'agente incolpato, oon ilo contestazioni
fattegli e le sue discolpe;

3° 1e verificaziogi eseguite .in esito alle discolþa prodotte dal-
l'agente, e le dichiarazioni testimoniali assunte;

4* l'estratto di matrigola dell'agente,
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Procedimento davanti la Comtnissione provinciale
di disolplina.
Art. 139.

L'agente che deve comparire davanti la Commissione provinciale
di disciplina vi è aooompagnato da un graduato.
Egli può farsi assistere da un graduato del corpo realdente in

uno stabillmento della stessa Provincia o di una Provindia limi-
trofa, 11rquale, se now risiede nel luogo dove avviene il giudizio,
sara oonsiderato in servizio provvisorio per 11 giorno in cui ha
Inogo il giudizio, per quello antecedente e per quello susse-

gnente.
Il presidente, dopo aver dato lettura degli atti, lo la introdurre

nella sala e lo invita a presentare lo sue difesa ed a dare tutti

gli schiarimenti ohe i membri della Commissione ravvisino no-
oessari.
Finito l'interrogatorio dell'imputato, vengono introdotte sepa-

ratamege le persone olliamate ad attestare avanti alla Com-

missione, e no sono udite le deposizioni alla presenza dell'incol-

pato.
Il presidente chiede quindi a quest'ultimo se abbia nulla da ag-

giungere; fattolo poi uscire dalla sala, riassume le risultanze del-
I'inchlesta o invita i componenti de11a Cotymissione a dare il loro'

parere. La Totazione è fatta seguendo l'ordine inverso a quello dei
gradi, e la decisione à presa a maggioranza di voti.
Se la Commissione ravvisa necessario far assumere nuove infor-

mazioni, B presidento rinvia la deltberazione ad altra adunanza, e
provvede agli incombenti necessari.

.
Verbali delle deliberazioni

delle Commissioni locali e provinciali di disciplina
Art. 140.

Delle deliberazioni delle Commissioni loaali e provinciali di disoi-
plina si ihano verball ciroostanziati e motivati, con citaztene degli
articoli del regolamento relativi alle infrazioni e alle punizioni cor-
rispondenti.
I verbali vengono firmati da tutti i membri e del segretario.

Rifluto degli agenti a comparire.
Art. 141.

Nei cael di diserzione degli agenti e' di rifiuto dei medesimi a

oofpparire dinanzi at consessi predetti, si pròoede in contumacia
faoendone menzione nel terbale ed allegandovi gli atti e i doon-

menti dimostranti la diserzione o il rianto.

Spese þer i procodimenti.
Art. 142.

Lo speso di viaggio degli agenti per presentarsi alle Commia-

sioni provinciali di disciplina e quelle eventualmente necessarie

per i procedimenti dinanzi alle Commissioni Vesse sono a aarico

delPAmministrazione.

Approvazione del Ministero.

Art. 143.

Le deliberazioni delle commissioni locali di cui all'art. 124 e

quelle delle Commissioni provincialf di disciplina vengono comu-

nicate, unitamerite a tutti gli atti e ad un rapporto del presidente,
al Ministero stesso.
Questo puð modificare la deliberazione, ma non aggravare la pu-

nizione proposta se non su conforme þarere della Commissione

centrale e le deoisioni del Ministero sono definitive.

Copia del provvedimento Ministeriale è notificato por iscritto al-
Pinteressato por mozzo della Direzione.

.
Trattamento degli agenti

in attesa di giudizio disciplinare.
Art. 144.

Gli agenti sottoposti al giudizio della commissione provinciale di
disciplina possono essere assoggettati alla eonsegna..

Sala di disciplina.
Art. 145.

In easi di assoluta necessità per ragioni di sicurezza personale
dell'agente,.o nell'interesse della giustizia, della disoiplina e del.

l'ordine dello stabilimento, l'agente puð essere rinchiuso, per il

tempo strettamente necessario, in sala di disciplina,

Diminuzione e sospensione delle punizioni.
• Art. 146.

L'autoritA dirigente e le Commissioni locale e provinciale di di-
sciplina, ciasonna nel limite delle proprie competenso, possono ag-
plicare punizioni minori di quelle comminate coi precedenti arti-
coli per lo inTrazioni commesse da un agente di austodia 11 quale
non als incorso nell'ultimo anno in punizioni maggiori della oon-

segna.
L'autorità dirigente e la Commissione locale di disciplina possono

sespendere o,diminuire le punizionirispettivamentoinfiltte,quando
l'agente punito abbia tenuto esemplare condotta. La punizione so-

spesa ha però subito pieno effetto, col solo ordine della predetta
autorità dirigente, ove l'agente incorra entro sei mesi nella real-

diva, senza pregiudizio della punizione che per la nuova infrazione
possa essergli inflitta.
Alloreha una intrazione, sottoposta al giudizio delle Commissioni

losale e provinciale di disciplina à da tali consessi riconosciuta meno
grave, 11 giudizio su di essa viene, ció malgrado, pronunziato dat

medesimi consessi, senza, necessità di rinvio per ragioni di oom-

petenza.
Manoanze e punizioni delle guardiane.

Art. 147.

Le punizioni che possono indiggerei alle guardiane sono,seoando
l'importanza e le conseguenze delle mancanze:

1° l'ammonizione;
2° Is sospensione dalla paga di 1* grado;
3° il licenziamento.

Le punizioni indicato al n. I e al 4. 2 fino 4 15 giorni, abno in-

dit,te dall'autorità dirigente; quella accennata al n. 2 da 15 a 30

giorni è riservata alla Confmissione locale di disciplina, e quella
indioata al n. 3 à applicata dal prefetto, au proposta della sudde‡ta
autorità.

CAP. III.

Procedimenti penali.

Reati punibili eeoondo il Codice penale militare.
- Art. 148.

Si puniscono secondo il Codice penale militare e dai tribunali
militari: ',

fa) la diserzione gualificeta, eioè con asportazione di armi da
fuoco di pertinenza dell'Amministrazione, diehiarata con &pposita
ordinansa dal prefetto;

ó) la insubordinazioné accompagnata da minacce o da Êe di
fatto.
La oondanna inflitta agli agenti dai tt;lbanali militari trae saoo,

di pieno diritto, la espulsione dal corpo.

Agenti sottoposti a procedimenti penali.
Art, 149.

L'agente arrestato o contro 11 quale sia spiegato mands¢o di cat•
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tura geve essere immediatamente sospeso dalÏe faÎnzioni' e dalle

competenze.
Ove sia stato apedito contro di lui mandato di cömparizione o egli

si comunque sottoposto a giudizio per delitto doloso, può essere

sosþeso dalle competense ed esonerato dal servizio.
Alla famiglia dell'agónte sospeso può essero corrisposto un assegno

alimentare non superiore, in egni caso, al terzo idelle competenze
di cui egli era topnito.
L'agente sottŠosto a procedimento pegale per contravveitzione

sentinua a pres'are servizio ed a percepite le aue ordinarie com,
petense.

Reintegrazione in servizio per dichiarazione
di non farsi luogo a propedere, o per assolutoria.

Artglü0.
All'agento che sia reintegrato in serviáo in seguito ad ordinanza

o a sentenza deelaratoria di non farsi lhogo a preced mento, o as

spilitoria, sono corrisposte le odmpetenze trattenutegli per tutto il
tempide)Ia sospensione, a meno che egli non ala stato riconosciuto
passibile di puoistone disciplinare, e non venga dichiarato, en de-
creto Ministeriale, che la sospensione deb a produrre la perdita di
tutte o di parte delle competenze.

Condanna di agenti e licenzianento od espulsione
di essi dal corpo..

Art, 151.

L'agente condannato con sentenza passata in giudicato per de-
litto doloso a'pena restrittiva della libertà personale maggiore di

eingo giorni per la rosius one, di dieci giorni per p detenzione e

di un mese per 11 conono, é licenziato dal corpo di pieno diritto,
senza che occorra sentire 11 parere della Commissione provinciale
di disciplina.
Si fa luogo nello stesso modo alla espulsione nei casi di con-

datina per delitto.doloso a pena maggiore di un mese per la reclu-
stone, di due mesi per la detenzione e di sei meni per il confino.
Nellfun caso e nell'altro l'agente che non sia sospeso perde la

paga del mese in oorso e la quota g pYemio della rafferma, giusta
gli articoli 128 .e 129.
Oppia del provvedimento ministeriale à notinoata alPinteressato

pei• mezzo della Diregione.

Art. 152.

Giudizio disciólinare
in seguito a prosci6glimento giudiziario.

Nei cast di procedimento penale per la. imputazione di delittg,
l'agente é sottoposto al giudizio della Colninissione provinciale di
disalplina anche quando non sia stato condannato, se l'ordinanza o

la sentenza colla quq]e il giudizio ebbe termine avra dichiarato in-
sufficienti gli indizi o le prove di reitä, o che il fatto imputato non
o stituiÑoa reafo a termini di legge; ed anohe quagdo l'azione pä-
nale sia prescritta od estinta, o non si possa prooddere per mdu-

eanza d'intenza privata.

TITOLO III.

Servizio

CAP. I.

Cðmandante, capoguardia o cigsorvegliante *

Destinazione.

Art. 153.

A capo del personile di custodia negli stabilimenti carcerarPdi spe-
ciale importanza è destinato un comandante; in tutti gli altri è ad.
detto un capoguardia, che nelle case di eustodia, in quelle di corre-
zione e nei manicomi giudiziari assualer il titolo di caposorvegliante.

Le funzioni di capognardia possono adidarsi, in via di esperi-
ínento, ai sotto capiguardia e in tal caso sono ad essi estese le di-
sposizioni di questo titolo.

Responsabilità e doveri.

Art. 154.

II comandante o eaþoguardia è sti•ettament sjonsabile, sotto
14 dipendenza dell'autorità dirigente della olilitodia del -dotenuti.
Egli dispone, il servizio degli agenti con apposita tabella che sotto.
pone all'approvazione del direttore (Mod. 27); proy ede Ral mante-
nimento dell'ordine e dellá disciplina, sorveglia alla polizia di ttitti
i locali dello stibilimento e oura che gli agenti adempiano ité ri-
guardi della sorveglianza dei detenuti, ai doveri ohe ad pasi ineom.·
bono osservando strettamente le disposizioni vigenti.
Ogni ordine o consegna permanente à sempre, dato por isoritto e

porta la firma dell'autorità dirigente.

Vigilanza sui condannati lavoranti alfaperto.
Art. 155.

Gove i condannati lavorano all' aperto, il comandante o layo-
guardia donsegna le squadre agli agenti capiscorta,iquali disppn.
gono il servizio in_modo che ciascun agente quando à possibiÌe,
abbia 14 diretta vigilanza d'un dato numero di lavoranti e ne ri-
spoeda, senza che ció dirrlinuisoa o tolga la lorp responsabilità
e guella dei sottocapi incaricati della ispezione alle aguadre stesse.
Di questi condannati, il comandante o eaþõgnardia consegna al

capo soorta le cartelle prescritte dal regolamento oareerario.
È dovere del comantante.o capognardia di passare-in rivista gli

agenti destinati giornalmente ai lavori all aperto, prima che gi re-
ehino sul luogo del lavoro e quando ne fanno ritorno, per accer-
tarsi della regolarità della tenuta di essi, dello statoedelle armi e
delle munizioni, e per ricevere il rapporto del caposgrta.

Doveri relativi alla disciplina degli agenti.
Art. 156.

Per guanto riguarda la disciplina degli agenti il comandante o
capognardia deve:

lo informare il direttore di tutte le infrazioni al servizio e

alla disciplina che siano state commesse dagli agenti. - Mod. 24;
2 ispezionare in ore diverse, di giorno e di notte, gl agenti

che sono in servizio, per accertarsi se adempiano al loro dovele:
3° presentarsi ogni giorno al dirottore dello stabilimento per

-informarlo dell'andamento del servizio e riceverne le occorrenti
disposizioni, rimettendogli 11 rapporto contenente il movimento
della popolazione detenuta, relativo al giorno antetodente:

4 riunire una volta la settimana gli agenti cþe non sono

in servizio, e dar loro lettura e spiegazione dellegrideipali dispoi
SiziORÍ regolainentari, nonché degli ordini e delle consegne perma-
nenti che riguardano i loro dovert;

5° assistere agli appelli giornalieri degli agenti cÌi odatod a e

alla lettura degli ordini dei giorno;
6' fare addestrare gli agenti in esperimento e (Inefli che non

abbiano ricevuto istruzione completa durante la permanenza nella
scuola nel maneggio delle armi e sorvegliare la custodia df queste
e delle munizioni, curando che siano mantenute in hu0BO Stato e

pronte per essere~usate ad ogni evenienza.

Doveri relativi alla disciplina dei detenuti.
Art. 157,

Per cið che riflette la disciplina dei detenuti, 11 comandante o
capognardia deve:

1° far perquisire, possibilmeÍlte alla sua presenza, I deteriuti,,
ogni qualvolta entrano nello stabilidiento o ne escono, e sempre
quan'lo lo giudichi opportuno, prescrivendo quelle cautele che per
l'osservanza della disciplina e per la sicurezza dello stahÌÍimento
ravvisi convenienti ;
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2* oustodire le chiavi dollo :stabilimento e, durante la notte
anche quelle degli lagressi principali;

3* sorvegliare l'introduzione nello stabilimento di quanto pro-
viene dall esterno, disponendo all'$opo speciali visite e intervenea-
dovi, ovò ocoorra, egli stesso ;

4* Visitare, quanto þiù spesso è possibile, tutti i detenuti. per
udirne gli eventuali roolami, che egli deve, senza indugio, portare
a conoscenza dell'autoritå dirigente; •

5* vegliare che si proceda, entro le ventiquattro ore, a cinque
visite almeno in tutti i locali dallo stabilitnento, mutandone sem-

pre l'ora, ina in modo che tra claseuna di esse passi un inforvallo
non utui più lungo di cinqué ore; curare che siano attentamento
battute le inferriate, e che di tutte le visite si pretda nota in
uno speciale registro ;

6° eseguire personalmente non meno di due delle indicato oin-

que visite, una delle delle quali nella notte, e aver cura che le
altre siano fitte da uno dei graduati, per accertarsi delle buone.
condizioni delle serrature, dai cancelli, delle inferriate e del muri

.interni ed esterni; y
'

7° invigilare perche da tuttigli agentisi eseguiscano con esat-
tezza le di,posizioni dei regolamenti e quelle date dalle conipetenti
autorità, ed ò responsabile dello negltge ize e dei ritardi veriti
catisi nol servizio o cho siano stati de lui immod,ataitoate de-
nunziati;

S* accertarai cho i pormessi di colioquio ai detenuti siano sem-
'pro muniti dol visito dellautorata compoteale 'od invigilaro affinchè
i collogui stossi avvengano sotto l'osservanza delle cautela sta-

bilite;
9' Lèvegliare ,obe i visitatori non ec:chino, eludendo la vi-

gilania, di passure oggetti di qualsivogita natura ai de'onuti,
- e far sospendere, quando lo reputi neysario, le visite e I col-

loqux;
10* Invigilaro afflachè nessuno scritta venga conseguato ai de-

tenuti, o da essi mandito fu ri dello stabilimento, se prima non
sia stato letto e munito del vista delle competenti aut rità;

11° far eseguire sotto la sua responsabilità al mattino, dopo la
BVogia, e la sera prinra del riposo, l'accertamento del numero det

detenuti, per.assicurarsi che tutti si tromino al loro posto; con-
trollare di frequente egli stesso tale operazione rilasciandone di-
ohiarazione su apposito regilltro;

IS" eseguire tutti gli orditti dell'autorità giudiziarit riguardanti
gli inquisiti,

13° etudiare 11 earat ere, le tendenze, le abitud ni dei singoli
detenuti e procurarsi la cogniziona di quanto avvenga o si prepari
nello stabilimento, specialmente per opera dei più turbolenti, ed
informarne senza indugio l'autorità dirigente; «

,

l¥ curare che sia semp•e rigorosamente mantenuta la pre-
so•itta separazione dei detenuti minorenni dagli adulti.

Rapporto giornaliero all'autorità giudiziarla.
Art. 158.

Il comandante o capoguardia addetto ad un carcere giudiziario
manda ogni mattina al procuratore del Re la tabella del movi

mento dei detenuti, prescritta dal regolamento generale carce-

rario.
Fa presentare ogni mattina nell'ufficio del pubblico ministero

e del giudice istruttore, e, nei luoghi che non sono sede di tri-

bunale, alla pretura, un agente scelto dall'autorità dirigente, per
riceverne gli ordini ed aver comunicazione di tutti i mutament
che possono essere avvenuti nella s tuazione g uridica dei dete-

nuti esistenti nel carcere, nonché di tutte le altre notizie neces-

sarie per la .esatta tenuta dei regist i indicati nel regolamento
suddetto.
Si p egenta egli stesso, quando cio venga rich esto dalFauto tà

giudiziaria. •

Denunzia delle inotti dei detenutil.

' Art. 159.

Avvenendo la morte di qualche detonato, 11 comandante o capo-
guardia ne informa immt diatamente l'autorità dirigente, e, se trat-
tasi d inquisit>, anche la competente autorità giudiziaria; ne fa

poi regolare denunzia all'ufnero dello stato civile, nei modi odeter.

minati dalla logge; ed, ove si tratti di un detenuto mor'o nelle

carceri giudiziarie, esegu see le occorreuti annotazioni nella ma-

tricola.

Avviso all'autorità giudiziaria dei detenuti
che non póssono oresentarai in gladiato

Art. 140.

Nel caso che qualche inqu sito non possa per infermità presen-
tarsi in giudizio, il coman.lante o capoguartija ha 1 obbugo di m-

formarne a tempa dhito l'ufflei; del pubglica ministero e, nei

luogh; che non sano sede di tribunale, 11 pretore.

Vigilanza sui detenuti cho devono eagere tradotti.
Art. lol.

¡l coman i ute o capoguardia invigila che nessua detenuto sia

posto iu viaggio di tra luzione.con absti laceri o indecenti,_ e senza
essere preventivamente visitato dal medico-chirurgos

Egli non può ritardare, per qualsi asi causa, meno quella di ma-
lattia regolarmente c rtitleata, I trasferimenti disposti dalle com-

petenti autorità.

Vigilanza sulla palizia dei detenuti. .

Art. 182:

II comandaate, o capoguardia cura la polizia dei locali e la net-

tezza dei detenuti, del loro oggetti degli abiti che indossang, ap-
partengand questi alla amministrazione o siano di loro personale
proprietà.

Proposta dei detenuti da destinarsi ai servizi iaterni.

Art. 163.

11 comandar te o capoguardia propone al direttore i detenuti da

destinare ai, servizi interni dello stabilimento, ed esercita su di

ewi la nec asaria vigilaava per accertarsi che compiano regolar-
m nte gli incarichi loro afDdati.

Attribuzioni speciali del 'bomandante
o capognardia.

Art. 164.

11 comandante o capoguardia delle careeri giudiziarie ñonserva
scrupolosamente e in ordine i doenment; e gli atti relativi all'fa-

gresso ed all'uscita dei detenuti. Egli tieno altreal al correnté i se-

guenti regi,tri: e

1° matricola prescritta dal Coilee di procedura penale per y
detenati entrati e usciti, e relativa rubrica alfabetica con la indi-

eazione.della sezione, camera o oella cui essi furono assegnati;
2* registro del danaro posseduto dai dotenuri o che a Idro fa=

vore venga deposicaþo durante la prigionia;
3° registro degli oggetti di valore, di vestiatio ed altro, por-

tati dai detenuti nel carcere e che debbono essere loro riconse-

g%ati;
4° rubrica distinta dei perm sai di colloquh dati ai detenuti,

per ordine dell'autorità giudiziaria e di quella amministrativa;

.

5° registro degli oggetti erariali dati in uso ai detenuti;
6° registro dei rapporti sul personale e sui servizi dello sta-

bilimento: ,
7° registro delle punizioni infliste at detenuti;
8° registro delle visite e perguisizioni fatte nello stabilia

mento;
,
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9 reglidro½Ë permanenza in careere dei giudioahili;
1 ágistro della sondenis delle pone pei condannati.

Negli stabilimenti e nelle sezieni penali 11 cdmandante o capo-
guardia tiene i solf registrí indicati' ai ntameëi 2, 6 e 8.

Altre incombenze del c,omandanto o capognardia
Art. 165.

Oltre all'adempimento degli speciali dovepi inerenti al suo grado,
il oomandantè o oopognardia adempie tutië Io altre incombenze
che, nell'interesse del servizië, gli sono afidate dalPantorità dirl-
gente.

Richiesta della forza. pubblion.
Art. 106.

Negli stabilimenti si quali non à preposta, una Direzione, il co-
mandante o capoghardia,.o chi ne fa-lo voci, pub, in caso di ur-
ganza, hiedere 11 sussidio delle forza militare, facendone subito
rapporto alle autorità aniministrativa e giudiziaria.

* CAP. II.

Sotto capo guardia o sotto capo sorvegliante

A t trib us i o tii.

Art. 167.

Il sotto capo guardla coidiuva il comandante o capo guardia nel
servizio di vigilänza generale ne riceve e trasmette gli ordinisor-
Tegliandone Peseensione. '

a 1

) Oltre alle apeoiali ineqmbenze impostegli dal rgolamento, egli
eseguisce tutte quelle altre .che dall'autorità dirigente oppure dal
opmandante, o capo guardia, gli sono afadate nell'interesse del
servizio.
Il sotto capo supplisce il comandante q capo guardia in easi di

assenza o disimpedimento ed, ove in uno stabilimento ve ne siano
diversi, tale incarico spetta al più anziano, sempre quando per
motivi speciali autorità dirigente non creda dare la preferenza
šd altro sotto apo ineno anziano. Il riparto del servizio fra i sotto
capi viene determinato dalPantorità dirigente, e prop°osta del capo
guardia.

CAP. 111,

Guardie scelte

Attribuzioni delle guárdie .soelte,
Art, 108.

Le guardie seelte di maggiore ranzionità e di riconosciuta atti-
tudine sostituisoono i sotto capi guardia nei casi di assenza o di
linpedimento.
gi posti di portinaio, dimagazziniere, a quelliper la sorvegliank

,della intermeria a per la distribuzione del sopravvitto, sono di pre-
forensa destigate le gnardie scellie, en proposta del comandante o
del espo guardia.
In mancanza di guardie seell;e, i servizi alle 'medesime attribuiti

Yengono disimpegnati da altri agenti, frad più anziani e di ottima
gondotta, che abbiano l'attitudine ed i requisiti,necessari.

Servizio d'infermeria.
Art. 169.

,

L'agente addette al servizio d'informeria deve :
l* tenere le note e i registri che gli sono presoritti; assistere

alle visite det sanitari, ricevere i loro ordini e curarne la regolare
eseouzione;

2* vegliare sui detenuti infermieri afinché
,
abbiano la debita

ears dei malati, li aiutino con carità, non distragano $ convertano
a proprio uso oibi o bevande ai medesimi destinati; perchò di cibi

i

e bevando non si faccia trafico g cessione, e nulla s'in duon nel-
l'informeria senza autorizzazione del medico chirurgo;

3° curare che i detenuti infermi sottoposti alla segregazione
celialare continua, non abbiano relazione tra loro, o con altri de--

tenuti;
4° badare alla nettezza dei locali d'infermeria, .degli effetti e

biancheria e di qualsiasi altro oggetto in uso presso i deteSuti am-
malati;

5 vegliare alla buona conservaziope degli oggetti di vestiario
di sui i detenuti at spogliano entrando nell'infermeria per .ripren-
derli il giorne della loro useita.

Servizio di portinaio.
Art, 170.

L'agente addetto all'umelo di portinaio ha l'inoarico e la respot-
sa,bilità della custodita della ports d'accesso all'interno dello stabi-
limento.
Egli non abbandona mai nå consegna ad altri le chiavi sŒd4te-

gli. non ei allontana dalla camera ohe gli è destinata, abaza il per-
messo del comandanto o capo guardia e senza essere regolarmente
surrogato.
Sono inoltre particolari incombenze e doveri del portinaio:
1* Vietare che optrino nello stabilimento persone non munite

di permesad rilasciato dallo competenti autorita, decezione fatta yel
personale addetto allo stabilimento medesimo, e per quelle altro

persono alle quali dal regolamento carcerario à consentito.l'accesso;
2° visitare senza.ecceziono alouna tutti i pacchi, gli involti e

oggetti di qualsiasi specie che gono introdotti nello stabilimepto o

cho negescono;
3° porquisire, quando ne riceva l'ordine dall'autorita dirigente,

o, in caso di urgenza, dal comandante, o capo guardia gli agentis
gl'inservienti, i capi d'arte liberi, gli appaltatori ed i loro commessia
tanto all'entrata quanto all'usoita ;

4 sospendere l'entrata a l'uscita a quelli fra gli individug in-
dicati nel numero precedenta che abbiano commesso qualohe infra-
zione alla consegna ricevuta, intorniandone immediatamente il
comandante o capo gcardia il quale nedàprontoavvisoall'autorità
dirigente;

56 fare accompagnare all'ufficio del oomandanto o ogpo guardia
le persone che debbono conferire con lui, o che siano munite di
permesso di colloquio coi detenuti, o portino per east lettere, ,pg-
getti, involti e oose simili;

6° tenere il registro nel quale devono essere esattamente no-
tati, giorno per giorno, i generi, le matèrie prime, le.macchine, gli
attrezzi, i manufatti, ecc., che escono dallo stabillinento "ó ohe vi

extrano, di pertinenza dell'amministrazione .o di prJvati; oustodire
i relativi permessi di useita rilasciati dalla Direzione, per conse-

gnarli al direttore unitamente al detto registro e riportarne il vistoi
7° non permettere ed estranei, o ad agenti, di formarsi 'nella

sua stanza senza ordini superiori;
8° prender nota in uno speciale registro, mod. 28, delle ore in

cut oscono e rientrario gli age:iti per farne giornalmente rapporto
al comandante o capo guardia;.

9° usare modi urbani e riservati.coi congiunti, dei detenuti, e

colle altre persone che accedono allo stabtlimento;
10 uniformarsi alle disposizioni dell'autorità dirigente per quanto

riguarda Is consegna delle chiavi al pomandante o capo.guardia e

gli altri obblighi che gli sono imposti.

Servizio dei magazzini.
Art. 171.

'

L'agente addetto ai magazzini dipende specialmente dal contabile
e laa 11 dovere di eseguire gli incarichi che questi gli afD4a.

Servizio delle scritturazioni del sopravitto.
Art, 172.

L'agente preposto alla tensta delle scritturazioni ohe riguardano
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e sichieste, le distribuzioni e la contabilità del sòpravitto, invigila
che le ordinazioni siano sempre neilimiti stabiliti, che ai detenuti
vengano offettivamente dati gli alimenti e le bevánde loro consentiti,
e che nebsano abuso si commetta in tale servizio.

Vigilansa gul sopravitto.
Art. 173.

L'agente di cui nel precedente articolo ha pure l'obbligo di ve-

gliare sulla qualità dei generi di sopravvitto che si distribuiscono
ai detenuti, e 'di.informaro l'autorità dirigente, per mezzo del co-
mandante o capo guardia, di qualsiasi irregolarità che venga da
lui notata, e di ogni reolaino fatto su questo servizio.

Servizio di ronda.
* Art. 174.

Le guardie scelte o gli agenti anziani che sono destinati al ser-
vizio di ronda durante la notte nello interno dello stabilimento, as-
sumono di regola le funzioni di capoposto o di caporonda.

CAP. IV.

Agenti- addetti a servisi speciali

Agenti scritturali.
Art. 175.

Gli agenti forniti della necessaria istruzione, possono essero im-

gjegati in qualità di scritturali, senza che rimanga con ciò pre
giudicata la loro carriera.
La saelta degli agenti scritturali si fa, volta per volta che se ne

manifesti il bisogno e previa autorizzazione del Ministero.
Essi sono addetti agli uffici di segreteria, di contabilità e del co-

mandante o cap3 guardia, a seconda che sia richiesto dalle neces-

sitåglel servizio. ·

Doveri degli agenti scritturali.
Art, 176.

Gli agenti scritturali hanno l'obbligo di non palesare ad alcuno
quanto si riferisce alla trattazione degli afari d'ufBeio.
Nel caso di infraziono a quest'obbligo, il~colpevole. senza pregiu-

dizio delle punizioni disciplinari, 4 immediatamente rimosso dal

posto, nè vi può essere più riammesso.

Agenti a cavallo - Barcaioli.
Art. 177.

Nelle case penali agricole e nelle località in cui i condannati la-
vorano all'aperto, una parte del servizio di custodia può essere af-
fidata ad agenti a cavallo.

Negli stabilitnenti pei quali occorra .un servizio di barche, pos-
sono di questo venire egualmente inearicati agenti di custod'a
barazioll.

Altri servizi affidatl agli agenti.
Art. 178.

Gli agenti che abbiano i necessari requisiti possono essere im-

piegati como conducenti di automobili assistenti e capi d'arte, ov-

Vero, come telegrafisti. in quello località nelle quali occorra per
talt servizi speciali Popera loro.

Attribuzioni - Servizio.

Art. 179.

Le proposte per l'assegnaslone degli agenti ad uno dei posti o

servizi speciali, indicati negli articoli 175, 177 e 178 sono dalle Di-

rezioni rivolte al Ministero dell'interno, unitamente allo informa-

gioni e ai documenti relativi.

Le attribuzioni e i doveri degli agenti addotti a tali, servisi sono
determinati dalle Direzioni da cui essi dipendono.
Gli agenti suddetti non hanno l'obbligo del servizio notturno, sé

non nel caso ohe questo sia dipendente dagli speciali incarichi loro
amdati.
Essi* godono delle ore di uscita concesse a tutti gli altri

agenti, e, quando 11 loro lavoro si limiti soltanto ad una par,te della
giornata, disimpegnano nelle ore libere quei servizi che il dit·et-
tore creda di amdare loro.

CAP. V.

Dispositioni riguardanti gli agenti a cavallo.

Indennità cavallo -°- Importo - Pagamento --
Destinazione.

Art. 180.

Agli agenti a cavallo viene corrisposta, a titolo d'indennith ea-

vallo, Pannua somma di L. 200, a decorrere dal giorno in cui han·
no assunto sergizio in tale loro speciale qualitå.
Tale indennita è pagata a doficesimi maturati' ed è versata al

fondo di massa su cui fa oarloo 11 prezt.o d'acquisto del cavallo e

la sua eventuale surrogazione in caso di morte o di constatata ina
bilitLal servizio, fino a che detto fondo non presenti un credito di
L 500.
. Essa non è dovuta pel tempo passato dall'agente in licenza.

Provvista del cavallo e degli oggetti di bardatura.
Art. ISI.

Il cavallo e gli oggetti di bardatura vengono forniti dall'Ammi-
nistrazione, e il valore ne è alla medesima rimborsato mediante

prelevamento dal fondo della massa generale del corpo e successiva

imputazione sul credito di massa dell'agente.
Il valore da addebitarsi 6 quello di acquisto o d'inventario.

Per quanto si riferisce al cavallo l prezzo viene determinato the-
diante perizia di un veterinario, scelto dalla Direzione dello stabi-

limeato, quando il valore attribulto all'animale non 6 accettato dal-

I'agente.
Mantenimento e cura del cavallo.

Art. ISS.

Il mantenknento del cavallo, la sua ferratura, gli eventuali mezzi
di aura, sono a carico ciell'Amministrazione la ,quale vi provvo to
collo norme stabilite dalla Direzione, in conformità di quanto s i

pratics por gli altri cavalli di proprietà degli stabilimenti penali.
Le spese di.eura si mettono però a carico dell'agente, medi'nto

addebitamentogsal suo fondo di massa, qualora si tratti di inter-

mith procurats per reali trattamenti o, in ogni modo, pel fatto dol·

l'agente stesso, indipendente da eanse di servizio.

Perdita del cavallo per cause di servizio.

Art, 183.

Quando per, ragione diretta ed immediata del servizio, si perda11
oavallo, o*questo sia reso inservibile, all'agente viene boliiticato sul
suo fondo di massa 11 válore che l'animale aveva all'atto del .ser -

vizio compiuto, restando in tal oaso il cavallo riformato di p-o-

prietà dell'Amministrazione.
All'infuori di questo caso, la perdita o la malattia del cavallo

.non danno all'agente alcun diritto a contpensi od indennizzi da parte
dell'Amministrazione.

Accertamento. della perdita o della inabilità del cavallo.

Art. 1114.

Il fatto dell'inabilità al servizio o della perdita del estallo, cot

tutte le oircostanze che lo procurarono, deve risultare dal .verbah
compilato a cura della Direzione dello stabilimento, e corredati
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palla perlzia-di un veterinario scelto dalla Direzione stessa In qùe-
s*o oíbale si,specilloano.il valore ehe l'animaletayeva almomento
in cui si:verificó I'inabilità aLeervizio o avvenne la morte, le cause
che omgionarono l'una o l'altra, indiaando nel primo caso anche il
valore del estallo riformato e Putile cge sia poskbile rltrarne a

vantaggiodell'Amministrazione. *

Resjituziána del cavallo e degli oggetti di hafdatura.
Art, 185.

L'ägente che, per qualsiasi motivo, eessi dal servizio a aavallo,
ricoñsegna° all2mministrazioige l'animale, e tutti gli öggetti di bar-
datura desgratti nell'annessa tabella B.
II cavallo e gli oggettf riconsegnàti vengono perSati, ed il loro

ivalbre ð Versato.al fondo di massa, pagaato alPagente la diferenza
in più del fondo ordinario di L 200 in caso che egli continui a
prestare servizio come guardia a piedt.
Al carállo e agli.oggetti di bardstura deve essere attribuito un

prezzoopgaale a quello stabilito all'atto della oonsegna,Aedotta la
naturãle quota di deperimento. •

Stato di presenza dei cavalli.

Art. 186. •

Iljägamento dell'indennità di cui all'art. 182 & fatto sull o-

dazione di apposito ruolo corfedato dallo stato di presenza dei ca-
valli, drmáto dat direttore della casa penale e sob deduzidne delle
quote pelative al-tempo in out per sua colpa l'agente rimase sprov.
visto di cayallo, o guèsto sia stato in cura, secondo i casi previsti
dal capoverso dell'art. 184.

Ritiro e custodia del cavallo
e degli oggetti di bardatura

Art. 187.

Quando pe|qualelasi eircostanza gli agenti a cavallo debbono
temporaneamente cessare dal prestar servizio, l'Amministrazione
provvede a ritirare e a custodire tanto l'animale quanto tutti gli
effetti di bardatura e di piocolo corredo.

CAPrroto VI.

Servizio degli agenti di custodia

Di pend en z a.

Art. 188.

Gli agenti sono alla implediata dipendenza dell'autorità dirigente
o di chi la rappresenta e dei graduatt del corpo ed eseguiscono gli
ordini che ne ricevono.

pai loro rappresentanti e commessi, sul cãpi d'arte, ecc., afinoh6
n6ssuno contravvenga alle disoipline stabilite;

3* conservare scrupolosamente tutte le ohiavi del locali rice-
Vate ogni mattina dal o,omandante 'o capognardia ,e riconiegnarle
al graduato suddetto dopo disimpegnati i vari servizi loro afBdati;

4° onstodfre e sortegliare costantemente i ciat.enú¾ ovunque
si trovino, secom¼agnandoli sempre in ogni movimento one loro
oooorra di compiere, e invigilando afunche, specialmente poi dete-
nuti soggetti alla segregazione cellulare'continua o privi di collôl
quio, nessuna comunicazione avvenga che non sia%onsentita dai
regolamenti;

5 eseguiro le roude presoritte e fare immediatamente roPP0rto
al comandante o capo guardia di ogni, fatto. ohe essi avvertano o

venga a loro cognizione, e che possa, in qualsiasimodo, interessare
l'osservanza delle discipline stabilite o.riguardare l'ordine) e la
sicurezza dello stabilimento;

6° invigilare perché dai detenuti si osservino le presarizioni di
ordine e di pulizia che 11 riguardano, trattando sernpre i detenuti
modesimi con umanità, ma con giustizia o fermezza, e mai tenendo
con essi discorsi che da ragioni' di servizio non sieno richiesti o
giust1ûcati;

7° porquisire attentamente i detenutÏ alPingrosso $Olo stabili-
mento e all'uscita; quando si recano alle udienze e ai colloqui o ne
ritornano, quando entrano nei laboratori, nella scuola, nelle celler
di punizione « ne escono, nonché ogni qualvolta sia loro ordinato
dati superiori;

8* sorvegliare attentimente affinche i detenuti ammessi al la*oro
vi attendano regolarmente, non deteriorino, disperdano, distruggano
o si approprino le materie prithe o lavorate e gli utenpili loro afli-
dati;

9° verificare giornalmente, alla cessazione del lavoro, il numero
e la specio degli utensili consegnati ai detenuti, per accortarsi che
niuno ne sia stato disporso o sottratto, denunziando l'autore della
dispersione o della sottrazione;

10° ecortare i condannati che vanno y lavorare all'aperto, ed
tisare le maggiori possibili precauzioni per impedire discorsi o rela-
ziodi fra essi e gli qstranei o per prevenire egpi di mano, eva-
sioni, ece.;

11° tenere la caserma in ordine perfetto o collo sole suppellet-
tili stabilite dal regolagroato; non portarvi armi di alcuna spoole,
nå lasciare esposti a possibili trafugamenti abiti, danaro ed. oggetti
di valore.

Divieto d'infliggere punizioni.
Art. 191.

In uessun caso gli agenti possono infliggepe punizioni ai deto-
nuti.

Rapporti.
Art. 189.

Tei•minato il servizio ui vengono destinati, gli aggnti fanno il
loro rapporto scritto al comsadante o capo guardia sulle infrazioni
dissiplmàri, quando ve riä siano state e su qualsiasi irregolarità
comunque rilevata.
GIVigentt dipustodia sono tenuti a fare immediatamente rap-

por inohe verbale, di ogni caso urgente o straordinario, e ad in.
forniare' di tutte le novitå i graduati d'ispezione.

Obblighi.
Art. 190.

Gli agenti devono in ispecial modo:
1 soddisfare puntuainiente tutti gli obblighi ad essi imposti

non solo dai regolamenti ma anohe dalle disposizioni dell'autorità
dirigente o di quella giudiziaria, secondo la rispettiva loro compe..
tenza;

2 invigilare, nellynterno del stab¾ sugli appaltatoris

.
Abbandono del servizio comandato.

Art. 192.

Nessun agente puð abbandonare il servizio out sia stato desti-

nato, prima di essere s orrt gato; e non può venirno distolto se non
dal capoguardia o da chi ne (accia temporaneamente le veoi, o del-
l'autorità dirigente. *

Quando gli agenti possono portare armi.

Art. 193.

Gli agenti in servizio nell'interno degli stabilimenti non possonó
portare armi, se non nei casi in cui venga ordinato dall'antphta
dirigente.
Quelli addetti alla sorveglianza del condannati lavorantL al-

l'aperto, cingono di regola la sciabola e portano le armi cariche.
Servizio negli stabilimenti e nelle sezioni per donne.

Art. 194.

1Negli stabilimenti e nelle sezioni per donne il servizio degli agenti
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à limitato alla vigilanza osterna; percið nessuno di essi pub, intro.
dursi nel locali occupati dalle detenute, se non accompagnato da una
suora o da una guardiana, e poy prestare braccio (forte,

Servizio di custodia esterna degli stabilimenti.
Art. 195.

Negli stabilimenti in cui la custodia esterna è affidata agli agenti,
anziché alla forza militare, questi montano di sentinella armati di
fucile, e fanno per turno il servizio necessario.

Tanto nel montare che nello smontare rial servizio le sentinelle
sono accompagnate dal capoposto.
Lo sentinelle rendono gli onori af personaggiesifunzionariindi-

cati nell'art, 112.
Il capoposto dà le istruzioni .necessarie, in conformità allo con-

segue scritte della Direzioue; verifica lo stato delle armi; O 80

l'agente non sia in gra to ,dt prestare un buon servizio, lo sopi-
tuisce con altro, riferendono al proprio saperiore.

Doveri delle sentinelle - Sorveglianza su di esse.

Art. 196.

L'agente di sentinella non può mettersi a selere, no trattenersi
a collogulo con chtechessia, o dà l'allarme nei casi di tentativi di
evasione, di incendi o di ribelltone da parte dei detonati.

11 capoposto è obbligato a sorvegliare di giorno e di notto gli
agenti di sentinella, affinchè non si al ontanino dai loro posti o man -

chino in altro modo alla consegna o ai loro doveri.

,
Uso delle armi.

Art. 197.

Ove occorrà di sedare una ribellione, di difendere sé, i compagni
o i superiori, dg disarmare detqnuti che non abbiano ubbidito alla

prima intimazione, possono gli agenti fare uso anche dello armi,
ma sempre n obbedienza a chiari e precisi ordini ricevuti dai su-
periori, e non di proprio arbitrio; a meno che non si trattidiser-
vizi obterni all'aperto e della, difesa della vita minacciata da ag-
gressioni improvvise e violente.

Responsabilità.
Art. 198.

Gli agenti sono responsabili delle infrazir ni ai regolamenti com-
messo dal detenuti, nonchò dei guasti e danni da questi arrecati
alle vestimenta, agli oggetti di corredo e di tdancherie e in genere
al materiale mobile eststente nello stabilimento, o al fabbricato,
qu ndo, pot ado, non li abbiano impediti, o, avendone cógnizione,
non ne ab biano fatto immed ato rapporto al comandante o capo-
go ardia.
La stessa responsabilità spetta ai graduati se non rendono conto

immediato ai superiori dei guasti e danni noti ad essi direttamente
o riferiti loro dagli.agenti.

Orario del servizio.

'Art. 199.

I segnali, dell'orario di servizio di cui all art, 154 sono dati con
84ullli di tr'omþa, o mediante tocchi di campapa.

CAP, ŸII.
' Guardiano

Dipenden'za.
Art. 200.

Le guardiane sono posto alla immediata dipendenza delle suore,
o, in mancania di queste, del comandante o del capoguardia.

Attribuzioni e doveri.

Art,'201.
Le funzioni3elle guardiano sono identiche a quelle esercitate dagg

agenti di.custodia negli stabilimenti per maschi. Sono loro comuni
le disposizioni dei precedenti articoli dal 188 al 198, in quanto 105-
sano appliesrei. «

I rapporti che le guardiane devono fare sul servizio loro colhan-
dato, nossono essere anche verbali.

CAP. VIIL
,

Servizi fuori residenza e trasferimenti

Ogsi di servizi fuori dF residenza.
Art. 202

Gli agenti possono essere destinati in via temporabea fuori della
loro residenza nei seguenti casi:

1° in servizio temporaneo presso altri stabilimenti carcerari;
2• per accompagnamento di agenti infermi all'ospodale;
36 per deporro come testimoni oc me ilhputati, o per accom-

pagnare od assistere agenti imputati innanzi alla Commissiono þro-
vinciale di disciplina;

4* per deporre come testimoni innanzi l'autorità giudiziaria at
fatti inerenti all'esercizio delle loro funzioni;

per accompagnamonto di detenuti;
6° per la visita di riforma in uno spedale militare;
7° per altri servizi diversi, di osclusivo interesso de1PAmmini-

strazione oarceraria.
I servizi suddetti, meno quelli di cui ai un. 3 e 4, sono di regola

disposti dal Ministero. Quando, per l'urgenza, vengano ordinati delle
autorità locali, questo devono darne subito notizia al Ministero por
la ratifica del proWedimento.

Competenze per le trasferte fuori residenza.
Art. 203.

Agli agenti inviati in servizio temporaneo fuori della loro (rdi-
naria residenza sono corrisposte, per ogni giornata di viaggio, di
andata e ritorno e di permanenza, le seguenti indènnihå giorna-
liere :

Comandanti e capi guardia, L. 7;
Sotto capi, L. 6;
Guardie scelte e guardie, L. 4.

.Le suindicate indennità sono ridotte alla metà per i servizi prov-
visori di durata superiore al mese..) -

.

Ai graduati ed agenti inviati all'ospedale militare per visita di

riforma ed a quelli obo si recano presso le Commissioni provinciali
di disciplina per essere da queste giudicati, sono corrisposte le dette
indennità per le sole giornate di viaggio.
Tanto le indennità del primo mese che quelle di maggiore durata,

sono elevate di L. 3 nei casi in cui i graduati o gli agenti non pos-
so,no essere aggregati alle caserme degli stabilimenti carcerari nei

quali sono inviati a prestare servizio.
È loro dovuta, inoltre, l'indegnità chilometr;oa di L. 0,50 sulle Vie

ordinarie, quando i mezzi di trisporto non Giapo forniti dall'amth>
nistrazione, ovvero non venga corrisposto il rimhorso del prezzo del
biglietto, aumenyto dei 2(10 mei trasporti in automobile o con altri
veicoli a trazione meccanica senza guida di rotaie. destinati in modo
periodico e regolare al pubblico servizio.
Qualors esistano due classi, ai graluati à corrisposto il rimborso

del biglietto per la classe superiore.
Per i viaggi sulle ferrovie e sui piroscati, si applicano le disþOsi-

zioni del suceossivo art. 2030
Per il servizio di cui al if 4 del precedente articolo viene corri-

sposta la differenta fra le competenzonormall suddette e lesomme
liquidate drila Amministrazione giudiziaria. .

Trasferimenti.

Art. 204.

Ai trasferimenti degli agenti provvede il Ministero.
Non si dispongono trasferimenti di ageggi a loro istanza se non
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a biano prestato servizio per due anni almeno in uno stabilimento,
salvo ohe non ricorrano gravi e dimostrate esigenz'e di fantigli , op-
pure motivi di salute, debit aneble pigtinoati.

Divieto di desti.tazione alle carceri giu liziarie
de'sa Proyincia i origine.

' Art. 205.

In nestun so gli agenti bossono essere destinati prestare ser-
visio nelle careeri giudiziarie centrall, circondariali o encoursali esi-
sí mti nella!. oro Provincla¾origine.

Indennità di trasferimento.

sono aoeordati, in oaso di trasferimento, i mezzi di trasporti in 2a
elasse sàlle ferrovie e sui piroseaft: per esti 6 ammesso anohe una
persona di servizio, ma per la stessa 11" rimkreo delle op
viaggio é dato per la 3* olasse, sal#o ohe debba viaggiare con 15
famiglia in treni che non portino la 8* olasse.

Trasferimenti per istansa.
Art. 209.

Agli agenti trasferiti a loro domanda non competono le indone.
nità, i rimborsi e i compensi di óxi all'art. 206.

Consegna da farsi dai graduati trasferiti.
Art. 210.

Art. 206.

Ai graduati ed agentti qualt.siano trasferiti da una.ad altra re-
sidenza, non the a ciascuna poisons ohe va considerate come fa-

cente parte de lia famiglia, giusta Patt. 207, è dovuto il rimborso
del prezzo'di viaggio sulle fertovfd 4 sui pirosoaft'ger la classe che
oro spetti, ol tre l'aumento di 2(10 del detto prezzo, calcolato però
in base alla spesa di viaggio.pon la tariga concessione 0.
Per i viaggi sulle vio orginario si appliça il 4• oapoverso del-

I'ert. 203.
Sono dos ute inoltre:
1* pel graduati ed agenti, ed esclusivamente per essi, peigiorni

di viaggte, le indennità di cui al 1* pomma del citato articolo;
26 per ogni altra persona di famiglia una indonnità fissa di L. 5

ai gradaati e L. 3 alle guardio;
3• un'indennità pel traagtto del bagaglio e della mobilia, sem-

pro ltuando gli oggetti Alano effottivamente trasportati nel limite
complessivo di peso di oui aíle seguenti lettere's) e ó);

a) il rimborso della spesa di trasporte, come bagaglio a grande
velocità sulle ferrovie dello Stato, sulle ferrovie secondario, sulle
tramvle e sui piroseafi, di mezzo.quintale di bagaglio ger ogniper-
sona di famigliá, compread il capo;

) il rlagorso, per iion più di dieci quintali di mobilia, della
spesa di trasporto a piccola veloei‡b. sulle ferrovie delleStato, sulle
fer rovie secondarie, sulle tramvie, e della spesa di trasporto sui pi-
t >segg;

,

c) un compenso di eentesimi 50 per chilometro e per quin-
tale o frazione di quintale, pel trasporto sulle vie ordinarie dei ma-
tergali indioati álle precedenti Igttero a) o b), entro i limiti stabi-
hti nelle lettei•e stesse;

,
. d) un compenso di L. 7, per ogni quintale.o ffazioneÀ1quin-

talo a titoÏo di spesa d'imballaggio, presa e resa a dornicilio del
ma eriale suhidicato ed entro gli eteest limiti.
Agliagenti trasferiti possono essere anticipati, a loro domanda,

i due terzi della pi·esunta somma loro spettante.
La sonima anticipata deve essere rimborsata alla Direzione dello

stalllimènfo Ài partenza de1Pagente da quella dello stabilimento
di arrivo;
QiuŠ& la Ìa lia, dell'agerite n$il viaggi con lui, questi riceve
$ indonnità di viaggio per sÊ solo, salvo a riseuotere le indennità

por le persone dolla famiglia, quando esse lo ragglungano nella
nota tesidenza.

Persone componenti la famiglia.
Art. 207.

Per gli effetti delle indennith 60no considerati come facenti parte
della famiglia : la moglie, i Agli e ûgliastri di età gon superiore ai
25 aini eompiutig le Bglie e âgliastregubili, i genitori, i-fratelli
n incraini e le sorelle hubili, le figlie, le ûgliastre e le sorelle ri-
aste vedove, quando tutte.le predette persone siano conviventi
abituaiebte col caýo di famiglisatrasferito ed a suo òarico.

II comandante, il capognardia o il sottocapo che ne faoaia le yaoi,
si qualo sia data un'gltra destinazione, consegna al suo suooessore
o a quel graduato o agente designato dalPantoritgdirigente, i dé
tengi, previo aceertamento numerico; tutte le oarte e i registri
appartenenti al suo ufBoio; non ohe le armi, gli ogget4 le somme
che tiene per ragione delle sue funzioni e dei quali sia respon-
sabile.
Tale consegna viene efettuata alla presenza deldirettore-odinu

impiegato da lui delegato e deve risultare da apposito verbale nel
quale 6 pure menzionata la visita a tutti i locali dello stabilímento
per accertarno le condizioni di sicurezza. In esso di oolistatazione
d'irre.golarità, detto verbale viene trasmesso al Minister pel rela-
livi provvedimenti.
Il comandante o capo guardia Yioonsegna all'Amministraziöne

l'allotigio in natura di cui sia provvisto.

Sistemazione dei conti.
Art. 211.

AIPagente di custodia trasferite dp una ad altra presidenza 6 si-
stemate il conto di massa, fatto Armare iÏ registro, 11 libretto di
conto corrente, 11 mo¢. 35 del conto prestiti, non ohe il regiitro
della mensa in comune. Vengono inoltre ritirate e verincate le
armi, lo munizioni, gli utensdi, i mobili ohe gli erano s‡ati dati in
consegna, perchè abbia a rispondere dei danni e delle Aancanze.
Il libretto di conto corrente, e 11 mod. 34 del conto prestiti, ' in-

sieme agIi altri documenti ed al fasoicolo personale, sono spediti
alla Direzione dello stabilimento cui l'agente stesso è destinato.

Foglio di via - Obblighi nel viaggio.
Art. 212,

Gli agenti che viaggiano per ragioni di servizio sono muniti del
foglio di via, e degli scontrini pel trasporto personale del bagà
glio a tariffa ridotta sulle strade ferrate. Essi devono viaggiare y
divisä, a meno che non siano stati autodzzati, con apposita anno-
tazione sul foglio di via, a vestire l'abito borghese ed hanno Pob-
bligo di seguire la via più breve e meno dispendiosa per raggiunt
gere la destinazione o il luogo di servizio tempraneo QMoí8.
Per comprovati motivi di salute o per neëessità di servizio puð

il Ministero autorizzare gli agenti a percorrere una yia diversa, e
può anche autorizzare gli allievi, le guardie e ele gúardie seelte a,
viaggiarg in ta classe sulle strade ferrate e sui pirosong

Supplementi dei mezzi di viaggio.
Art. 213.

Allorchè gli agenti che viagglano per ragioni di servisto o di sa-
late debbano ricorrere durante la trasterta per supplémento di
mezzi di yinggio apicezioni carcerarie o ad altrinfRoigovernatit
questi indica.go sul foglio di via, del quale detti agogiti sono pros
visti, l'entità del mezzi e i documenti loro rilasciati per la pro
cuzione deLviaggio.

Classe spettante ai graduáti• Doveri degli agenti in viaggio.
Art. 208. Ark 214.

Ai etmandanti o espignardia, si sottocapi e alle loro famiglie Gl,t agenti che, per giungere alla residenza loro assegnata debbono



formarsi per oltre 12 oro in qualche località eyo esistano stabili- La ritenuta straordinaria ð fissata in pari somma e viene eret -

menti carcerari, sono tenuti a presentarsi alle autorità dirigenti i tuata contemporaneamente alla ordinaria quando l' gente abbia

medèsimi per far vidimare il foglio di via. fatto per sua colpa eccezionale consumo di oggetti di Vestitrio o

y Dette autoritå provvodonoy ehe i celibi o i vedovi senza prolo, di corredo, o sia dopo un anno sempre debitore verso l'Ammini .

che ne faeciano richiesta, alloggião in caserma e siano ammossi strazione di una somma maggiore di einguanta lire.
alla mensa in comune.
Quándo i Maggianti debbono pernottare in località ove non si

trovi direzione carceraria, la vidimazione del foglio di via è fatta

dall'autorità politica ani gli agenti hanno l'obbligo di presentarsi.

Presentazione dell'arrivo.

Art. 215. .

Gli agenti di austodia trasferiti, o destinati altrove in servizio

temporaneo, giunti alla destinazione, si presentano al comandante

o al capo guardia a cui consegnano il foglio di via, affinchè si possa
verifloare se abbiano seguito l'itinerario stabilito, se posseggano
tutti gli oggetti di vestiario e di piccolo corredo ricevuti, eco.
Il comandante o capoguardia presenta detti agenti nel giorno stesso

o in quello,seguente, all'ora del rapporto, all'autorità dirigente.
1 comandanti o capiguardia trasferiti si presentano direttamente,

.per gli offetti sopra indicati, alPantorità dirigento.

TITOLO W.
*Amministrazione

CAP. I.

Amministrazione dei crediti di massa -

Massa individuale - Importo - Dimostrazione.

Art. 216.

Ogni agente di custodia deve costituirsi un credito di massa di

L. 200. Per gli agenti a cavallo esso è elevato a L. 500. Tale cre-

dito à tenuto in ovidenza mediante registri e libretti di conto cor.
rente. - Mod. 30 e 31.

Gostituzione.

Art. 217.

11 orèdito di massa bloostituito:
.

I col premio d .4rruolamento in þ. 300, detratta la pomma

necessaria eventtialmoute alla costituzione del fondo mensa;

2· con le ritonute mensili ordinarie e straordinarie sulle paghe;
3 con i versamenti volontari autorizzati per completare più

solleoitamente il credito; e -

40 con l'importo degli oggetti di vestiarlo e di piccolo corredo

ritirati agli agenti a prezzo di stima, purché siano safvibili.

- Destinazione.

Art. 218.

.11 credito di massa individuale è destinato:

16 al pagamento dogli oggetti di vestiario e di piccolo corredo

e alle relative riparazioni;
2• alla sostituzione delle armi smarrito e alla riparazione di

quelle guaste quando la perdita o il deterioramento non siano de-

rivati da cause digandenti dal servizio;
3 ai prolevamenti autorizzati con le norme stabilite dal pre-

sente regolamento;
4° al saldo di eventuali debiti verso l'Amministrazione o verso

il fondo profitti realizzati ndi caso di cessazione dal servizio o di,
passaggio ad altra Amministrazione.

Ritenute ordinarie o straordinarie.

Art. 219.
.

La ritenuta ordinaria sulla paga per la massa à .stabilita in cin-

que lire mensili nette, viene èseguita ogni mese e cessa quando il
credito ha raggiunto la indicata somma di L. 200.

Obblighi delle Direzioni.
Art. 220. .

,

È obbligo di olascuna Direzione di curare che il credito di massa
dt711 agenti posti sotto la sua dipendenza sia solleaitamente costi-
tuit i e quindi costantemente mantenuto nella integrale somma sta-
bilita. .'
Esse procurano altreal che le rt'enute anl prentio di arruola-

mento e quelle inensili siano effettivamente eseguite all'atto in auf
si corrispondono il premio o le paghe, e che 11 credito tenga sol-
1eoitamente reintegrato dopo i prelevamenti autorizzati.

Prelevamenti - Istanze.

Art. 231.

L'agente che abbia completo il suo credito di massa può essere
autorizzato a ritirarne una parte nel oaso di comprovato ed ur-

gente bisogno.
La quota di prelevamento non deve eoeedere le quaranta lirè.
Le relative domande possono esporsi anche verbalmente all'auto

rità dirigente.

Prelevamenti - Concessioni.

Art. 222.

Non possono essere concessi prelevamenti dal fondo di massa pid
di una volta in un semestro.
Tali concessioni sono in fagoltà dell'autoritå dirigente quando vi

concorrano le condizioni stabilite, e soltanto allorché si tratti di
derogate da queste, l'autoritå sudgetta ne rifertsoa al Ministero'þer
g*erne l'autorizzazione.

Trasferimenti del crediti di massa.

Art. 223.

Appena un agente oessa per qualkiasi causa di appartenere ad
uno stabilimento, viene chiuso il suo conto di massa.
Se à destinato ad altro stabilimento, vengono passati a' quest'ul-

timo le partite>di conto corrente e il libretto dell'agente, debita-
mente chiuso e da lui Brmato in segno di benestare.
II oredito di massa disponibile dell'agente é trasmesso alla Dife-

zione dello stabilimento di destinazione modlante Vaglia del tesoro,
se lo stabilimento di partenza è in località sede di tesoreria, o eon i
vaglia postale in caso diverso.
Le spese per l'emispione· dei vaglia postali devono contabilizzarili

tra quelle. per i trasporti del personale di custodia.
Se Pagente trasferito à in debito verso la massa, la DirozioÅe cui

apparteneva ne vien& rimborsata da quella di destinazione'me•
diante invio della somma nei modi suindicatL

Saldo dei debiti di massa.
Art. 224.

Uagento che, eessando dal servizio per qualsiasi motivo, lasÄ« In
sua massa in debito, viene sottopopto alla trattenuta della quota
disponibile.di paga e degli alti'i assegni di oui sia in credifo, non.
chò dei migliori oggetti di vestiario ugiform4 a lái non stretta-
mente necessari, che si valutano a prezzo di stima fino alla oon-

oorrenza dol debito.
Pel ricupero del residuo; si può ricorrere anche all'azione civÏlo

e, solo nel caso di inqsigibilità, si può disporre 11 saldo, a carloo
del fondo dei proitti realizzati,



cq.'II.
Massa generale

Costituzione.
Art. 225.

La massa generale del corpo è costituita in orediti individuali di
massa degli pgenti,

bepositi delle somme - Ipteressi.
Art. 226.

La massa generale è versata in conto corrente fruttifero nella
Cassa'postale dl risparmio e nella Cassa depositi e prestiti. Nella
Cassa postaló di risparmio è ersata}dalle Direzioni in un libretto
intestato allí « mapsa agenti di onetodia delle oiroeri y la parte del
fondo códorrento per iunormali pagantenti da farsi sui crediti in-
dividuali Ai sensi dell'art..218eNella Cassa depositi e prestiti è ver-
sata dalle Ulrezioni, a mezzo del Ministero, la gestante parte del
fondo, per la quale vengoab rilasciate, in corrieyiondenza, analoghe
dioblarazioni di versamento. Le somme versate continuano a rima-
nere in carico alle Direstoni, che ne giustincaño Posistenza col 11-
bretto di conto corrente e con le dichiarationi di versainento ans

zidette.
Gli interessi sulle somme in deposito sono devolute a benencio

del fondo dei proitti realizzati.

Depositi della naassa nel conto corrente postale. .

Art. 227.

11

per fuseita:
1* Importo doi librotti di conto corrento e dei gisaroimenti

di danni cagionati dagli agenti alParmamonto e ad ,ossi impu-
tabili;

2* acquisto di oggetti di vestisflo e di piccolo corredò¶ di ca-
valli, di bardature, ecc.;

3* prelovaménti autorizzati;
4* ammontare dei croliti di massa degli agenti che tossano

dal servizio o cho sono trasferiti altrove, e rimborso dei debiti di
massa dogli agenti provenionti da altri stabilimenti.

. Impiego dei fondi delg massa geríërale.
Art. 23Î.

I fondi della ¶atisa generale dol corpo gervono osolusivamente
per far fronte ai þaaamenti sopraindicati, e non debbono oss•re
distratti per qualsiasi altro uso, sotto la personale rosponsabilità
delle autorità dirigenti i singoli stabilimenti.

Paramenti.

Art. 232.

Ogni qualvolta oocorra di fare paramenti sul fondo dellamassa gene-
rale o -sui singoli crediti di massa individuali, le Direzioni effet'tuano
il rittro delle occorrenti'somme da)Ia Cassa postale di risparmio.
Esse procurano di raggruppare i pagamenti e di i•imatidarli a

scadenze determinate. Nei soli casi urgenti provvedono con ritiri
immediati.
* Controllo dei conti.

Il folido lagolato a disposizione dolle Dirozioni carcerarie deve es-
sere sempre e totalmente versato nel conto corrente con la Cassa

ystale di riiparmio. Puð essere impiegato unicamente nei paga-
menti di oui all'art. 218.

Operazioni con la Cassa deposit e prestiti.
Art. 228.

Le somme versate nolla Cassa depositi e prestiti sono trasmesse
al Ministera per mezzo del servisto dei oonti correnti postali, a

tale uopo, le Direzioni propongono l'ammontare delle somme da
vorsare od îl Ministero invia l'occorrente bollottino postalo di ver-
samento.

Competenza della gestione.
Art. 229.

la geniono della massa generale è tenuta dallo ,dirokoni carco-
rarie e da quolla dona dauola d'istruziono per la parte dopositata
in conto corrente nello Cesse pqatali di risparmio, e dal Mmistoro
per que11a váreata gella Casta depositi o prestiti.
Presso gli stabiliment con poysonale dell'Amadnistraziono car-

ceraria, la gestiono è amdata al funzionagio di ragioneria incart-
cato dena goitiono contabile, ed ih sua mancanza, all'autorità di-

ri);oate.
Massa generale. -- Partite di attivo 'e' di passivo.

Art. 230.

Art. 233.

Quando la gestione delle somme appartenenti alla massa gene
tale del corpo è aBdata al funzionaria incarlo'ato della gestione
contabile, questi tiene i registri e i libretti relativi, g Ja.sorve-'glianža sulle scritture é esercitata, secondo icasi, dal ragioniere
capo, ove esiste o dal direttore mediante 11 presorittof registro di
controllo.
Nelle careeri giudiziario non aventi direzione propria, il contr 110

e la sorveglianza sono eseroitati dall'autorità dirigente sull'iápiegato
da ossa incaricato del servizio carcerario.

Ricógnizione del fondŠmassa.
'

Art. 234.

Alla fine di ogni trimestre le Dirozioni procedono alPaccertamento
del fondg dismassa e trasmettono al ministro il respotto dimo-
strativo (mod. 32) della consistenza del fondo medesimo con Pin-
dicazione•della telativa situazione di deposito nella Cissa postale
di risparmio e nella Cassa depositi e prestiti.

CAP. IÏI. -

Profitti realizza,ti

Amministrazione del fondo profitti - '

Costituzione deposito.
Art. 235.

11 fondo del profitti ð costituito:
Nella contabilità dolla massa genorale del corpo lo partite di at-

tivo e di passivo ei suddividono nel modo seguento :
· pqr ientrata:.

1 premio di arruolamento, ritonato ,ordinario e straordinario;
Yorsamenti volontari dogli egenti;

2° indoanità agli agenti a cavallo;
3* imp to della gd ta dogli effotti di vestiario ritirati agli

agenti congedati dal corpo o rimasti in debito ;.
4* rimŠórso dei debiti di massa dogli agenti oho cessano dal

servizio o che sono trasferiti altrove ; ed importo dei crediti di
massa degli agenti provenienti da altri 6thbilirgonti;

1* dagli interessi annualmente pagati dalla cassa postale diri-
sparinio sul fondo di massa degli agenti e versati in gonto corrente
dalle Direzioni;

8° dagli interessi semestralmente liquidati sul fondo di masÀa
generale versato nella Cassa depositi e prestiti;

3 dagli interessi semestralmente liquidati sul fondo proûtti
versato alla Cassa depositi e prestiti;

4° dai contributi pagati dagli agenti per i prestiti otteanti sul
fondo pr ofitti;

5 dalle quote di paga e di premi degli agenti licenzigti per
motivi disciplinari o per condanna penale of espulsi;
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ô dalle eventuali oblazioni volontarie o da altri proventi.
Il fondo dei profitti 6-versato nella Cassa depositi e prestiti ed è

amministrato dal Ministero.

Impiego.
Art. 236

11 fonio prontti realizzati å erogato:
1© per pagamento di sussidi alle vedove ed agliorfanidiagenti

morti in servizio, ad ex agenti e loro vedove o figli;
2° per concessiono.di prestiti agli agenti in servizio;

3 por coneessione di borse e sovvenzioni di studio a figli di
agenti in servizio;

4 per rimborso älle Direzioni carcerarie di debitivasciati vorso

la massa e la mensa da agenti congedati o morti, quando non ne

sia stato possibilo il riouvero nei modi indicati dall'art. 224;
5 per altri scopi, nell'esclusivo interesse degli agenti.

Partite di attivo e di passivo.
Art. 237.

Nella contabilità del fondo dei profitti, da tenersi dalle Direzioni,
le partite di attivo e di paselvo si iscrivono distinte come'ap-
presso;

In attivo:

1• interessi sui fondi di massa in o/c nella cassa postale;
2• quote di paga e di premi di rafferma degli agenti licenziati

per motivi dieniplinari o per condanne penali od espulsi;
3· anticipazioni di somme ¾r ¡irestiti ad agenti; quote dirim-

borso dei prestiti stessi da parte degli agenti e contributi re-

lativi;
4• casuali.

In passivo:

1 interessi sui fondi di massa in e/c nella cassa postale di ri-

sparmio;
2 quote di para e di premi di rafferma degli agenti licenziati

per motivi diseiplinari o per condanna penale od espulsi;
3 quote di rimborso dei prestiti versate dagli agenti, e relativi

oontributi;
4 casugli.

Sussidi - Concessione - Pagamento.
Art. 233.

I sussidi sono autorizzati dal Ministero e vengono normalmente

pagati agli interessati per mezzo delle Direzioni carcerarie.

Prestiti - Concessione.

Art. 239.

I prestiti sono autorizzati dal hjinistero e vengono concessi agli

agenti che ne facciano domandy nella prescritta carta da bollo in

conformità del modello n. 33.

La domanda, corredata dell'estratto matricolare dell'agente, della
situazione del suo credito di massa e della dichiarazione d'inesi

stenza del debito*per prestiti procedenti,·ë trasmessa af Ministero

dalla Direzione con il parere sulla opportunità della concessione.

Non si concedono prestiti agli igenti che non tengano regolare
condotta.

Misura dei prestiti e loro pagamento.
Art. 140.

La misura dei prestiti e stabilita come appresso:

Pei comandanti, capiguardia e sottocapi fino a L. 250, se abbiano

il credito di madsa di almeno L. 200, e fino a L. 150 nel caso ehe
tale credito risulti di almeno L 100.

Per le guardio scelte e guardie, con almeno cinque anni di ser=

vizio, fino:a L. 200 se abbiano il credito di massa di almeno L. 100
e fino a L. 100 se il credito sia almeno di L. 50.
La misura sopradetta di § 250 e di L. 200 rispettivamente pel I

graduati e le guardie può essere elevata a L. 500 e 400, quando i
richiedenti abbiano già accreditato il primo premio di rafferma,
qualunque sia l'ammontare della massa che posseggano. •

L'ammontare delle somme concesse in prestito é fatta tenere alla
Direzione dal Ministero, mediante assegno postale previa iscrisi ne
nei registri di contabilità.
Non si può concedere un nuovo prestito se non sia stato total..

mente rimborsato quello precedente.

Restituzione.

Art. 241.

I prestiti, qualunque ne sia l'am ontare, devono essere rimbor-
sati in venti rate mensili oonsecutive di L. 6 per ogni 100 lire, a
principiare dal mese seguento a quello della riscoshione della soinma
ricevuta in prestito.
Le rate sono trattenute sulla paga a oura della Dirozione sino a

tgtale rimborso.
Sono ammessi versamenti volontari di pin rate in una sola volta

per abbreviare il termine di rimborso suddetto.

Contributi.

Art. 242.

Contemporaneamente alla quota mensile di estinzione del pro-
stito, e fino a quando esso non sia totalmente rimborsato, deve es-
sere corrisposto dagli interessati, trattenendolo loro sulla paga, un
contributo di centesimi due per ogni 10 lire o frazionó di 10 lire
ricevute.
Tale contributo è versato ad incremento del fondo dei profitti.

Registraáione.
Art. 243.

Le somme ricevuto dal Ministero per pagamento dei prestiti Ven-
gono iscritte dalla Dir; zione al capitolo 3° della entrata dei pro-
titti e sono, quindi, corrisposte agli'interessati con regolare maa•

dato di pagamento e segnato al cap. 3° dell'uscito, aprendo cou-
temporanea•nente la partita di conto corrent.e nel registro mod. 35
e nel prospegto individuale mod. 34.
Le somme rÏmborsate mensìImente e pagate per coÁtributi sono

iscritte nei detti registri mod. 35 e prospetto a4 ed al capitolo 3
dell'entrata.

Trasferimento delle partite di prestito.
Art. 2H.

Nel caso di trasferimento dell'agente, la Direzione chiudo la par-
tita del conto nei mod. 34 e 35, come si pratica per la massa e per
la mensa, facendone accettare le risultanze all'interemato, che devo
apporre la firma per benestare, e trasmette alla Direzione di desti·
nazione, col decreto Amisteriale di concessione, il conto moa.: A,
trattenendo a proprio carico lo somme riscosse pér estinzione e

contributo.
La Direzione di destinazione, con la scorta del mod. 34 r Yuto,

aprirà con la rimanenza di debito risultante la partita di conto
dell'agente nel proprio registro mod. 35 për le talteriori oiorazioni.

Debito per cessazione di servizio.

Art. 245.

Nel caso di cessazione dal servizio prima del totale rimborso del
prestito, la somma ancora dovuta à prelevata a cura della Dire-
zione sul credito di massa disponibile, sulla paga, ed ocoorrendo,
sulfimporto del premio di rafferma, salva, sempre in mancanza di
ogni altro mezzo fazione civile.



e straordinarie che si fhano monsilmente sulle paghe e con le quote
che portano alPuopo gli agenti nuovi arrivati.
Sono ritènate ordinarie quelle che, in rígione della tangente

stabilita fier ogni singolo stabilimento dalla Direzione, si operano
sulla paga di oissoun agente alls Ane di ogni mese in corrispettivo
di anticipazione del Vitto ohe essi oðnsumeranno nel mese.suceos-
.sivo.

81 considerano invece come stragrdinarie le rztenute mensili di

cinque lire che servono a pompletare o a, reintegrare 11 fondo per
qual#iasi ragione intasoato o non oostituito.

bonto della meisa.

Chiuso in pareggio il conto, la Direziono trasmette al Mir stero ,

11 rdlativo próspetto mod. 34.
'

Rendiconto semestrale.

Art. 246.

Ogni fine gli semestre le Direzioni devono eompilare e trasmet-
tere al Ministero il rèndiconto della gestione poi prestiti mod. 30
a dimostrazione del pagamenti del prestiti medesimi e delle riscos.
sioni eseguite per rimborsi e

,

contributi relativi, nonché della ri-
manenza di cassa per dette riscossioni, da trattenersi sino a quando
11 Ministero non ne disponga il versamento.

Art. 259.
11 fondo mensa ha:

in entrata:

y le somme provenionti jdelle ritenute messili sulle paghe ; I

orediti dogu agenti provenienti da altri stabilismenti o I 'debiti di
qiielli trasferiti altrove;

8• i proventi straordinari diverst;
' ti useišs:
1 Pimporto del vitto somministrato, i crediti degli agenti de-

stinati altrove e i debiti di quelli provenienti da altri stabili-
menti;

2• le ritenute periliarle 41 ouga degli agenti nells infermeria

o negli spedali esterni;
3© Io sommo erpgate pas acquisti di stoviglie, biancheria, posate,

utensili, ecc.
go le mercedi af detenuti oneinieri.

Borse e sussidi di studio - Concessione.
Art. 246.

Sono concessi borse e sussidi di studio sul fondo del proßtti a
tavore dei figli degli agenti di custodia che frequentino Istituti di
istrazione e se ne rendano meritevoli per profitto nello studio.
8ono preferiti per la concessione i Agli degli agenk ohe siano

costretti a stabilirsi, per ragioni di studio, in loonlità diversa dalla
residenza del padre ed, a parità di condizione, i figli delle guardie
semplici e delle guardió scelte.

Misura - Conoorso.

Art. 248.

Le borse sono annualmente conoesse in seguito a concorso da
bandirei dal Ministero nel mese di luglio.
Nelfavviso di conoorso sono indioati il numero delle borse da

Modo di erogazione del fondo mensa.

Art. 253.

Per le plocole provviste a contanti dei generi ocoorrenti giornal-
mente alla mensa, 11 direttore provvede che venga anticipata, a pe-
riodi 11 pin ohe his possibilébrevir al oomandante o capognardia,
una somma proporzionata al bisogno, della quale 11 detto graduato
ginistitoa tempestivamente l'impiego.

Registri deBa mensa.

Art. 254. x

1 oonti della mensa la oomune (mod. 29) sono tenuti al oorrente
dal comandante o hapognardia nel registro pposi†g, del quale pos
sono prendere visione tutti gli interessati.
In tale registro si segnano giorno per giorg, eon la indicazione

della data, 11 humero dei partecipanti alla mensa, i generi provvo
dati, le qualità e quaggth di essi, i prezzi unitari e l'importo.
Per gli hoqüÍhti diretti pagati glornalmente, si segnano in entrata ,

le anticipazioni all'uopo fatte dalla Direzione al graduato predetto.,
•Per gli soquisti efettuati a credito da fornitori fissi, si notano in

BB01$4 i geRori 001 relatlyi þrozzi 8000Bd0 le note, o fattato che si

ritÏrano contemporaneamente dai fornitori stossi.
Alla une di ogni mese, previa isorizione dell6 somme versto nella

cassa della Direzione per proyviste, riparazioni e lavatura della

biadoheria e di iltri manufatti, delfimporto delld giornate di cura
degli agenti nelÙinferËeria o negli ospedali esterni e della mano

d'épera dei a venti o úncinieri, 11 conto viene chiuso.

Ï)ove il servizio del mantenimento degli agerti è aindato alPim-

grÃsa eon diaria fissa non si tiene il registro della mensa.

Anticipazione per la speea della mensa.

concedersi ed il relativo importo, nonch6 le modanth per la con-
oessione.
Per i passidi si provvede volta per volta in base a domande de-

bitamente ginatifieste.

Pagamento.
Art. 249. >

If pagamento delle borse viene fatto dal Ministero agli interes-
sati per mezzo delle Direzioni, con assegno esigibile presso l'ufhoto
di posta.

Versamento dei profitti. . .

Art. 250.

La trasmissione al Ministero delle somme da versarsi nona Cassa
depositi e prestiti per i profitti realizzati (interessi e conhibyti,,
quote di page e di premi degli agenti licenziati per spotivi diiloi-
plinari o per condanna penale od espulsi, quote runborso prestiti)
è effettuata per mezzo del conto corrente aperto cón Î'Ammini-
strazione postale a nome dell'Amlainistrazione dellaanassa degli
agenti di custodia, ed in base agli appositi bollettint di versä-
mento.
A täl nopo, le Direzioni co unÌcano, di Volta in volta che pro-

cedono allo accertamento, .Pimporto degli interessi.postali e dálle
quote di paga e dei premi degli agenti licenziati per motivi disoi-
plinari o per condanna penale od espulsi, e partecipano inoltre, ad
ogni fine di semestre, ool rendfoonto di oui,alPart. 246, la consi-
stenza dei colitributi.

CAP. IV.

Fondo per la mensa

Art. 255• Destinazione.
Le autorità dirigenti provvedono au'anticipazione¢delle somme

Art. 251
olie possono coeorrere per la parteoipazione alla mensa in comune

degli agenti che. siano sprovvisti per qualsiasi ragione dei mezzi Il fondo per la mensa serve at pagamento del vitto che gli agenti
necessari e per 11 saldo degli eventuali debiti di mensa dei huovi ricevono nello stabilimento e delle diarie per le giornate di cura

arrivati e ne durano il rimborso, nei modi stabiliti, sulle quote ne1Pinformeria o negli ospedali estekni,

mensili di paga. . ,bso viene oostituito in ogni Direzione con le ritenute ordinario
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Giustincazioni delle riscossioni e del paganienti
per la mensa.

Art. 256.

Le riscossioni ed i pagamenti che si efettuano per la mensa Ven-

gono giustificati con i relativi documenti di entrata e di uscita.

Fondo mensa degli agenti trasferiti.
Art. 257.

Il fonho mensa degli agenti ttasferiti viene spedito, insieme col
fondo mensa,.alla Direzione dello stabilimento al quale Pagente è
destinato.
Nel caso di agenti trasferiti ohe siano in debito verso Ia mensa,

le somme dovute sono rimborsate alla Birezione creditrice da quella
di destinazione.

Debito di mensa degli agenti congedati.
Art. 258.

Per i debiti di monsa degli agenti che cessano dal servizio, si
deve provvedere al ricapero sulla paga, sul credito di massa o negli
altri modi indioati dall'art. 2¾

CAPo V.

Contabilita

Scritture,contabili.
Art. 259.

Nelle Direzioni degli stabillmenti penali il movimento dei fbnig
appartenenti al personale di custodia figúra in apposite colonne del
registgo di cassa, tenuto dal fanzionario incaricato della gestione
contabile e del registro di controllo tenuto daF dirigente o dal ra.
gionioi•e leapo dove esiste.
Nelle Direzioni delle carceri giudiziarie tale movimento risulta

egualmente dal libro di Cassa e dal registro ausiliario dei fondi di.

Versi, tenuti dal diréttore.
Nelle carceri o$e non hanno Direzione propria questi registri

sono affidati allo incaricato della direzione, che ha Pobbligo di te-

nerli sempre al corrente 'sotto la vigilanza e il controllo dell'auto-
tità dirigente.

Conti correnti.

Art. 260.

La tenuta del registri di conto corrente e dei libretti analoghi
dei mod 34 e 35 per i prestiti (come anche la conservazione dei

relativi documenti giustificativi di entrata e di spesa, sono aaffidate
al funzionario incaricato della gestione pontabilé o, in mancanza,
ad an altro impiegato della Direzione.
Negli stabilimenti che non hanno Direzione propria, l'autorità

dirigento ínearios un impiegato, preferibgente di ragioneria, di
questa speciale gestione.
Registro e libretti devono essere tenuti al corrente giorno per

giorno e contenere tutti gli introiti e gli esiti ohe si veriñohino.
Ogni tre mesi almeno 11 contabile o Pimpiegato come sopra inea-

ricato, eomunica agli agenti i libretti di conto corrente perehë
presane cognizione, vi appongano la ûrma, ove non abbiano osser-

vazioni da fare.

Creditt inesigibili.
Art. 261.

Sotto il titolo di orediti inesigibili si comprengono i debiti di
massa, di mença e per prestiti sui prontti realizzati, insoddisfatti
dagli agenti usélti dal corpo, dopo che siano dal Ministero dichia-
rati inesigibili.

I orediti inesigibili verso la massa e la mensa vengono estinti
dal Ministero con appositi prelevamenti dalla quota dei proitti
realizzati, quelli per prestiti con l' annullainento della relativa
partita.

Conto
, giudiziale.
Art. 262.

Il funzionario incariopto della gestione contabile rassegna entro
il mese di agosto di ogni anno, o alla ane della sua gestione, il
conto giudiziale (mod. 37 e 39) dei fondi degli agenti con tutti i
dooumenti giustideativi, fra cui una copia della tabella degli asse-
gni dovuti agli agenti nell'ultimo mese dell'eseroisio o della ge-
stione, e del mod. 36.
Le Direzioni delle carceri giudiziarie alle qgali non 6 addetto il

fansionario di ragioneria inoaricato della gestione contabile inviano
al Ministero, alla fine dell'esercizfo o in occasione di cambia-
mento del direttore, il conto suddetto insieme al verbale di con-
segna della cassa.

Dove non à Direzione autonoma il conto suddetto viene reso dal-
l'autorità¾irigente.
Col conto si invia anche 11 verbale di veriûoa o passaggio della

06888. ,

Note. nominative delle competenze spettanti agli agenti.
Ritenute.

Art. 265.

La nota nominativa delle competenz mod. 38) dovute agli agenti
è compilata a oura dellà Dirozione ed 6 trasmessa ogni meso alla
prefettura dolla Provingia la quale émette un ordine complesslyo
di Ilagamento intestato al funzionario di ragioneria incaricafo della
gestione contabile o all'autorità dirigente. A tale ordine va unita
la nota nominativa che l'autorità o il funzionario suddetti resit-
tuisce alla prefettura con le quietanze in prova dell'eseguito paga-
mento.
Il funzionario inoaricato della gestione contabile compila la ta-

bella delle sonime da ritenersi sugli averi degli agenti e, prima di
provvedere af pagamento delle quo‡e loro spottenti, sottopone la
tabella stessa aI visto del direttore o al ragioniere espo per l'ao-
oertamento delle ritenute operate e per la, emissione dei relativi
ordini di riscossione.
Negli stabilinienti prfvi del funzionario di ragioneria incari'-

cato della gestione contabile quest'obbligo spetta all'autorità diri-
gente.

Indennità di viaggio agli agenti trasferiti.
Art. 264.

Le indanità di trasferimento sono pagate dalle Direzioni (mod. 41)
alle quali gli agenti venfono destina,ti sul. fonfo all'uopo loro anti-
cipato dalle prefotture. Le relative contabilitå sono dalle Direzioni
stesse inviate semestralmente alle p°refetture pei provvedimenti di
rimborso (mod. 42).
Le indennità pei servizi provvisori di cui all'art. 202 sono ana-

logamente pagate dalle Direzioni degli stabilimenti di provenienza
(mod.243 e 44).

Indennità di viaggio
in caso di cessazione dal servisfo.

Art. 205.

Le somme relative al rlmpatrio degli agenti dispensatt e le loro
famiglie, e delle famiglie di quellí. morti in attività di servizio
vengono corrisposto agli interessati, a viaggio compiuto, dall'auto-
rità dirigente lo stabilimento enroerario oui apjartenevano, sulla
presentatione di apposita domanda, corredata di un eer,Moato del
sindaoo del Comune dove il richiedente ha eletto domiallio, dal
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quale rÏsulti ohe Petagente e la sui'fgmiglia si sono effettiva-
mente i stabilith

,

TITOLO V. .

Custodi delle carceri mandamentali.

Art. 266:

I oustodi delle careeri mandamentali sono nominati dal prefetto
(mod. l) su propoëta della giunta municipale del capoluogo del

mandamento.

Alla loró sospensione o rimozione si provvede parimenti dal pre-
fatto (mod. B).

TITOLO VI.

Disposizioni transitorie.

Trasformazione delle ferme e delle rafferme.

Art, 267.

Il servizio prestato nel corpo degli agenti oho ne fanno parte al
1 gennaio 1920, s'intende, ancorché sianyi interruzioni, ripartito,
nel suo inaieniä, in periodi striennali da considerars), agli effetti

dell'attribuz)one dell'aumento di· paga di out all'art. 19 e dei premt
di out all'art. 24 come altrettante ferme.
Le ferme in córso s'intenderatino sondere älla fine del triennio

volgente, determinato a norma del precedeute comma. L'agente

•perb oui scade prima tale epoca la ferma contratta in base al

precedento ordinamento facoltà di lasciare il servizio.

Premi di rafferma.

Art. 268.

Gli agetati che al 1 g'ennaio 1920 fanno gië
,
parte del corpo e

che rion lianno compiuto in esso sei anni di complessivo servizio

percepiranno 11 primo premio di L. 1000 allo|soadere del sesto anno
di sorrizio.
Quelli, ancorchè riamaiessi, che hanno prestato oltre sei anni di

servizio percepiranno sublio L. 1000, mentre percepiranno L. 2000

8110 66AdGro delÎa forma triennale IIi 00rBO, stabilita nel modo in-

dioato nel l• oomma dell ai•ticolo preoedente, e L. 3000 allo sca-

dare di quella sucoÑsiva.
Se prima di avere poteepito 11 premio di L. 2000 sono dispensati

dal servizio per - aveža raggiunto 11 limite di età di cui all'art. 4

del D. L 20 febbrálo 1919, n. 220, percepiranno intero tale premio
al momento della dispensa dal segizio. /

Se ihvede per lo stesso motito sono dispensati dal servizio, dopo
avere conseguito 11 premio di L. 2000 ed in attesa di quello di

L.À, avranno diritto a una quota di quest'ultimo premio pro-

pófsignata aÍ tempo in cui in attesa di tale premio hanno prestato
servikio.
Gli aÑenti ghe súaúno riaramessi in servizio dopo l'entrata in

VÏgöre deBa prèsente legge avr'anno diritto ai premi loro spet -

tanti, cumulando 11 servizio precedentemente prestato nel corpo

oolle modalità stabilità dal presente articolo per agenti giå in

sorviziÚ, ma tale diritto inaturerà in,1oro favore con un triennio

di ritardo.
Por tutti gli agenti indicati nol prosŠgto artfoolo in occasione

della corrisponstono del primo promio di rafferma si fara luogo

alla ritonuta di tutto io summo cho essi a titolo di promio di raf-

forma abbiano procodontomonto riscosso.

Ammissione agli esami per sottocapognardia.
Art. 269.

Ï)opo l'ontbata in vigoro del prosonto regolamogto, gli aconti one

gisnoistati riprovati in proegdonti osami di promoziono por sotto-

ogpognardia hanno diritto, in relazione all'art. 43, di riproson-
tarei agli osami por una sola volta.

Collocamento a riposo.
Art. 270.

È data facoltà al Ministero di ritargaro, sino ad un anno dppo
la conclusiono dolla paco, l'applicaziono della disposiziorie di cui
all'art. 60, por g i agonti che siano riconosomti in poisosaq det ro-
quisiti nocessari a continuaro ilaloro servizio.
Gli agonti cho, allo scadoro dol< limito d'età fissato dal oftato ar-

tioolo, -non abbiano compiuto gli anni di sorviilo necessari pol
conseguimento del massimo dolla ponslotte, potranno, se ancora

idonoi, ossoro mantenuti in servihio âno al raggiungimonto del po-
riodo di tempo.proscritto por aver titolo a lig dare l'anzidetto
massimo.

. Trasporto della niobilla.
* Art. 271.

Sino a cho sia viotato il trasporto a piaoola voloeitå dello meroi
non a vagono completo,'è dato, per la mobilia di oui alla lott, 6),
doll'art. 20ð il rf¡nborso dolla sposa di trasporto otrodyamento so -

stenuta. La spodfzione dovo porb avvoniro, fin h4 à possibijo, a va-
gono completo, por fruiro doll'applicgsfono dolla tartira a ,piccola
velocità.

Aumento dei crediti di massa.
Art. 272.

Gli agonti attualmente in servizio sono tonati a complotaro 11
fondo.massa nella inisnra indicata dall'arit. 2lff.
All'uopo sono sottoposti alla ritenuta di cui all'art. 219.

Abrogazione di grecedenti dispositioni.
Art, 273.

S'intendo abrogata ogni altra disposiziono contraris al prosonto
rogolamonto.

Roma, 23 dicombro 1920.
Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re:
Il ministro delf ingerno

GIOLITTI.

T.A.EELLEi
ham.La A

(articolo 3 del regolamento)
RUOLO ORGMICO

per il Corpo degli agenti di custodia

GRADO
E 'n complessiva annus

Comandanti
. . . . .

- 50 16,00 292.000,00
Capiguardia di la e sser 100 15,00 547,500,00

2· > 100 12,50 456.230,00
Sottocapi 16 > 200 10,50 76,6.500,00

2a > 200 9,50 679.850,00 ,

Guardie scelte
. . . 1900 8,00 5.548.000,00

Gaardio
. . . . . . 3700 6,50 5.778.250,00

Allievi · · · · · · · 250 5,00 456.250,00

Torar.x 6500 17.524.600,00

Roma, 23 dicembre 1920 4

Yisto: D'ordino Éi 8. M.
14 Ministro delf In¢stno t Grox.trra
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Agenti

:

£
8

a

piedt

a

cavallo

Giubba
di

panno
misto
marengo
ad
un
pet-

to

son

bottoniera
coperta,
quattro
tasche
a

mantice
con

pattina
e

bottone;
sebiona
in

un

sof
pezzo
e

faldina
aperta
con
gancio
nuttima-

tieo
di

chiusurn;
bavero
in

piedi
alto
eent.
4;

paramam'
sokrapposti
rotondi;
spalline
dello

stesso
panno
con

filettatura
di

panne
turehino

seuro
della
larghezza
d:

mm.
2.

1

Calsoni
di

panno
misto
marengo
con
filet-

tatura
di

panno
turchino
seuro

delPaltezza
di

mulimetri
3

per
gli

allievi,
le

guardie,
le

guardie
scelte
ed
i

sottocapi
e

di

miljim.
30

per
i

Capiguardia
o

Comandanti.

1

Bert
effo
de

penno
misto
marengo
c

fascia

dello
stesso
peno
riportata
alla
base;
ilet-

tatura
di

panno
turhinoscuro
delPaltez
di

millimetri
2

lungo
la

carte
superiore
della

faseia;
filettiverticall
a

lati
e

sulla
parte
po-.

steriore
dello
stesso
pa

:we
altezza;
soggolo

o

visiera
di

enoio
lucide
e

stemma.

1

9

Cappoffo
di

panno
misto
marengo
ad

un

petto
con

bottoa:era
coperta;
bavero
alto
pie-

gato;
martingala
a

due
bottoni
spacco
poste-

riore,
pardinani
sovrapposti
rotondi.

&

Giubba
di

isla
grisette
ad
un

petto
con

bottoniera
coperta,
bavero
alto
e

due
tasche

al

petto
con
pattine.

2

Calsoni
di
tela
grisette
senza
filettatura.
2

Berretto
di
fela
grisette
con
seggolo,
vlaiera

e

stemma
come
quelli
di

panno,
ma

sensa
fi•

lettatura.

1

Camicie
di
tela

cotone
bianco

8

12

Matando
id.

3

12

24

Farsetti
a

maglia
2

24

Calze'di
cotone

6

12

24

Fazzoletti
6

6

Stivalini
di

vitello
2

12

Spazzola
per
abiti

1

24

Id.
per
testa

1

24

Id.
per
scarpe

1

12

48

Cassetta
di

legno noce-ferrata
1

120

12 12 12

Impermeabili
di

stoffa
loden
Igera,
senza

maniche,
con

mantellina
fissa,
cappucolo
stac-

cabile.
:

1

60

Colletto
drittogamidato
per
Puscita.

6

60

Cravatta
a

soiarpa
di

tessuto
in

cotone

bianco
per
servizio.

3

12

ROIna,
i

Onardia
seelta.
-

Galloneino
di

panno

turchino
scuro
alto
millim.
10
e

lungo
cent.
10

nel
mezzo
delle

controspalline
della
giubba

e

traverso
i

paramani
del

cappotto.

Sotto
ago
di
sa

eIamse.
-

Gallone
di

argento
frammisto
a

seta
turchina
seura

alto
millim.
6

lungo
cent.
4

traverso
le
eon-

trospalline
de.11a
giubba
ed
i

paramani
del

cappotto* Sotto
Capo
di
sa

elasse.
--

Due
gal-

loni
di

argento
gome
sopra

traverso
le
con-

trospalline
della'giubba
ed
I

paramani
del-

cappotto
a

distanza
PunodalPaltro
di

millim.

10•

Gallone
al

berretto
come
sopra.

Capo
Guardia
di
1P

elasso.
-

Gallone

come
sopra
lungo
eent.
10

nel
mezzo
delle

.controspallino
e

traverso
i

paramani
del
cap-

potto.Gallone
di

argento
e

seta
turchina
seura
alta

millim.
16
sul

berretto
sopra
la

filettatura

della
fascia.

•

Oapo
Guardia
di
la

classe.
-

Due
gal-

loni
di

argento
come
sopra
sulle

controspal-

line
della
giubba
e

traverso
i

paramani
del

cappotto
a

distanzaPuno
dall'altro
di
mil.
13.

Gallone
al

berretto
come
sopr2.

Comn$ante.
-

Tre
galloni
d'argento

me
sopra
sulle

controspalline
della
giubba

e

traverso
i

paramani
del

cappotto
a

di-

stanza
l'uno
dalPaltro
di

millim.
ÿ.

Gallone
al

berretto
come
sopra.

Lo

stemma
al

berretto
è

costituito
dalla

croce
di

Savoia
sormontata
dalla

corona

reale
e

poggiato
su

due
rami
semplici
di

alloro
intrecciati:
è

ricamato
in

lana
per

gli

allievi
e

le

guardie,
in

argento
per
le

guardie
scelte
ed
I

graduati;
i

filetti
late-

rali
e

posteriori
del
berretto
sono
di

argen-

to

fraministo
a

seta
turchina
scura
per
i

gra-

duati. Il
bauero
della
giubba
porta
alle
due

estremitàun
alamaro
di

panno
turchino
seu-

ro
per
gli

allievi
e

le

guardie
ed
un

alama-

maro
ricamato
in

argento
su
fondo
turchino

souro
per
le

guardie
scelte
e

i

graduati.

Distintiri
di

merito
--

Numero
del
di-

stintivo
ricamato
in

argento
sormontato
dalla

corona
reale
e

poggiato
su
due
rami
sem-

plici
di

alloro. Bledaglia
al

merito
di

servizio.
-

Coniata
in

argento
del

diametro
di

millim.
W1

e

dello
spessore
di

millim.
I

112

recante
da

una
parte
Peffigie
di
una
donna
rafff
gurante

PItalia
seduta
su
di

un
leone
e

dalPaltra
in

leggenda
orizzontale
la

iscrizione
«

al
me-

rito
di

servizio
».

«

icembre
1920

Moschetto
-Moschetto
Per
gli

agenti

Wetterl
y

Mod.91daca-
a

cavallo
il

cap-

Mod.70
87eon

valleria.

potto
ed
il

Inden

sciabola
baio-

devono
esse
re

netta.

Sciabola
di

sufficientemente
cavalleria
di

larghi
per
coprf-

pieeolo
mo.

re

il

cavallo
,

i

Sciabolalun-
delloe
cintu-

calzoni
devono

ga
da

sottuf-
rino
relativo

esserecoperti,dal

ficialepergra-
dicucio

nero.

ginocchio
in

giù

duati.

Cartucciera
di

gamball
di

bandoliera.
coolo.

Giberna
di

Sellaeompleta
cuoio
lucido

nero•
k

Testiera
per

cavallo.

Cinghia
di

Pettorale

enolo
natura-
le

per
mo-

schetto.

Briglie,
mor-

so,

filetto
e

accessori.
Cinturino

con
borsa
di

Corraggie
cuoioneroper

reggi-capiget-
selabolabaio.
ti

a

2

f

bble.

netta.

Coperta
di

lana
bigia.

I

cinturini
per

igradua-
Bisaccia
di

tisonodicuoio
lanagr
sella,

lucido.

Gualdrappa
di

panno
bi-

Rivoltella
di

gio

orlata
di

ordinanza
e
on

panno
turchi-

fondina
di

no

seuro.

cuolo
per
i

graduati•

Speroni

Gli
allievi
d

ella scuolaportanoun8ricamatadilana turchinason
ra

sulla
parte
sape-

riore
della
mani-

en

sinistra
della

giubba
e

del
esp-

potto.

Rivoltella
d
i

ordinanzacon fondina
di

cuolo. Grembiali
d
i

rigatino
perlagulizian.2. Striglia,

spaz-

zola,
un

paio

ginocchielli
-

avugne,
pot-

,

tine
di

ferro,
forbici.

Yisto
:

D'

ordine
di,S.
M.

Il

Emistro
dell'
Interno
:

G1ogni

I
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delf
alleggio
ja

natura.

OGGBTTI

ANNOTAZIONI

Fondo
da
letto
(1)
,

.

,

,

,

,

.

I

Saccono
di

tela
oanapina
riempito
di

chilogr.•20
di

toglia
di

grano
turco

o

di

paglia
secondo
la

località
,

.

I

Materasso
composto
di

chilogr.
10
dij

Igna
di
2a

qualita
entro
gussio
dig

tela
oanapina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

l

Capezzale
coutposto
di

ohilogr.
I

id.
id.

I

Guanciale
id.

id.

id.

.

.

.

.

)

.

.

I

Coperta
di

lana
.

",

.

.

.

.

.

.

.

.

(*)

Copriletto
di

traliocio
di

ootone
.

.

I

Isenzuola
di

tela
canapina
.

.

.

.

.

2

Foderetta
id.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

'

I

Asoingatoio
id.
,

,

,

,

,

.

.

,

,

,

I

Tavola
da

notte
di

legno
dolce
ver-

niciato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

I

Catino
e

portacatino
.

.

.

.

.

.

.

I

Mesolacqua............
I

Vaso
feeale
.

.

.

.

.

.

.

..

.

.

.

.

1

Panchetto
di

legna
o

seggiola
.

.

.

1

Attacompanni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

I

(1)

Conforme
al

modello
stabilito.

(2)^Una^o
pitt¾
ieoond
della
et

gione
e

del
clima.

oui
si

concede
Pallog6to
in

nata-

ra,

vengono
provveduti
per
ela-

sogno
dei

membri
di

essa
degli

oggetti
indicati
nella
presente,

quando
la

famiglia
Inedesima
si

componga
della
moglie

in

figli.
Nel
essi
in

cui
un

graduato
abbia

un

maggior
numero
di

figliuoli,

Fantorità
dirigen

stabilisce
qua-

li

fra
gli

oggetti
indioati
debba

egliricevere1r
anantita
maggiori

di

quelle
stabih.e,

enãÏtao
conto

delle
sue

condizient
di

famiglia
e

dell'età
dei
figli.

I

graduati
restano
sempre
respon-

sabili
della
buonal

onservazione

\_degli
oggetti
one

ricevono
in
son-

segna,
e-ohe
sono

tenuti
a

rioon-

segnare,
quando
ooogrra,

median-

te

verbale.

4

11

bucato
dogli
effetti
letter0001
e

(di
blanoneria

somminisirati
si
gra-

duasi
suddetti
è

a

loro
oarioo.
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1920
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M.
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0,250
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id,
ngn
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B

I

3
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di

convalesoonsa
2 1 1 1

4

Mezza
razione
di

oonvalossenza
-

2 1
,

11

5

Tre

quarti
di

razione
di

oon- valescenza..,.
g 1 1 1

6

Razione
inte
a
di

convaleseenza
.

21 11

Minestra
al

brodo
di

carne

idem
Bise
o

µsta
e

µme
e

SUMEu
a

gisiiise
del

medies.
».

Minestra
.

.

.

.

come
sopra

Pietansadicarne
Carne
di
bue
Kg

Rasione
di
pano

Pane
.

.

.

.

.

.

»

id.

di

vino
Ving
.

.

.

.

Litri

Minestra
..
.

.

toome
sopra

Pietanzadi
carne

Carne
di
bue
Kg

Razione
di

pane
Pane
•

.

.

.

.

.

>

id.

di

vino
Vino
.

.

.

.

Litri

Minestra
.

.

.

.

como
sopra

Pietanzadicarne
Carne
di
bue
Kg

Razione
di

pane
Pane......»

id,

di

vino
Vino....
Litri

Minestra
.

.

,

.

corge
sopra

Pietanzadicarne
Qarne
di
bue
Kg

Razione
di

pano
Pano....
.

e

in.

di

vmo
Vino
..
.

.

Litri
0,250
,Riso
al
bur
to

Latte. Caff%.
0,0.%
Uova. Arne

arrosto

0,065
Erbaggi.

0,100
Aranci
e

li-

0,100
inoni. Vino

Marsalå Annotazioni
0,125

G11

alimentistra=
0,200
ordinari
possono

5001
obseroordinatidal medioo-ohirurgo

in

sostituzione
d

one111ordinaride1
fe

razioni
di

een

valesoonsa,
arch

essi
non
a

erin

11

costo
ri

ttiv

d

alle
me

sime po.sonoanohepreoorlversila
air

giunta
al
cibi
del

0,185
y
ai.e.,
,

...at

0,300
=lo=••h•
=

9=•

sto
caso

111ord
im

Û,ÑÛÛ
portononsiamaggiorediquellode

la

ägsza
razion iloonvalescenza.
.

Ayrenendo
oh

>sr

oast
eteezio
iali
si

debbano
su

0,400
arare
quasu
Hmi

1

oooorze
ohiede

0,250
'

rators....sa
te
del
Ministero

Roma,
23

dreambre
1920

Visto:
D

ordine
di

S.

M.

18

kinistro
delf
futerno:
GloLrrrt



Modello
N.

1.

Art.
266
del

regolamento.

Ileereto
preMtizio
per
la

nomin
dei
custodi
delle
careeri
mandamentali

ÜIVISIONE
.

·

N

""'°'°°°"°

¡L

PREFiiTTO
DELLA
PROVINCIA
DI
.

.

.

.

V

a

la

legge
14

luglio
1889,
n.

6165,
sulla
riforma
penitenziaria;

o

il

regolamento
approvato
con

decreto
reale
23

dicembre
•

1920,
n.

1921,
per
il

Corpo
degli
agenti
di

custodia
delle
carceri;

DECRETA: ............figliodi............edi...........natoil..:.
.....18.. a............provinciadi............

è

nominato
custode
delle
carceri

mandamentali
di

.

.

.

.

.

.

.

.

'con
l'

assegno
annuo
di

liré
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-.

.

.·

.

.

.

.

.

.

(L.
.

.

.)

a

decorrere
da

oggi
stesso. ....addi..........i.9,...

IL

PREFETTO
Modello
N.
2.

Art.
266
del

regolamento

Decreto
prefettizio
per
il

IIcenziamento
del

custodi
delle
oarceri
madamentall

ÛIVISIONE
.

.

N.

"°

IL

PREFETTODELLA
PROVINCIA
DI....

Vista
la

legge
14
luglio
1889,
n.

6165,
sulla
riforma
penitenziaria;

Visto,
il

regolamento
approvato
con

decreto
reale
23

dicembre

1920,
n.

1921,
per
il

_Corpo
degli
agenti
di

custodia
delle
carceri
;

DECRETA:
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

.

.

.

.

.custode
delle
carceri

mandamentali
di

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

•

.

con
l'

assegno
annuo
di

lire
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.(L.
.

.

.),
à

licenziato
dal

servizio

per
(1)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

a

decorrere
da

oggi
stesso.

.......addi........19..
IL

PRWETTO

(1)

Indicare
il

motivo
del

licensiamento,

Modello
N,
3

Art.
14

del

regolamento

PREFETTURA
DELLA
PROVINCIA
DI
.

.

.

.

.

Foglio
di
viä

per
l'invio
degli
allievi
o

delle
guardie
in

esperimento
alla
scuola

,

Visto
l'atto
di

arruolamento
contratto
il

.

.

19
.

.

da
(a)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

in

qualità
di

(b)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

gli
si

rilascia
il

presente
foglio
di

via
con

ordine
,

di

recarsi
alla

Scuola
allievi
guardie
carcerarie
in

Roma,
nel

termine
di

giorni

c)

.

,.

.

.

percorrendo
l'itinerario
sotto
indicato.

Si

pregano
le

autorità
di

assistere,
in

caso
di

bisogno,
l'agente

suddetto,
latore
del

presente.
SOMME

ANTICIPATE
E

ITINERARIO
DA

PERCORRERE

Pergungbiglietto
di

3'

classe
a

prezzo
(d)
.

.

.

.

da

.......
a

.....» Lire

'

Contrassegal

Gli

furono
inoltre
consegnate
(0)

ßtatura,
metro
i

.

.

.

CapeRi
.

.

.

.

.

.

.

.

Sopracciglia.
.

.

.

.

.

Occhi......... FVonte........ Naso......... Bocca......... Mento......... Vïso........... Colorito
.

.

.

.

.

.

.

.

ßegni
particolari.
.

.

.

Datoa.....addi....19..
e Bello

d'uffioie
(a(

Cognome
e

nome
delParruolato
-
(ð)
AIllero
o

guardla
in

esperimento
-
(e)

Tempo
strettamente
neces-

e

ario
pel
viaggio
-
(d)
Intero
o

ndotto
-
(e)

Riebieste

sulle
strade
terrate,
sui

piroseafi
o

per
ottenere
messi
di

trasporto
sulle
vie

ordinario.



ModeÈÏo
N.'4.

-

Art.
11
e

13
del

regolamento.

Decreto
prefettizio
di

nomina
ad

allievi

od
a

guardie
in

esperimento

DivÏSIONE

°"°

d'archivio

IL

PREFETTO
DELLA
PRGVINCIA
DI.

Vista
la

legge
14
luglio
1889,
n.

6165,
sulla
riforma
penitenziaria;

Visto
il

reggamento
approvato
con

decreto
reale
23

dicembre

1920,
n.

1921,
per
il

Corpo
degli
agenti
di

custodia
-delle
carceri;

Visfa
l'

autorizzazione
ministeriale
in

data
del

N.

DEOR2|TA: ßgliodi

e

d
i

_
_

..-

at
o

il

.......18

.

a

--.

--....
.

provincia
di

...

avendo
contratta
la

ferma
di
tre
anni
ai

termini
della
legge
5

diceinbre
192þ,
n.

1708

è

nominato
(1

nel
Corpo
degli
'agenti
di

custodia

delle
carceri
con
la

paga
giornali
ra
di

lire
(2)

(L.
(3)

)

a

decorrere
da

oggi
stesso.

11

presente
decreto
sarà
registrato
alla
Corte
dei

Conti.
IL

PREFETTO

(1)

Allievo
a

guardis
in

esperiinento.
(2)

Cinque
o

sei
e

cent,
cinquanta.

-

(3)
5

o

6,50.
-
(4)
lo
e

16

gel
meso.

Modello
N.
6.

Ârt.
Il

del

regolamento.

PREFETTURA
DEGA
PROVINCIA
01
.

.

.

.

Atto
di

arruolamento

nel.
Corpo
degli
agenti
di

custodia
dello
careerl

L'anno;
.

.

il

.

.

.

.

del
mese
di

.

.

.

Essendosi
presentato
in

questo
ufficio
di

(a)
.

.

.-

,

.

.

il

nominato
.

.

.

.

.

.

.

.

figlio
di
.

.

.

.

.

.

.

e

di

..

.

.

.

nato
il

.

.

18

.

nel
comune
di

.

.

provincia
di

.

Il

(b)

.

.

.

.

sottoscritto.

Visto
il

regolamento
per
il

Corpo
degli
agenti
di

custodia
delle

carceri
approvato
con

decreto
reale
in

data23dicem.1920,n.1921,
Visto
(c)

.

Modello
N.
5.

-
Art
17
del

regolamento.

Decreto
prefettizio
di

licenziamenfo
degli
allievi

o

delle
guardie
in

esperimente

ÛIVISIONE

di

protocoua

IL

PREFETTO
DELLA
PROVINCIA
D

_

.

Vista
la

legge
14

luglio
1889,
n.

6165,
sulla
riforma
pepitenziaria;

Visto
il

regolamento
approvato
con

decreto
reale
23

dicembre

1920,
n.

1921,
per
il

Corpo
degli
agenti
di

custodia
delle
carceri;

Vista
l'autorizzazione
miriisteriale
in

data...

N.

DECRETA:

nel
Corpo
degli
ägenti
di

custodia
delle
carceri,
in

esperimento,
à

licenziato
dal
servizio
per
2

-

a

decorrere

dal

giorno
.

11

presente
decreto
sarà
registrato
alla
Corte
dei

Conti.

a
dd
i

.

...

................
....-..........-
i
9

IL

PEEFETTO

(L)

AlliáŸo
o

guardia
in

ésperimento
---

(2)

Cattiva
condotta
od

inegitudine

o

motam
di

salute
o,gravi
ed

eccezionali
esigenze
di

famiglia.

DICHIARA
:

(d)

.

.

.

·

.

.

.

.

arruolato
nel

Corpo
degli

agenti'di
custodia
suddetti,
per
la

ferma
di

anni
tre
a

tenore
del

regolamento.
sopra
citato.

Egli,
fatto
consapevole
degli
obblighi
imposti
a

deiti
agenti
e

delle

,

penalità
comminate,
dal

regolamento
suindicato,
dichiira
di

assogget-

tarvisi
;

dopo
di

che
sulla
sua

promessa
di

servire
con

fedeltà
ed

onore,
gli
si

è

data
lettura
di

questo
atto
in

presenza
dei
due
testi-

moni
all'
uopo

richiesti,
i

quali
lo

hanno
con
lui

sottoscritto.
teätimoni

Il
(g

(a)

Prefettura
o

sottoprefettura
-
(b)

Prefetto
o

sottoprefetto
-
(c)
Per

Partholamento
innanzi
alla

sottoptelettura
deve
.indicarsi
la

data
ed
iL

uumero

della
delegazione
avuta
dalla
prefotfun
2
(d)

Cogriomero
nome
delf
airuolato

-
(e)

Firma
doll'agented(f)
Firme
dei

testimoni--.[g)?irma
deFfanziohario.



Modello
N.
7

Art.
20
del

regohmente.

....di..
.

Atto
di

rinnovazione
di

ferma

nel
Corpo
degli
agenti
di

custodia
°delle
carceri

L'

anno

millenovecento
.

.

.

.

.

.

il

.

.

.

.

.

del

mese
di

. Essentlosi
presentato
in

quest'
ufficia
(a)

.

b

.

.

.

.

il

quale
ha

liichiarato
'di

voler
contrarre
una

nuova
ferma
(11

anni
trel

11

(c)

.

.

.

.

.

.

.

sottoscritto,
in

virtù
della
delegazione

avuta
dal

Ministelio
dell'
interno
con

lottera
in

data
del

.

.

N.

.

.

DICHTA14A
:

il

sudÊeito
agento
(d)

.

.

.

ammesso
ad
una
nuova
ferma

di

anni
tro.
E,

sulla
di

lui

promessa
di

continuare
a

servire
con

fedeltà
ed

'

onore,
gli
si
è

elata
lettura
di

questo
atto
in

presenza
di

due
testimoni

all'uopo
rischiesti,
i

quali
lo

hanno
con
lui

sottoscritto.

e)...

Bollo
d'umeio

·

·

·

-

·

•

·

·

•

(f)

testimont

Ilg)....
a)

Prefottura,
sottoprefetaura
o

direziano
--

(b).

Cognome,
nome
e

grado

dell'agente
-
(c)

Prefetto,
sottoprofetto
o

direttore
--
(d)

Cognome
e

noine
del

l'agente
-
(e)

Firma
dell'
agente
-

(f)

Firme
dei

testimoni
-
(g)

Firma
del

funzionario.
*

Modello
Ng

Art
212
del

regolamento

.....
..di... FOGLIO

DI
VI.A.

per

trasferimento
o

per
licenza
degli
agenti
di

custodia
deHe
carcerl.

Veduto
il

(a)

in

data

.

con
cui
è

notificata
la

traslocazione
del
(b)

(c)

·

al

(d)

-

Visto
il

foglio
di

licenza
temporanea
per

motivi
di
salute

concessa
al

(b)

(c)

Gli
si

rilascia
il

presente
foglio
di

via
con

ordine
di

recarsi
alla

propria
destinazione
nel
termine
di

giorni
(e)

percorrendo
T

iti-

nerario
sotto

tudicato.
ßi

pregano
le

autorità
di

assistere,
in

easo
di

bisogno,
il

detto
agente

Persone
che
viaggiano
con

l'agente,
aventi
diritto
all'indennità.

N.

HE
NOME

di
p

e

toela

de

gli

N.

COGIONE
E

IONE
di

de

figl

2

5

.

3

g

Itinerario
da

percorrere.

I

T
I

NER
A
R
I

O

Mezzo
di

trasporto

NOTE

Da

a

Contrassegni

§onanaa
axelicipata
L.

Statura,
metro
1,

CapellSopracciglia
O

chi

Dato
a

addì

'

Bocca Siento Vico Segni
particolari

(1)

L'RRÍ0TÎÌh
gede

*

(a)

Dispaccio
o

bollettino.
(b)

Indicare
il

grado
dell'agente.
c)

Cognome
e

nome.
(d)

Stabilimento
presso

quale
fu

trasferito.
(e)

Tempo
strettamente

necessario
pel

viaggio.

1)

IUc
inte
d

cui

l'agente_à
stato
munito
per
il

viaggio
a

prezzo
ridotto
sulle
ferrovio
o

sul

piroscall.

)

Bollo
d'uffleio

A

Yvertenz
e.

L'agente
che

durante
i'l

viaggio
abbisognasseydi
supplementi
di

danaro
o

di

recapLti,
per
non
averne
ricevuto
a

sufficienza
nel'luogo
di

partenza,
dovrà
pre-

sentare
questo
foglio
all'autorità
cui
si

rivolge,
e

la

medesima
noterà
qui
ap-

presso
le

somministrazioni
che
sarà
per
fargli.

Infire
questo
foglio
dovrà
dal

portatore,
appena

giunto-alla
nuova

residenza,

rimettersi
all'autorità
dirigente,
la

quale,
munitolo
della
sua
firma,
previo
il

visto
arrivare,
lo

conserverà
in

archivio.

Visto
arrivare

Visto
partire,
con

dichiarazione
che
durante
il

il

i

19

soggiorno
ha

tenuto

condotta.

IL

il

19

IL

Visto
arrivare

Visto
partire,
con

dicÉiarazione
che

durante
il

il

19

soggiorn'o
ha

tenuto

condotta.

IL

il

19

O

IL

Visto
arrivare

Visto
partire,
con

dichiarazione
che
durante
il

il

19

•

soggiorno
ha
tenuto

condotta.

O

It

iL

19

gy



Modello
N.
10
-

Art.
67

del

regolamento

Àfodello
N.
9.

Art.
54
del

regolamento.

MINISTERO
DELL'INTERNO

CORPO
DEGLI
AGERI
DI

CUSTODIA
DELLE
CARDERI

Corþo
degli
agenti
di

custodia
dello
carceri

Foglio
di

licenza.

È

concessa
all'agente

-

.

.

.

.

FOGLIO
DI

CONGEDO

0ERTIFICATO
DEl
SERVIZI
PRESTATI

da
. rilasciato

in

osservanza
dell'
articolo
67
del

r*àgolamento
appro-

wato
con
regio
decreto
23

dicembre
1920,
n.

1921.

II

direttore
generale
deue
careers

figlio
di

.

.

.

.

.

.

.

.

.

e

di

.

.

.

.

.

.

.

nato
a

GENERALITÀ

STATO
DEI
SERVIZI

.

.

.

.

.

.

provincia
di
.

.

.

.

il

.

.

.

-

18

.

.

.

una
licienza
temporanea
di

giorni
.

.

.

con

facoltà
di

recarsi
a

3

,

Data

.............per..........
Si

pregano
tutte
le

autorità
costituite
a

volergli
prestare,
oc-
,

8

GRADo

ruiden

mese

correndo,
protezione
e

assistenza,

a

5.

figlio
di

-

-

.....

..O.....

Da¢a
a

,

.il
.

,

,

,

.19
,

.

.

.

CONTRASSEGNI statura,
metro
1,

Capeni......

.

IU(b)..
.......

ßepracciglia.
.

.

.

Occhi.
.

.

.

.

Fronte
.

.

Naso
.

.

.

Bocca.
.

.

Amnto.
.

.

'

Vise
.

.

Colorito. ßegnipar
cola

(a)

Prefettura,
sottoprefettura
o

direzione
-
(b)
Pre

.

.

.

.

.

.

,

,

.

fetto,
sottoprefetfo
o

direttore.

e

di nato
a

-

proyincia
di

li

Si

dicAiara
che
durante
il

sereizio
tenne

condotta

DaNa
direzione
del

..,.

Ei

L

autorità
dirigente



l 1

Modello
N.
11

,

Art.
133
del

regolamento
.

.....di
.....

Registro
delle
deliberazioni
della
Commissione
locale
di

disciplina

Riassunto
SPECIE
E

DURATA
FlRhlE

Cognome
Oggetto

della

della

dei

e

Rome
della
saduta

deliberazione
punitionoinflitta

componenti

della

la

dell'agente
Commissione

Commissione
provvedimento

Commissione
adottato

1

0

3

4

5

6

7

REGNO
D'ITA
LIA

DIREZIONE ELLA

sola-Allievi
pardie
islie
arteri
-

K
.

.

Tit.
.

.

.

Faso.
Lett.
.

Risposta
alla
lettera
del
.

.

.

Div...8es....N.
....

Oggetto
Komin
aad

agentidicustodia
lei

militari
in

congedo
illimno:

AIÏegati
N.

.

.

.

.

.

Modello
N.

12.

Roma,
.

.addi
.

.

.

.f9

Con
recente
decreto
sono
stati
no-

mitùëti
agenti
di

custodia
i

militari

in

congedo
illimitato
qui
di

contro

indicati.
Trasmettoquiridi
a

K
8.
i

pre-
'

scritti
avvisi,
e

prego
di

volerli
re-

stituire
con

sollecitudine
a

questa

direzione,
debitamente
riempiti
nella

parte
B.

Al
signer
comandan's

Il

Direttore

distretto
militare.

Med.
1

Modello
Ñ.
13

(N.22.
latruzioni
sulla
dispens,r

-

-

Art.
7

del

regolamento

dalla
chiamata
alle
armi

l)ieliiaÊione
di

annissione
nel

Corpo
degli
agenti
di

eustodia
delle
careert

di

inilitart
in

eagede
illialitate
o

sotto
le

arnii.

figlio
di

..e

di

nato
il

18

a

mandamento
di

.

circondario
di.

militare
di

ca¢egoria
della
classe,18
(2)

ed

appartenente
al
(i)

é

stato
ammesso
nel
Corpo
degli
agenti
di

codia
delle
carceri
con

decreto
del.

:........
..

.................

.....

19

.

_

con
>

arruolamento
per
anni
tre

mediante
atto
della
(3)

in

data
elel

..

19

_

_Se
ne
dà

avviso
aldistrettadi
.

in
osse
vansa
delle
vigenti
disposizioni.

,

ti
'

19

.

L'autorità
dir
gente
-

Visto
y

presane
nota
&

tretto

tirare
di

'

ral
N.

_

d'ordine
del
registro
modello
N.3
che
fa

seguito
all'atto
del
Mini-

stero
della
GuerraN.80,in
data17
mappio1882,
con

dichiarazione
cheit
suddetto

,

militare
risulta
dai
ruoli
ma¢ricolari

appartenere
(4)

,,

,

ii..
.....

..........

..

,

........._.....
19

11

coinandante
del

distretto

C.
Si

trasmette
il

presente
al

comandante
del

disteetto
militare
di

con

dichiarazione
che
il

suddetto
in

iviŒiso
hacessato
diappartenerealcorpo

degli
agenti
di

custodia
delle
carceri
il

di

per
(5)

,

li

19

L'autorità
dirigente

(1}

Indicare
11

reggimento
o

Corpo
se
il

militare
appartiene
all'Eseroito
permanente,

o

11

distretto
di
leva
o

di

domicilio
se

appartiene
alla
milizia
mobile
o

alla

militigterritoriale

(2)
In

co¤5edo
illimitato
oppure
sotto
le

armi'
-
(3)

Indicare
la

prefettura,
rottop)•efettura
o

direzione
che
ha

redatto
Pultimo
atto
di

arruo12mento.
-
(4)

Indicare
a

seconda
del
assi
-

(O

resiments,alla
categorsa
......alla
classe
......ed
el

Corpo
o

Distretto
suddetti
-

appare
inrees

(.lt

alla
esiegorie,
alla
classe
ed
al

Corpo
e

Di;¢rgtgo......,-
(6)

Indicare
se
per

dispensa,11cem-
f.,lt

aistatato,
espulsione
4

morte.



Modello
N.
14

Y

del,regolamento,
.

3iehiarazione
di

protaionidi
izibuel
Corpo
degli
agenti
di

64tedia

.delle
career

dililitari
in

cagede
illinlitate
oletto
le

anni

..

..-..
/Aglio
di

....

..

....

e

di

..4,._....
.....

..

._._;
nato
ii....

..

...........,,
,...

,,,

18

a

,...................
..

.

andamento
di

categoria
a

classe
18

in

congedo
illimitato
ed

appartenente
al

i

.

fet

ammesso
nel
Corpo
degli
agenti
di

custodia
delle

carceri
fino
dal
<Il

19

In

seguito
alla
chiamata
sotto
le

armi
dei
militari
ascritti
alla

categoria
della
classe

...
si

dichiara
che
il

detto
militare
presta
tuttora

servizio
in

quest
2)..

di

in

qualità
di

agente
di

custodia,
e

ad
esso
si

riferisce
l'annotazione
apposta

da3

<Iistretto
militare
di

....

..

al
N.

d'ordine

dal
registro
N.
.9

che
fa

seguito
all'atto
<Iel

Ministero
della
guerra
N.

20
in

daic
17

maggio
1882.

.

li

..

.

19

L'autoriti
dirigente
-

E
Il

comandante
del

distretto
militare
di

.......

.............___..
d

chiara

di

aver
preso
conoscenza
della
continusta
presenza
in

servizio
tiello
stabili-

vnento
suddetto
del

militare
sopra
nominato,
ilguale
in

conseguenia
ò

dispen-

sato
dal

rispondere
all'attuale
chiamata
sotto
le

armi
dei

äilitari
della
sua

classe
e

categoria.
...

..

,

1i
..

.......
.....
.

.

...

.

i
9

II

comandante
del

distrette

(1)

Indicare
11

reggimenta
o

Corpo,
se
il

militare
appartiene

alPEserälto
permantate

e

il

distretto
di

Íeva
o

£1

domicilio,
se

appartiene
alla
milizia
mobile
o

alla
milisia
territð•

riale.
M

Estels,
stabillmento
penale,
o

careere
giudiziarlo.

Moa.
4.

Modeilo
N.
15

(N.
Nd
elle
Istrtizioni
suÌIa
'dhge
de

N)

dalla
cliinmata
alle
armi

CORPO
DEGLI
AGUI
DI

CUSTODIA
DELLE
CARCEll!
'

SITUAZIONE
NUMERICA

dei

militari
41

truppa
in

congeño
illimitato
in

servizio
,

nel
Corpo
suddetto
al

1°

marzo
192

Avvertenze.

Indicare
le

c1:ssi
che
si

trovano
vincolate•nl
serviz
o

mil:tare
alPatto
della
compi-

ts2ione
della

situazione,
i

distretti
Ler

ordine
alfabetico
rigoroso,
e

le

tre

catògorie

di

servizio. Lapresente
situafone
deve
trasmettersi,
in

un

sol^o

esemplare,
aHa

prefettura
della

provincia,
entro
la

prima
quinlicina
de'

mese
di

marzo
di

clasern
anna,

anche
se

sia

negativa

.

Classe
alla
qua'e
1

militari
appartetsgono

cui
i

militari

TOTALE

appartengono 1

2345678
9

la

categoria
.

.

26

id.

.

.

3a

id.

.

.

Totale
d
el

distretto
la

categoria
.

.

2a

id.

.

.

Totale
del

distretto

---.-7-•

Addi

......
te

L'AUTORITÃ
DIRIGENTE

IL

SEGRETARIO



Mo3ell>
N.
lû.

.

Modelle
N.

17.

Roma,
.

.addi
.

.

.

.

.

.19

Roma,
,

.

addi
.

.

.

.

.19
.

.

EGNO
D'ITALIA•

REGNO
D'l-TALIA

DIREZIONE DELLA

à

ievi

gurdio
delle
careni

.

T

t.

.

.

Fasc.
.

.

Lett.
.

sta
alla

lettera
,

,

,

.

.

...Sex....N.... Oggetto
o

nel
Corpo
degji
agenti

00NNOTATI
.

Atora,
metro
1

..

.

.

.

.

)elli..........
LSO,

,, onte,.........>pracciglia....
.

.

,

'éhi........... Iso........... eca...........ento....,,...irba..........¿niparticolari
.

.

.

.

.

Mi

pregio
di

ri/'erire
che
si

è

presentato
a

questa
scuola
ed
è

stato

assunto
in

servizio
l'individuo
conéro

descritto,
amtolato
nel
Corpo
degli

agenti
di

custodia
il
.

.

.

.

.

.

dalla
.

.

.

Prefettura
di
.

.

.

.

Rassegno
la

didhiarazione
rela-

tiva
alla
visita
medica
a

cui
egli
fu,

come
di

regola,
sottoposto;
e

prego

codesto
Ministero
a

colermi
rimet-

teve
i

documenti
personali
del
detto

agente,
per
le

annotazioni
in

ma-

tricola.

·

DIREZIONE DELLA

Senela
illievi
gurdie
delle
camn

-

N

.

.

Tit
?
.

.

Fase
.

.

Le't
.

Rispostá
alla
lettera
del
.

,

,

Dio

...Sex
...N....

Oggetto
Arrivo
dell'
agente
di

custodia

.

11

Direttora

Mi.
pregio
di

riferire
che
si

è

o

gi

presentato
ed
ha

assunto
servizio

iti

questa
scuola,
,

per

ricerervi
la

istruz
one

teorico-pratica,
l'

agente

di
custodia
al

margine
indicato.

11

direttore

Allegall
N,

Ll

Ministero
dell'
Interno

Alla
R.

Prefetára

mione
generale
delle
carceri

della
provincia
di

e

dei

riformatorî. It0MA

•

•

=

•

e

•

•



Modello
N.
18

Art.
32
del

regolamento

MATRICOLA
geleg11
agenti
«I

on.net.ocata

flgilo
di

e

di nato
11

nel

colonne
ci

provincia
di

Statura,
rnstro
1,

CapelliViso Fronte opraccigfa

di

condizione
di

religione
di

professione
di

stato
civile

se

struolato

del

leva

r

rmaLo;

militare
va,

dategoria

Connotati
'

ocebi Naso Boeca Mento Barba Segni
particolari

Blcompense
per
atti
di

coraggio
.

I

servizi
seµalati
rasi

Mogile

J

uogo.e
data
di

nascita
del

matrimonia
e

Data

dell'autorizzazione ministeriale
Pigli

DATA

DATA

della
nascita

N

ME

della
nascita

NOME

Muta
enti
a
I

Ja

notizie
che

precedono

DATA

N.UTAMENTI

ervizi
estranei
all'aantninistrazione
delIe
careeri

DATA

SERVIZIO

Licenze.temporanel
12

122
omin,
µemozioni,
retrocessioni

destinzioni,
licentiamenti,
ecc.

1234f>7

1

1

I

to

Infrazioni
e

punizion
.

F

lAZIONI

PUNIZIONI

AUTORITÀ
DATA

da

cui
è

inflitta

Articolo
.

Isttera
ej

$

Artteolt

la

punizione

del

regolamento

a

del

regolamentp

che
le

in

forza
det

Anali

prevedopp

p

furoao
inftilte

3

4'5

ß?

8

e

Informarzioni
date

dalle-autorità
dirigenti
gli

stabilimenti
car-

cerari
presso
i

quali
l'agente
prestò
servizio.

DAT.\

STABILIMENTO
Q

ALIFICA

RAGIONE
DELLA
QUALIFICA

.

MALATTIIO
di

i

lo

Natura

Durata

Luogo
di

cura

ES
I

TO

.

e

Forme

DATA

Luostw
ORITA

DATA
-

Luoco
IlllRITI

1

2

1

2

3

(a)

Cognome,
nome
a•grado
delfagente.

(1)

Ottune,
buong,
:llsereto,
medioore,
eattivo,



°

di

..

.

Modello
N.
19

'

*

'

'

'

'

"

Art.
82
del

regolamenta.

Matricola
delle
guardie
in

esperimento.e
degli

,

allievi
guarlie
presso
la

scuola
d'istruzione

N.
B.
Identica
«I

Moda11o
n.

18:

colla
seguente
agg.runta:

DATA
DELL'gMMIS
SIONE
ALLA
SOUOLA

Anno

Mcsa

Giorno

Info
'mastoni

periodiche

i

INDICAZIONE

rA

•

del

profitto
fatto

Se
ha

cura

Separdédotato

Condotta

Se

più
atto
al

sers
o

nelle
carceri
giudiziarie

Funzia.
-

nella

-•.

nelle
case
o

nelle
colonie
penali,

p

istruziono

Costituzione

naro

-

eriodo

-

ne11e
ease
di

correzione

eUe

che

di

A

.0

nel

manieptui
giudiziari

iLforma
permanenza

fisica

•

.

ana

teorica
pra
tica

Osservazioni
speciali

se

ola

5

6

7

9

10

11

12

13

14

15

in

1

Kete Mese
8°

Hese

-

Mese

s



ModeUo
N.
20

ESTRATIO3)AL
A

MATRICOLA
DEGLI
AGENTI
DI

CUSTODIA

e

di

di

professlone

.

-

.

di

stato
civile

B

$67

89gB
8tl

7851
pg

nato
il

e

se

arruolato

nel

ecor.ne
di

Esito

o

riformato

-

--

provincia
d

della
leva

classe
di

leva,

mHitare

categorta.

ConteotåfÎ

Fronte

Barba

Sopraciglia

Segnipärticolari

Occhi

Moglie

e

i

urime

1

e

data
di

nascita

Licenze
temporanee

ministeriale

Figli

D

ta

NO31E

DATA

NOME

ise
ta

della
n:acita

-

1

2

1

3123

J

utqmenti
alle
notizie
che

procedono

e,

pomezien,
retrocession

MUTA3IENTI

a

ion

licen
amÍnt
ece

estranei
nWamministrazione
delle
carceri

SER¥IZIO
Ferme

LLOGO
E

giff

DATA

LUOGO 23123
(a)

Cognome,
nome,
e

grado
dell'agente.

Int'razioni
e

punizioni.
INFR
210NI

PUNIZÌONÌ

AUTORITÀ

Articolo

A

icolo

DATA
as
cui
a

intiteta

.

2,;,,,,
a

e

nuntero
del

la

punizione

regolamento
de2
Corpo
che

forza
dei
quali

e

prevedono

furono
inflitte

12

3

456'7
8

..........

....mm

an....
-

•@

Informazioni
date
dalle
autorità
dirigenti
gli

stabilimenti

carcerari
presso
i

quali
l'agente
prestò
servizio
,

Addi........,¾..
Visto
:

11

direttore

IL

SEGRETARIO

we

,Mode3lo
N.
21.

Eduola
d

istruzione
delle
guardie
ik

esperimento
e

degliallieviguardi

ESTRATTO
MATRICOLARE

.

di
(a)

NB.
-

Identico
al

modella
N.

0,

colla
seguente
aggiunta:

EFFETTI
DI

"ESTLiRI
ASP
ET

I

DALL'AGENTE

INDICAZIONE
DEGI'
EFFETT

Osserva
Toni

e

Giubba
di

panno
.

.

.

.

,

,

,

,

.

.

.

.

Calzoni-di
panno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Cappotto.
.

.

.

,

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

Kepy

...........
.....

Berretto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Cravatta
i

sciarpa
.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

Giubba
di

tela
olonina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Calzoni
delli
stessa
Aofa.
.

.

.

.

.

.

.

Guanti
di

pelle
aera
.

.

,

,

.

.

.

,

.

.

Addi
.

.

-

19'

Visto
:

11

direttorÔ

ÍL

SEGRETARIO

(a)

Cognome,
nome
e

grado
daTa
a

.



Modello
N.
22.

....

...di.

Rubrictr
alfabetica
degli
agenti
di

custodia
.

II

DAT

DATA

COGNOME
E

NOME

.

iell'arire
ddla
cessazione

.

GRADO
'

nuotenoni

dell'agente

8

allo

dal
"

SlaWiaesto
servizio

.

1

2

3

4

5

SERVIZIO
PRECEDENTE
ALLA
NOMIKA
DI

ALLIETO

DATA

SERV
IZIO

RICOMPENSE
E

PUNIZIONI

e

.

Modello
N.
23.

Foglio
di

proposta
per
la

promozione
o

per
il

licenziamento
degli
allievi

CORPG
DEGLI
AGENTI
DI

CUSTODIA
DELLE
CARCERI

Preposta
pe

)

di
un

allievo
figlio
di

-

e

di

nato
if

£8

a

circondario
di_

provincia
di

di

condizione
(2)

di

religione

·

di

professione

di

stato
civili

(3)

no

inato
allievo
guardia

con
decreto
della

Prefettura
di

"del

19

arruolato
ne.l

Corpo
degli
agenti
di

custodia
delle
carceri
a

ed

assunto
in

servizio
a

CONNO
T

ATI

Statura,
m.
1,

Sopracciglia

Mento

Capelli

Occhi

Barba

Viso

Naso

Segni
particolari

Fronte

Bocca

(1)
Si

dirà
il

licenziamento,
oppure
la

pro

ozione.

-21

(2)
Si

indichork
le

stato.di
fortuna
colla
parola
nullatenente,

oppure
con

brevissimo
eenno
dei
suoi
mezzi.

-->
,

.

way
sy,

(3)

Arruolato
come

soldato
di
la
ga
o

3a

asunne;,,
non.w.
42

-ra.·a

chiamata
la

sua
classe
di

leva.

DATA

MERITI
E

MANCANZE
RICOMPENSE
E.PUNIZIONI

1

2

8

INFORHAZIONI

Aspetto

Condotta
~

Coraggio

Salute

Istruzione

Sagacia

Pulitâzza

Attitudine

Zelo

Indole

Disciplina

'

Energia

Giudizio
complessivo:

Il

detto
allievo
durante
l'esperimento
fatto
(i)

di

dal

al

19

avendo
dato
prova
di

,

idoneita
al

servizio

di

custodia,
se

ne

propone
(2)

Addì

19

H

Direttore

(1)

S'indichera
lo

stabilimento.presso
11

quale
fallieve
termina
Pesperimente.
.S

(2)
Si

dirà
il

licenziamento,
oppare
la

promozione
o

la

conferma.



I

.

.

di

..

Registro
dei
rapporti

PATA

COGNOMWE
NOME

OGGETTO

delf
agente

del

ragrorto
e

firma

del

rapporto

taill
rapporto
si

ritprisce

di

chi
lo

fa.

Modello
N.
M

Art.
184
e

160
del

regolamento

.

contro
gli

agenti. GIUSTIFICAZIONI
.

*

INF011MAZIONI

Decisione

del

comaridante
o

capoguardia

DEL
L'

AG
ENTE

o

capo

sorveglianto
de1Pantortta
dirigente

.

.

.

.

.

Ài
a

.

Q

.

.

,

Modello
N.
25'

Art.
117
del

regolamento

Registro
delle
ptmistoni

illflittà
agli
agenti.

INFRAZIONI

PUNIZIONI

'

GIORNO
IN
CUI
LA

PUNI2IONE

.

Osgervazioni

ME

*

o

motivi

Articolo
e

numero

Articoli

.g

e

della
sospensione

E

D
A

T

A

e

e

IJA
CHI
INFLITTE
o

o

della
cessazione

del

regolamento

del

regolamento

della
puniziOne

NOME

Spee
e

che

in

forza
del
quali

primaÀel
termine

le

prevedono

furono
inflitte

..

prefisso

4

5

0

7

8

9

10

11

12

-

18

e Corpo
degli
agenti
di

custodia
delle
carcefi.
-

Elenco
degli

Num.
COGNOME
e

NOME

DATA

DURATA

..

GRADO

dellitta
d'arruolamento

di

degn

o

di

della

ordine

agenU

rinnovazioie
della
ferma

forma

1

2

*

A

6

Modello
R

26•

agònfi
di

custodia
cha

compiono
la

ferma
nell'anno
.f0....

EMPO
DA
NON

CALCOLARSINELLA
FERMA

DATA
della
scadenza

Oksehazio
i

Durata

Motivi

della
ferma

46,(
7

.8

.Mdi

19............-
IL

SEGRETARIO

Visto
:

L'autor1th
dirigento



Modello
N.
27

-

Modello
N.
23

Art.
154
del

regelamento.

Art.
17e
del

regolamento

.......di
.......
.

.

di

.

Registro
del

servizio
degli
agenti
di

custodia
e

dei

sorvegl'anti

Registro
dei

permessi
d'uscita
agli
agenti
di

custodia
o

serveglianti.

Servizie
degli
agenti
di

custodia
o

dei

sorveglianti
pel
giorno..
...19..

Coinome
e

nome

e

OR
A

FIRMA
.

DURATA
DEL
SERVlZIO

dell'
agente

OSSEP
-

Localita

esc1TA

.

•

DATA

o

del

sorvegliante

dell'agente

i

;

dal

servÍzio
à
i

urn
0

notturno

'

d'uscita

dell'uscita
delritorno
al

rito
o

e

NE
BIE

e

Osservazioni

2

3

4

5

6

as

1

1

3

4

5

8

7

8

9

10

11

12

1't

Modello
IW29.

t.

254
del

regolamento.

....di....
REGISTao
dei
cotiti
elella
nensa
pe+•
gli
agenti
di

custodiœ

INDICAZIONE
.

delle

ANNOTAZlON:

somme
ricevuto
e

dello
épose
fatto

-

per
lg

mensa
la

con1Ëho
1

-

2

'

8

4

I

e

Modello
N.
30

Articoli
216
o

260
del
rega
amata

....di
....

Registro
dei
conti
correnti
dei
crediti
di

massa
degli
agenti
di

custodia

.

V.*

I

la

Ronda

2*

Rönda

3a

Ronda
.

4a

Ronda

5a

Ronda

dalle....die....
dalle....glie....
hila....
alle."..
hlla....
alle....
.alle....
alle....

fermta
¿d

nypate
femata
dal

caµµste
femata
dal

esppste
Amats
tal

rapµste
femata
dal

cappsto

eda•\i.genti.....
edagli
sgenti.....
eagliagati.....
edagliegenti.....
edaglia:nti.....

Sarroganti
aHa
aselta

Surrogatati
aHa
anensa

Visto
:

L'autorith
dirigente

.

Il(I)...........

(1)

Gemandante,
capognardia
e

caposervegliante,

,

INDICAZIONE
SOMME

D
A
T

A

degli
introiti

Osserrazioni

e

dei

pagamenti
riscosio
pagate

1

2

A

48

-

5

s

gl)

Cognemo,
nome
e

grado.



Modelle
N.
31

Articoli
216
e

26Ò
del

regolamente

MINISTERO
EBEINTERNO

Corpo
degli
.agenti
di

custudia
delle
carceri

a

Libretto
di

conto
corrente
di
(1)
.

.

..

,

,

,

.

.

.

.

.

,

,

INDICAZl0NE

SOMME

D

A
T

A'

degli
introiti

.

e

dei

pagamenti

riscosse

pagate

1

2

3

4

|

\

(1)

Cognome,
norie
e

gra
lo.

'

;

Modello
N.

32

Art.
231
del

regolamento

di

Situazione
del
Fondo
di

massa
degli
agenti
di

custodia

alla
ßne
del

trimestre
1.9

..9

VEnsATo

Entrata

Uscita

ConsMenza

e

Rimanenza
y-

nel

ToTALE

nol

(

nella

nella

0.-....

al...

trimestre

trimestre

Cassalpostale
lassaDD.e
PP.

Modello
N.
33

Art.
239
del
reg

apato

.

Modello
delle
domande
da

presentarsi
dagli
agenti
di

Opstodia

per

cogeessione
-dei
prestiti
sul

Fondo
dei
profitti.

(da

trascrivere
su

carta
da

bo??o
da

L.i.00)
.

Alla
Direzione
dello
Stabilimento
Carcerario

di

Íl

Sottoscritto
(*)

(*)...

.............

..

..................
.-

in

servizio
presto
lo

stabilimento
carcerario
di

chiede
in

anticipazione
sul
Fondo
dei

profitti,
ai

,

sensi
dell'articolo
241
del

Regolamento
p.er
il

personale
di

custodia
approvato

con
R.

Decreto
23

dicembre
1920
.X

1921
la

somme
di
L.

I

obbligand
si

res:ituirla
a

rate
mensili
di

L.

..

........-----
ed
a

corrispondere
il

contributo
mensile
di

L.
(4)

da

trattenersi
sulla
sua
paga
con

decorrenza
dal
mese

successivo
a

quelis
in

cui

ricevera
fanticipazione.

In

caso
di

cessazione
del

servizio,
prima
che

egli
abbia
totalmoue

rimborsato
la

somma
avuta
in

anticipazione,
consente
che
il

saldo
sia

efer-

tuato
mediante
preleramento
dalla
massa,
dalla
quota
di

paga
e

da

tutte
le

altre
sue

competenze,
compreso,
ove

occorra,
anche
l'

importo
dei

premi
di

raff'er'ma.

11

Richiedente

AXNOTAZIONI

(*)

Cognome
e

nome
-

grado
-

(

Somiaa
:n

tutte
lettere
-

(*

in
e

ce

Il

dir¢ttore
.

.

.

.

.

.

.

•

·

·

·

-

)

data
-

(6)

firma.



Ie'I
N.

34.

A

241
2

20

iel

regolamento

Prestiti
sul
f<>ngo
profitti
realizzati

Prosytto
del

prestito
concesso
all'a
e

e

con
Decreto
Minister
N.

d

...

c

pagato
a/L'interessatò
l

o

n

anticipata
L.

OPSD
lilellS

.

00DÌl
i

1

muontare
dHi

n

D

00

resid

di

di

per

per

T

I

11

D

IIETTOllE

N.
33

art.243,
241,

0

el

regolainento

Conto
personale
di

grado)

lysioñe
della,
somma
di

L.

acessa
con

Ministeriale
del

N.

e

pagata

*a

interessato
il

Quota
mensile
L.

Contributo
mensile
L.

Aramontare
dei

Versamenti
per

Dutr*

estinzione

notazioni

contributo

del

debito

M0de110
N.

30.

Art.
246
e

262
del

regolam
.

di...

Rendiconto
della
gestione
del
Fomia
elei
profitti
realiz

e

sviluppo
dei
conti
indicidua
i

per
prestiti
per
il

semestre
19

..

9

*

Rise:ssic

Yersamenti
10man3

FONDO

Consisten
a

Tom.le

Ina

al.
.

.

el.
2

e

semestre
-

'
(

.

4

1

2

5

'

s

Interessi.
.

.

.

.

Lire

Quote
di

para
e

di

pt
emi

raffer:nedeglingentilleen-ziatiedespulsi.
.

»

Quote
di

rimborso
dei

prestiti
.

.

.

»

Contribuí
i

per
i

prestiti.......
>

Casuali
.

.

.

.

.

.

a

Totale
L:rc
- Sviluppo

delle
partite
di

debito
e

di

credito
DA
TA

Nuniero

O
?

T

A

partenyn
o

di

arriva

COGNOME
E

NH31E

deBa

e

destinazione

decreto

GT3

riscessione
o

prov<•nienza

deW
agente

de

dà:li
agenti
tra

riti

evnees-ione

prestito

e

nuovi
arrivati

addi

10

degli
agenti
e

delle
riscossioni
per
prestiti.

DEB
I

TO

RISCOFSIONI

Iliminenza

Versament
Rhrst
m;
a

del
e

degliagenti
degli

ce

dellito

per

a

ge
nt
i

debito

per

y
(

pg

al

principio
prestiti
provenienti

eseguiti
da
n

nmberso
contributi

del

pagat

da
altri

en

del

emestre

nel

stabi'

se"lestre

prestito

mensili

,

semestre
limenti

(n

(8)

(0)

(10)

01)

(12)

(13)

(m

'

LlRúlflIG
RIII
bulld
WUlfillE

-L

IL

RIGle¾HLCES



Medelle
N.
87

A

.752
del

regolamente

osoo
ymseA
.

.

L

Resto
di

casag
gi...........
..

-....--

osoo
whoFITTI.

I..

-

ONDO
MENSA
.

.

...

.

di

tokro
olUDI

DEI
FONDI
DEQrLI
AGENTI
DI

CTJSTODIA.

che
l'inea

igatNileda
g

ione
contabile
ßigi...

.........

roede.oer
te

enciz;'oT9......
IP....,
gestione
dkäL

I

a.-

77genti
esistenti
al

...

'.........
.-._

D.

Golale
n.

lÏsciiper
...,...>.

ÑÏ1TE5
i

CI
.

.'.
.

.

..

.

.

.

ÍL

Avv.'she
symn

Q

omo

à

f.eso
dal

Ragionieri
dell'amministrazione
caroeraria
inca•

ricati
de

a

es:
one

contabile
negli
stabilimentiai
quali
è

addetto
tale

impiegato.

Fer

eer
ri

gladiziarie,
nelle
quali
il

servizio
della
cassa
è

affidato
ad

-

altro

fanzionario,
B

conto
stesso
viene
reso
da

questo
ultimo,
tanto
alla
fine

fed'esercizio
ea:
te
in

occasione
di

cambiamento
di

residenza..

Imrgediataaente
dopo

la*chiusura
del

prospetto
dei
fondi
di

massa
e

de

Ioensa,
dovranno
riportarsi,
compilandosi
appopito
specehietto,
i

totali
di

entrata

di

useita
dei

Profitti
realizzati,
stabilendo
la

relativa
rimanenza
di

cassa.

Devono
únirsi
al

conto
giudiziale
gli

ord¡ni
di

riscoesione
e

di

pagamento

een
i

relativi
elenchi,
-

la

liquidazione
del

fondo
mensa
ed
il

rendiconto
dei

profitti
med.
36.

Riscossioni
datas..
.

al.............ä.-.
suddivise
come
appresso

)Tem¢eMaassa.

1.

Premi
di

arruolaments,
rlteigute
ordinarie
e

straordinarie
sugli

I

stipendi
mensili
e

Versamenti
Volontarl.
,

,

.

.

.

.

.

,

,

,

,

L.

2,

Indennità
agli
agenti
a

cavallo.
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

..

.

8.

Importo.effetti
un

Testiarlo
ritirati
a

prezzo
di

stima.
.

,

,

,

.

4.

Rimborso
dei
debiti
di

massa
degli
agenti
clre
cessano
dal
servizio

o

che
tono
altrove
trasforiti,
e

créditi
dei
ratovi
destinati.
,

,

. Totale
L.

'

6)

Pende
preatti.
'

1.

Interessi
sui
fondi
di

massa
in

conto
corrente
nella
cassa

postale
L.

2.

Quote
di

paga
o

di

premi
di

rafferma
degli
agenti
licenziati
ed

espulsi.....

.................
-

8.

Anticipazioni
di

sŠde
per

prËstiti
agli
sgenti,
quotehi
riglborso

a

contributnersati
dagli
agenti.
.

4

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

. ToWie
L.

c)

Pondo
sheasa.

1.

Ritenute
sulle,paglie
mensili
e

crediti
dei

nuovi
destinati.
,

,

,

L.

2.

Proventi
straordinari
diversi
,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

Totale
L.

Tala:4
gen¢rale
dell'eNirata
L

i

LT
S
CI
T.A. FÓNDO

MASSA
,

.

L.

Debito</icassa,
af

--

FoNoo
PRoFITTI-
»

..

L.

NDO
MENSA.
.

.

*

'

Fayramenti
dal...

.rti

suddirisi
come
al

esso:

a)

Fonde
di

massa

1.

Importo
libretti
di

conto
corrente
e

risarcimenti
per
danni
o

dispersione
di

armamento
e

materiale
dell'Amministrazione.
,

,

L.

2.

Effetti
di

vestiario
e

di

piccolo
corrado,
cavalli,
Lardature,
ecc.
.

3.

Prelevamenti
autorizzati,
.

.

.

.

.

.

.

4.

Baldi
conti
e

rimborso
debiti
di

inÂssa.

.

.

-

6)

Fonde
pr¾tti.

Totale
L.

1.

Interessi
sui
fondt
di

haasta
in

conto
corrente
neBx
enssa
postale.
.

2•Quote
di

paga
e

di

prami
di

rafferma
degli
agenti

licenziatiod

espulsi..
.

.

.

.

.

..

.

.

4.

Quote
di

rimborso
del

prestiÏi
agÎi
agenii
e

ilativi
contrÍbitti

4.

Casuali.

c)

F4ndo
mensa

1.

Importo
del
vitto
e

crediti
degli
a<renti
trasferiti
o

congedati
.

.

2.

Importo
defje
ritetinte
per

diarie
ui

cura
negli
ospedali
esterni

e

nello
informerle.
.

.

,

,.

.

.

.

.

.

,

,

,

..

.

3.-Iniporto
di

stoviglie,
posate,

biancheria,
utensin,
ecc.

4.

Mercedi
al

detenuti
cucinieri.
,

,

,

.

Totale
L. L

Totale
deH
useita
L

Fondo
di

massa
come
01

prospetto
seguente.
.

.

.

L.

Eondo
profitti.
»

»

»

»

-

.

.

.

Fondo
Mensa
coma

risultato
finale.
.

.

.

.

.

,

,

,

.

,

>

Resto
di
massa
ai

--

-..

L.

(di
cui

L......Versa'e
alla
Çaesa
postale
eL

...

alla
Cassa
depositi
e

prestiti,

come
dalle

dichiarazioni
in

Casta
descritte
ne

l'aceluso
elenco)



Sviluppo
dei
fondi
di

massa
e

di

mensa.
•

OREDITI
E

DEBITI
DI

HASS

MENSI

ICE
E

COGIOE
degli
agenti

1

2

•

a

,

al

.

al

al

3

4

5

6'

7

8

9

10

11

12

RISULTATO
FINALE

Rimanenu
di

cassa
al

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

Importo
dei
fondi
di

nu.sa
e

di

mensa,
-

come
dal

prospetto
di

sviluppa,
e

dei
pro-
'

Atti,
como

dall'allegato
del

Readiconto
mo-

dello)$........,......,. ta

piu
.

..

.

.

»

Differenza
ut

meno
.

.

.

>

FONDO

.

massa

pro
itti

mensa

Indicazione
della
cause
e

ragioni
della.difFerenza

IL

Rißl0NŒf
IRIR101T0
HLLA
ESTI0H

I

Modello
N.

38.

.

Art.
263
del

regolantento

Nota
nominativa
delle
paghe

dovute
ag
i

agenti
di

custodia
tiel
mese
di

.......

.

19

.

e

prelevamenti
in

conto
fondi
massa,
mensa
ed

altro.

PRELEYAMENTI
3ÍENSILI

I

204

67891011
12

Visto
11

presente
conte
glaniziale,
si

è

riconoseluta
esattamente
conforme
,

al

risultati
delle
scritture
nel

registro
di

controllo.
a
dd
i

-

-

..........
.

.

.

..........

-....
i
9.

$$0
:

IL

I)IRETTOM

IL

RAGIONIERE
ÛAPO

Vinte
Ñpresente

comte,
se
se

ichiararono
esatte
le

risultalize.

Roma,
addi

...

.

.

.

.

..............-...
g..

....

R

DIRETTOBE
01PO
DELI
A

RIGIONERIA

I
11



Monata.o
N.
W

art.
M

siel.regolamento.

LIgoroAziëN
DEL
FOND
RENSA

Entrata
nel
mese
di
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

..=

TOTALE
.

.

.

.

......

LTsoltanelmesedi....¯
..........
....

..

.i.

Rimanenzaal...
..

................

...-.

Importo
dei

gengri
esisteitti
allä
fine
del
mese.
.

.

,

,

.

.

...

Déliiti
degli
agenti
verso,la
niónsar.
,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

R.*

deeme
tuome
degli
agati'
Japirte
al

........

Ritente
nel
men

Rimnela
TOTALE
,

,

.

L.

Crediti
degli
agenti
verso
la

mensa.
llenilit
18

1116110
0

N.°

queme
e

nome
degli
agent

la

porto
al

pgamenti
nel
mese

Rimanenza
RESTo
.

.

.

L.

•

Re

verso
i

fornitori,
come
alla
pagina
seguente
.

.

.

RIMANENZA
EFFETTivA
.

.

.

L.

Fo

o

di

N.

agenti,
tutti
col

credito
di

mensa
co-

stituitoiuL.
.

...........,,.r.4.,..... EcoNomik
.

.

4

L.

.

Il

Direttore

.

PERDITA
.

.

.

L.

Ë

RAGIONI
RE-CAPO

stinta
delle
spese
da
pagái•e
ai

fo'enitori
alla
fine
del
mese
di
.

COGNOME
E

NOME

'

LEL

FOItalTOÀE

,

GENE
RI

EnpoHo

TOTALE
L

Modello
n.

40.

g......di........

c.

Registro
delle
richieste
per
riagýi
g‡$
ágenti
di

custodia
sui

pirosc&ß.

00

ßi

riphiede
l'

amministrazione
dei

piroscafi
della
società
.

.

.

.

.9

.

.

a

coler
fare
trasportare
di

passaggia

sul
battello
a

vapore
che
parte
da
.

.

alla
volta
di
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

l'

agente
di

custodia
'.

.

.

.

.

.

.

.

appartenente'
a

(1)
.

.

.

.

.

.

.

il

quale
si

reca
a

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

tramutamento.
Igliha
dirit,
ad
a
posto
di

tern
el.

seauvitto
di

berk

Del
prezzo
di

tale
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Art.
264
del
I

0;olamento

di

SPESE
A

CARICO
DEL
BILANCIO
DELLO
STATO

per

trasferimento,
degli
agenti
di

custodia
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carceri
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viaggio
spettanti
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e
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gr

Eta
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PERCORSO
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a

da

a

da

a

TOTALE
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Ò
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Trasporto
come

bagaglio
di

effetti
a

grando
velocità,
in
ra-

gione
di

1¡S

quintale
per
ogni
persona
di
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......-41.....7
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74 numero 187 dtHa e'accolta u/)!eiale dena leggi 8"Öf decreti
(ti R*P¤o doqtiene il seguents decreto :

VITTORIO EMANUELEM
çàr grazia di Dio e per voloath della Nazions

RE Ir1TAIJA

Veduto il Nostro decreto 8 luglio 1919, n. 1586, re-
lativo al trasferimento in Università o in Istituti su-

periori universitari del Regno di professori italiani
che esercitino presso Universita estere insegnamento a
titolo pubblico; ·

Uditi i pareri del Consiglio superiore della pubblica
istruzione e del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per la pubblica istruzione ;

Tali documenti possono consistere in tieclaratorie lufBolali rila-
soiate dal Governo ostero co.mgetente o ia>copie antentiohe dello
stato dei servizi prestati dal professore, dei provvedialenti e delle

comunicadoni relative alla sua carriera universitaria, di pelazio$i
di commissioni e di autorità accademphe estere che abbiano avuto
occasione di emettere giudizi sulla sua opera .scientinca o sull'in-

segnamento da lui impartito. Tutti i documenti dobbono essere de-

bitamente vistati dai Regi agenti diplomatici e dal Regio Ministero
per gli affari esteri.

Art. 3.

La deliberazione della Facoltà, i pareri dei professori ordinari 'e
i documenti di cui al precedente articolo sono sottoposti al Con-

siglio superiore di pubblica istruzione il quale deve pronunziarsi:
1. Sulla proposta di trasferimento, sia per I'opportunità di prov·

vedere alla cattedra con il trasferimento di un professore Italiano
insegnante all'estero sia sul valore soientifloo del candidato, e, even-
tualmente sulPafBnità della materia.

2. Sul grado e l'anzianiti di grado che gli si debba riconoscere

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 4.

È approvato il regolamento in esecuzione del No-
stro deoreto 8 luglio 1919, n. 1586, precitato annesso

al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal
ministro proponente. ,

,
Ordiniamo il presente decreto, munito del sigillo

dello þtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.

.
Dato a Roma, addl 17 febbraio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GloLrrTI - Caocs.

Vista, 13 guardaµrigim: ÉnaA.

REGOLAMENTO di applicazione del R. decreto 8

luglio 1919, n. 1586.
Art. 1.

La Facoltà o Sonola di R. Universitå o di R. Istituto superiore
univorsitario, che voglia provvedore ad una cattedra saeante con

un trasferimento ai sensi dell'ag I del R. dooreto 8 luglio 1919,
n. 1586, ne fa proposta al ministro con deliberazione presa nelle

.

forme di cui all'art. 35 del tosto unico delle leggi sull'istruzione
nuporiore 9 agosto 1910, n. "/95, indicanda sommariamente i titoli
scientitlei del candidato.
E ministro, avuta la proposta, interpella tutti i professori della

materia della ,cattedra che si vuol coprire col trasferimento, sul
svalore soientilloo del candidato, inviando loro i titoli di Ini, in
quanto siano richiesti, e Assando, per ,

la risposta, un termino non
inferiorp a due mesi. •

Art. 2.

Esaminati i pareri dati.dai pröfessori ordinari nel termine di cui
all'articolo precedente, il ministro invita il professore di oui ti•at-
tasi a trasmettere al Minigtero tutti i docuinonti che valgano a sta-
bilire esattamente la sua posizione presso l'Universitä estera e a

far conosoere la, .oarriera da lui percorsa presso l'Università me-

Il giudizië di cui al n. 2 dol précodente articolo deve assere am

piamente motivato sullá base dei documenti esibiti dal candidate

e di quelle altre infofmazioni ußloiali che il,Ministero avrà rite,
nw oppgrtuno di ra€cogliere, previo esame di ciascuno di essi ir

oonfkonto' dei documenti di carriera consegulbili dagli insegnant
universitari del Regno.

Il Consiglio superiore di P. I. nel (pronunziarsi agli effetti 491-
l'art. 3 del R. dooreto 8 luglio 19t9, n. 1586, esprime anchoil parere
di cui al zi. 2 dell'art. 3 del presente regolamento.

Art. 6.

Il profespore di Università italiana o di altro Istituto superiore
che con 11 consenso del Ministero dell'Istraziono pubblica sia nomi-
nato professore in Universitä estera, cossa di far partg del ruola
del proprio grado dal giorno nel qualo avrå lasoiato il suo uflisio

di insegnanto presso la Università o l'Istituto suporiore del Regno.
Da quel giorno egli 'h collocato fuori ruolo e gli saranno attri.

buiti tutti i miglioramenti di carriera, nel grado, como se conti-

ngasse a prostare ser†izio nel Regno, ma non gli verrà corrisposto
nè stipendio nè altro emolumento.

Art. 7.

:211 professore di cui al precedente articolo che, all'atto di lasciare
il servizio nel Regno, avesse il grado di straordinario, potra, dopo
tre anni di insegnamento all'estoro, aspirare alla promozione ad or-
dtnario come se prestasse servizio gel Regno, rimanendo fuor
ruolo.

11 professore che intonda far ritorno nel Regno ne fa domanda
.al Ministero indicando l'Università nella quale desideri impartire
l'insegnamento.
Il Ministero potra accogliere la domanda se la cattedra sia va-

cante su parere conforme del Consiglio della Facoltä o Scuola o del
Consiglio sup,eriore di pubblica istruzione.

Art. 9. .

11 professore che à trasferitp o torni ad insegnare in una Ilni-
Nersitä od Istituto superiore del Regno potra ottenere che il air-
vizio prostato in Università estera gli sia considerato utile agli effetti
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della pensione, qualora versi all'erario l'ammontare della relativa

trattenuta oltre agli interdssi, lignidita in base alPantianità di

seÈvizio riconosoint li àLsensi dell?art. 3, n. 2 del presintó rego-

lamento o inn.base agli:stipendi figurativi attribuitigli durante il
tempo della sya permaneuza all'èstero.
Tale versamento potra ésserë fatto annualmente dal professore

che si trovi nelle condizioni di out all'art. 4 del citato R. deoreto

durante la permanenza glPestero, nella misura e nella forma che

gli verragno, anno per anno, indicate a I(ua richiesta dal Ministero.

Art. 10.

Nei casi di trasferimento o ili ritbrno da Unlyersità estere a

RR. Università o a RR. Istityti di istruzione superigre di professori
ordinari, i relativi posti di ruolo saranno imputaff al quinto dei

posti vacanti diárdinario, riservato al 31inistero ai sensi dell'art. 30
'

del T. U. delle leggi sulla istradong superiore À dell'art. 36 del

regolamento generale Universitario.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re :
Il ministro della pubblica istruzione

CROCE.

Il numere192 dena raccoffa ágiciale asse ggi., dei teerati

del Regno conMe a seiente decí•eto:

VIT'Ì'ORIO g A19UELE•III

per grazia di Dio e per volouth della liazione

RB D'ITALIA

Visto il R deoreto 3 novembre 1920, n. 1514 ;
SuÏla proposta del No tro ministro segretario di Stato

per gli affari della erra;
áto il' Consiglio dei ministri;
Abbiamo decietato e decrétianio3

Art. L

L'artic'oÏo 8 del R. decreto 3 novembr°e 1020, n. 1514,
ò abrogato.

Art 2.

La revoos di cui all'art. 3 del R. decreto 3 novema

bre 1980, n. 1514, per quanto rlguarda i sottuffleiali e
miliiäri di tropÑ dall'arma dei 00. RR. sarA concessa

dal Ministero gella gúdrra o dal Comando generale
dell'Arma a seconda che la punizione sia stata dal-

J'uno o dalPaltfo déterminata.
Per le punizioni inflitte dai Comandi autorizzati dal

n. 87 del regolamento sullo stato dei sottafficiali, la

revoca eara concessa dal Ministero della guerra in

seguito a conforme parere motivato di apposita Cora-

missione nominata del Comando general€ dell'Arma:

Art. 3.

B presentè•decreto entrerà in vigo3e dalla data della°
ana pubblicazione.
Ördiniamo che H presente decrÀo, munito døl sigillo

dello Stato, ¢ñ inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti. del Regilo d'Italia, imandando a

e,hiunque spetti di psservarlo e di failo os Nare.

Dato a Roma, addl 24 febbraio 1921.

VITTORIO EMANUELE. -

GIOLFfrI - BONOMI.

Visto, n aum•dasigaN : Pau.

T.«mann1tn. umoiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 157. Regio decreto 16 gennaio 1991, ool quale, sulla

proposta del ministro dell'istruzione pubblica, ven-

gono modificati gli articoli 2 e 16 del regolamento
per la.collazione dei posti di studio Maggi neUd
R. Università di Roma.

N 158. Reglo decróto 18 gennäio 1921, col .quale, sulla

proposta del ministrgdelPietruzione pubblica, ven-
gono modificati gli irticoli 1 e 4 dello statuto or-

ganico pel conferimento del premio Parenzo nella
R. Università di Roma.

N. 159. Begio decreto'16 gennaio 1921, col qtlale, sulla

proposta del ministro dell'isguzione ýúbblica, viene
. modificato Part i del regolamento per la collazione
dei posti di studio Beltrami nella R. Università

di Roma.

È. 160. Reglo decreto 16 gennaio 1921, col quale, sulla

proposta del ministro delPistruzione pubblica, ven-
- gono modifloati gli articoli 2, 8,.9 dél regolamento
per la collazione dei posti di studio Corsi neHa

R. Università .di Roma.


